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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 mag-
gio 2009, n. 583

Nomina del Revisore unico dell’ASP “Solidarietà
Insieme” con sede a Castel Bolognese (RA)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Solidarietà Insie-
me” con sede a Castel Bolognese (RA) la dott.ssa Cristina San-
tini, nata a Faenza (RA) il 14 dicembre 1975;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione
contabile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno
successivo a quello di nomina e comunque fino alla ricostitu-
zione dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola
volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2014;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “Solidarietà Insieme” con sede a Castel Bolo-
gnese (RA) dia comunicazione a questa Amministrazione
dell’avvenuto insediamento dell’Organo di revisione contabile
entro 30 giorni dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 mag-
gio 2009, n. 584

Nomina del Revisore unico dell’ASP “Azienda pubbli-
ca dei servizi alla persona dei Comuni modenesi area
nord” con sede a San Felice sul Panaro (MO)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Azienda pubblica
dei servizi alla persona dei Comuni modenesi area nord” con
sede a San Felice sul Panaro (MO) la dott.ssa Alessandra Peder-
zoli, nata a Mirandola (MO) l’8 luglio 1974;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione
contabile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno
successivo a quello di nomina e comunque fino alla ricostitu-
zione dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola
volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2014;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “Azienda pubblica dei servizi alla persona dei
Comuni modenesi area nord” con sede a San Felice sul Panaro
(MO) dia comunicazione a questa Amministrazione
dell’avvenuto insediamento dell’Organo di revisione contabile
entro 30 giorni dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 mag-
gio 2009, n. 585

Nomina del Revisore unico dell’ASP “ASP dei Comu-
ni della Bassa Romagna” con sede a Bagnacavallo
(RA)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “ASP dei Comuni
della Bassa Romagna” con sede a Bagnacavallo (RA) il dott.
Maurizio Donati, nato a Faenza il 16 settembre 1966;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione conta-
bile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo
a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2014;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “ASP dei Comuni della Bassa Romagna” con
sede a Bagnacavallo (RA) dia comunicazione a questa Ammi-
nistrazione dell’avvenuto insediamento dell’Organo di revisio-
ne contabile entro 30 giorni dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 mag-
gio 2009, n. 586

Nomina del Revisore unico dell’ASP “Prendersi
Cura” con sede a Faenza (RA)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Prendersi Cura”
con sede a Faenza (RA) il dott. Alessandro Nucci, nato a Faenza
il 29 ottobre 1959;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione conta-
bile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo
a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2014;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “Prendersi Cura” con sede a Faenza (RA) dia
comunicazione a questa Amministrazione dell’avvenuto inse-
diamento dell’Organo di revisione contabile entro 30 giorni
dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11
maggio 2009, n. 620

Nomina del Revisore unico dell’ASP “San Vincenzo
de’ Paoli” con sede a Santa Sofia (FC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:
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1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Azienda Servizi
alla persona San Vincenzo de’ Paoli” con sede a Santa Sofia
(FC) il dott. Raffaele Schiavo, nato a Forlì (FC) il 2 agosto
1943;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione conta-
bile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo
a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2014;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “Azienda Servizi alla persona San Vincenzo
de’ Paoli” con sede a Santa Sofia (FC) dia comunicazione a
questa Amministrazione dell’avvenuto insediamento
dell’Organo di revisione contabile entro 30 giorni dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 mag-
gio 2009, n. 589

Approvazione schema di Protocollo preliminare di inte-
sa tra Regione, Comune, RFI, FS – SIST. Urbani e Auto-
rità portuale, per il riassetto funzionale dell’ambito fra la
città di Ravenna e il porto e per il rilancio della stazione
FS come cerniera urbana e della darsena di città

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di approvare lo “Schema di Protocollo preliminare di in-
tesa tra Comune di Ravenna, Regione Emilia-Romagna, RFI,
FS – Sistemi urbani; Autorità portuale di Ravenna” nel testo al-
legato parte integrante della presente deliberazione;

b) di delegare l’Assessore alla Mobilità e Trasporti o suo
delegato alla sottoscrizione del Protocollo di cui al punto prece-
dente, autorizzandolo ad apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie per il buon fine del Pro-
tocollo stesso;

c) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 lu-
glio 2009, n. 999

Costituzione dell’ASP denominata “ASP Città di Pia-
cenza” con sede in Piacenza (PC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di costituire - a decorrere dall’1 agosto 2009 – l’Azienda
pubblica di servizi alla persona “ASP Città di Piacenza” con
sede in Piacenza (PC) dalla trasformazione delle seguenti IPAB
di Piacenza: “Pensionato e Casa Protetta Vittorio Emanuele II”,
“Ospizi Civili di Piacenza”, “Pio Ritiro di Santa Chiara”;

2) di prendere atto che, secondo quanto disposto dalla pro-
pria deliberazione adottata in data odierna ad oggetto “Ordinan-
za Consiglio di Stato 16 giugno 2009, n. 3110/09 – provvedi-
menti conseguenti” in via interinale e temporanea l’ingresso
per fusione dell’IPAB “Fondazione Pinazzi Caracciolo”
nell’Azienda pubblica di servizi alla persona “ASP Città di Pia-
cenza” è congelato, in attesa che si formi il giudicato ammini-
strativo;

3) di dare atto che la Diocesi di Piacenza-Bobbio ha titolo,
ai sensi di quanto disposto dalla L.R. n. 2 del 2003 e successivi
provvedimenti attuativi, a partecipare in qualità di socio
all’ASP in oggetto solo in conseguenza della fusione nella me-
desima ASP dell’IPAB “Fondazione Pinazzi Caracciolo”;

4) di dare atto, pertanto, che allo stato sono soci dell’ASP
“ASP Città di Piacenza” il Comune di Piacenza e la Provincia di
Piacenza;

5) di dare atto che – così come comunicato dal Sindaco del
Comune di Piacenza con nota del 4 giugno 2009 citata in pre-
messa – gli Enti pubblici territoriali aderenti hanno approvato,
con gli atti di seguito elencati, la partecipazione in qualità di

soci all’ASP e la proposta di statuto, nel testo validato con
provvedimento dell’Assessore alle Politiche per la Salute
PG/2009/88159 del 15 aprile 2009:
a) deliberazione n. 113 del 18 maggio 2009 del Consiglio co-

munale di Piacenza;
b) deliberazione n. 49 del 20 aprile 2009 del Consiglio provin-

ciale di Piacenza;
6) di approvare lo statuto dell’ASP “ASP Città di Piacen-

za” nel testo allegato alle deliberazioni più sopra indicate e va-
lidato con provvedimento dell’Assessore alle Politiche per la
salute PG/2009/88159 del 15 aprile 2009, disponendo di so-
spendere – conseguentemente a quanto disposto con la propria
odierna deliberazione più sopra richiamata – le previsioni che
in detto statuto fanno riferimento all’IPAB “Fondazione Pinaz-
zi Caracciolo”;

7) di stabilire:
– nel 30 agosto 2009 il termine entro il quale dovranno inse-

diarsi l’Assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione
ed il Presidente del Consiglio di amministrazione dell’ASP;

– che le IPAB di Piacenza “Pensionato e Casa Protetta Vittorio
Emanuele II”, “Ospizi Civili di Piacenza”, “Pio Ritiro di
Santa Chiara” cessino giuridicamente alla data di insedia-
mento del Presidente del Consiglio di amministrazione
dell’ASP “ASP Città di Piacenza” e comunque al 30 agosto
2009;

– che dall’1 agosto 2009 alla data di nomina del Presidente del
Consiglio di amministrazione, e comunque non oltre il 30
agosto 2009, il legale rappresentante dell’ASP è il Sindaco
del Comune di Piacenza o suo delegato;

8) di richiedere al Sindaco del Comune di Piacenza di dare
tempestiva comunicazione, comunque entro 7 giorni dal termi-
ne ultimo fissato per l’insediamento, dell’avvenuto insedia-
mento degli organi dell’ASP e dei nominativi dei componenti;

9) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1071

Approvazione schemi di convenzione quadro quinquen-

nale col volontariato di protezione civile. Approvazione
schema convenzione col coordinamento di Ferrara per
supporto operativo al CE.R.PI.C. Approvazione schemi
per concessioni di comodato d’uso di beni regionali alle
organizzazioni di volontariato di protezione civile



LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di richiamare integralmente le premesse del presente
atto;

b) di approvare, per i motivi espressi in premessa, lo sche-
ma di “Convenzione Quadro” quinquennale di cui all’Allegato
A), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e
procedere alla stipula del rinnovo delle singole convenzioni, a
decorrere dal 2009, fra Regione Emilia-Romagna e le seguenti
organizzazioni di volontariato:
– “Consulta provinciale del Volontariato per la Protezione ci-

vile di Bologna”;
– “Coordinamento delle Associazioni di Volontariato di Pro-

tezione civile” della Provincia di Ferrara;
– “Coordinamento provinciale Volontariato di Protezione Ci-

vile di Forlì-Cesena”;
– “Consulta provinciale del Volontariato per la Protezione ci-

vile” di Modena;
– “Comitato provinciale di Parma degli Organismi di Volonta-

riato per la Protezione civile”;
– “Coordinamento del Volontariato di Protezione civile di Pia-

cenza”;
– “Coordinamento delle Associazioni di Volontariato per la

Protezione civile” della Provincia di Ravenna;
– “Coordinamento delle Organizzazioni di Volontariato per la

Protezione civile della Provincia di Reggio-Emilia”;
– “Coordinamento delle Associazioni di Volontariato per la

Protezione civile” della Provincia di Rimini;
– “A.G.E.S.C.I. (Associazione Guide e Scout Cattolici Italia-

ni) – Sezione Emilia-Romagna”;
– “A.N.A. (Associazione Alpini dell’Emilia-Romagna di Pro-

tezione Civile dell’Associazione Nazionale Alpini)”;
– “A.N.P.As. (Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze)

– Sezione Emilia-Romagna”;
– “A.R.I. (Associazione Radioamatori Italiani) – Comitato

Emilia-Romagna”;
– “FEDERGEV – Emilia-Romagna (Federazione regionale

dei Raggruppamenti Guardie Ecologiche Volontarie)”;
– “FEDER.V.A.B.- Emilia-Romagna (Federazione Vigilanza

Antincendi boschivi)”;
– “Associazione Geometri Volontari Emilia-Romagna”;
– “Pro-Ing”(Associazione Volontariato ingegneri)”;
– “GEO-PRO-CIV – (Associazione Geologi Emilia-Romagna

per la Protezione civile)”;
c) di approvare, per una collaborazione tecnico operativa

col Centro Regionale di Protezione civile di Tresigallo (FE), lo
schema di “Convenzione quinquennale di supporto al
Ce.R.Pi.C.” di cui all’Allegato B), parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, da stipulare a decorrere dal
2009, fra Regione Emilia-Romagna e “Coordinamento delle
Associazioni di Volontariato di Protezione civile” della Provin-
cia di Ferrara, dando atto che tutte le risorse finanziarie che si
renderanno necessarie per la realizzazione del supporto previ-
sto, saranno pianificate ed erogate annualmente attraverso i
Programmi operativi annuali (POA) derivanti dalla Convenzio-

ne Quadro di cui al punto b) che verrà sottoscritta col “Coordi-
namento di Ferrara”;

d) di individuare l’Agenzia regionale di Protezione civile
quale referente per tutte le attività regionali connesse con gli
schemi allegati al presente atto, dando atto che il Direttore
dell’Agenzia su indicata, nel rispetto delle normative vigenti e
in applicazione della propria deliberazione 447/03 provvederà
in rappresentanza della Regione alla sottoscrizione delle sud-
dette convenzioni, apportando le eventuali variazioni formali,
ai testi degli schemi, che si dovessero rendere necessarie;

e) di stabilire che le convenzioni di cui ai punti b) e c) po-
tranno essere compilate a partire dalla data di esecutività della
presente deliberazione, saranno attive dall’1 settembre 2009 e
scadranno il 31 agosto 2014;

f) di approvare lo schema di “Contratto di comodato d’uso
gratuito” di cui all’Allegato C) parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione, da stipulare fra Regione Emi-
lia-Romagna e le organizzazioni di volontariato che detengono
la gestione di segmenti di Colonna mobile regionale del volon-
tariato di protezione civile e/o comunque beni regionali;

g) di stabilire che i contratti di cui al punto f) potranno esse-
re compilati e sottoscritti a partire dalla data di esecutività della
presente deliberazione, saranno attivi dalla data di sottoscrizio-
ne e scadranno il 31 agosto 2014;

h) di approvare lo schema di “Elenco di beni regionali con-
cessi in comodato d’uso gratuito” alle organizzazioni di volon-
tariato, di cui all’Allegato D) parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione, da predisporre in relazione alle orga-
nizzazioni che detengono la gestione di segmenti di Colonna
mobile regionale come allegati dei contratti di cui al punto f);

i) di stabilire che gli “Elenchi di beni regionali in comodato
d’uso” alle organizzazioni di volontariato di cui al punto h) sa-
ranno attivi dalla data di sottoscrizione dei “Contratti di comoda-
to d’uso gratuito” ai quali saranno allegati, dovranno essere ag-
giornati annualmente in occasione dell’approvazione dei Pro-
grammi operativi annuali (POA) e scadranno il 31 agosto 2014;

j) di approvare lo schema di “Verbale di consegna ed accet-
tazione di beni regionali in comodato d’uso gratuito”, di cui
all’Allegato E) parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione, da predisporre in occasione di ogni cessione in co-
modato d’uso di beni, da conservate in allegato ai precedenti
documenti di cui al punto f) e h) e da utilizzare per gli aggiorna-
menti degli “Elenchi di beni regionali in comodato d’uso”;

k) di approvare lo schema di “Verbale di revoca e/o esclu-
sione dagli elenchi previsti di beni regionali in comodato d’uso
gratuito”, di cui all’Allegato F) parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione, da predisporre in occasione della
cancellazione del bene dagli elenchi di cui al punto h), per moti-
vi di rottamazione, smarrimento, interruzione di rapporto o al-
tre cause, da conservate in allegato ai precedenti documenti di
cui al punto f), h) e j) e da utilizzare per gli aggiornamenti degli
“Elenchi di beni regionali in comodato d’uso”;

l) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1100

Autorizzazione all’Agenzia regionale di Protezione ci-
vile all’attivazione di un conto corrente postale per la
raccolta delle donazioni destinate alle attività di soc-
corso ed agli interventi sulle infrastrutture strategi-
che o di particolare rilevanza socio-sanitaria nelle
aree della provincia dell’Aquila colpite dal sisma del 6
aprile 2009. Art. 18, L.R. 9/2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante “Istituzione del

Servizio nazionale della Protezione civile” e successive mo-
difiche ed integrazioni;

– il DLgs 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed
agli Enti locali in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo
1997, n. 59” e, in particolare, gli artt. 107 e 108;

– la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1, recante “Nuove norme in mate-
ria di protezione civile e volontariato. Istituzione
dell’Agenzia regionale di Protezione civile”;

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 6
aprile 2009 con il quale è stato dichiarato lo stato di emer-



genza ai sensi dell’art. 5 della richiamata Legge 225/92 nei
territori della regione Abruzzo colpiti dal gravissimo evento
sismico verificatosi nella notte del 6 aprile 2009;

– il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 125 del
2009, con il quale è stata costituita una cabina di regia regio-
nale con il compito di promuovere e coordinare gli interventi
del “Sistema Emilia-Romagna” a favore delle aree terremo-
tate della regione Abruzzo, ne sono stati individuati i compo-
nenti e definite le procedure operative;

– l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3782
del 17 giugno 2009 e, in particolare, l’articolo 14 che ha pre-
visto che:
– le Regioni e le Province Autonome sono autorizzate ad ef-
fettuare specifici interventi volti a contribuire alla realizza-
zione di nuovi edifici o complessi da edificare, nonché alla
riparazione o ricostruzione di quelli esistenti ed alla sistema-
zione del territorio, mettendo a disposizione proprie risorse
ovvero, provvedendo, a tal fine, anche all’utilizzo di somme
provenienti da donazioni da parte di soggetti pubblici e pri-
vati;
– a tal fine gli interventi devono essere ricompresi in una ap-
posita pianificazione approvata dal Presidente della Regione
Abruzzo, Commissario delegato ai sensi dell’art. 4, comma
2, del decreto-legge n. 39 del 28 aprile 2009, convertito, con
modificazioni, dalla Legge n. 77 del 24 giugno 2009;
– per l’attuazione degli interventi pianificati il Commissario
delegato, su proposta dei rispettivi Presidenti di Regione o
Provincia Autonoma, nomina soggetti attuatori che possono
avvalersi delle deroghe contenute nei provvedimenti finaliz-
zati al superamento dell’emergenza in atto nel territorio del-
la regione Abruzzo;

– la L.R. n. 9 del 23 luglio 2009, recante “Legge finanziaria re-
gionale approvata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novem-
bre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della leg-
ge di assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011. Pri-
mo provvedimento generale di variazione” e, in particolare,
l’art. 18 che ha disciplinato l’intervento del “Sistema Emi-
lia-Romagna” nel territorio della regione Abruzzo, preve-
dendo, in particolare, che:
– la Giunta regionale autorizzi, con proprio atto, l’Agenzia
regionale di Protezione civile ad attivare un conto corrente
postale finalizzato a raccogliere le donazioni provenienti da
soggetti pubblici e privati e destinate al finanziamento di un
programma di attività urgenti di soccorso alle popolazioni
colpite nonché di interventi di realizzazione, ripristino o ri-
costruzione di infrastrutture pubbliche strategiche o di infra-
strutture pubbliche o private di particolare rilevanza sociale,
distrutte o danneggiate nel territorio dei comuni colpiti;
– il programma possa essere approvato anche per stralci suc-
cessivi e possa prevedere sia l’erogazione di contributi a sog-
getti pubblici aventi sede nelle aree colpite dall’evento, sia
l’acquisizione di beni o servizi finalizzati al superamento

dell’emergenza ed al ritorno alle normali condizioni di vita
nelle aree interessate;
– l’Agenzia introiti periodicamente le risorse versate sul pre-
detto conto corrente postale per iscriverle in appositi capitoli
di entrata e di spesa all’uopo istituiti con determina del Di-
rettore dell’Agenzia medesima;
– all’approvazione dei programmi provveda la Giunta regio-
nale, su proposta della cabina di regia costituita con il richia-
mato decreto del Presidente della Giunta regionale 125/09;
dato atto che ad integrazione delle risorse che affluiranno

sul predetto conto corrente postale la Regione ha stanziato, ai
sensi dei commi 7 e 8 del richiamato art. 18 della L.R. 9/09, la
somma di euro un milione, che verrà attribuita all’Agenzia in
sede di definizione degli interventi da realizzare e delle connes-
se modalità attuative;

preso atto della piena integrazione della procedura di inter-
vento da parte delle Regioni e delle Province Autonome defini-
ta dalla richiamata ordinanza 3782/09 con le disposizioni con-
tenute nel citato art. 18 della L.R. 9/09;

ritenuto di autorizzare, pertanto, l’Agenzia regionale di
Protezione civile all’attivazione del conto corrente postale ai
sensi di quanto previsto dall’art. 18 della richiamata L.R. 9/09,
precisando, altresì, che l’Agenzia medesima dovrà attenersi a
tutte le connesse disposizioni procedurali contenute nella me-
desima norma;

ravvisata l’opportunità di rinviare a propri successivi atti,
l’approvazione dei programmi degli interventi e delle relative
procedure attuative, da realizzare nel rispetto di quanto stabilito
dall’art. 14 dell’O.P.C.M. n. 3782/2009;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alla Sicurezza territoriale. Dife-

sa del suolo e della costa. Protezione civile;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di autorizzare, visto quanto illustrato in premessa e che
qui si intende integralmente richiamato, l’Agenzia regionale di
Protezione civile ad attivare un conto corrente postale finaliz-
zato a raccogliere le donazioni provenienti da soggetti pubblici
e privati e destinate al finanziamento di un programma di attivi-
tà urgenti di soccorso alle popolazioni colpite nonché di inter-
venti di realizzazione, ripristino o ricostruzione di infrastruttu-
re pubbliche strategiche o di infrastrutture pubbliche o private
di particolare rilevanza sociale, distrutte o danneggiate nel ter-
ritorio dei comuni colpiti, in attuazione di quanto disposto
dall’art. 18 della L.R. 9/09;

2) di rinviare a successivi propri atti l’approvazione dei pro-
grammi degli interventi e delle relative procedure attuative, da rea-
lizzare secondo quanto stabilito dall’art. 14 dell’O.P.C.M. n.
3782/2009;

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1105

Rete di donazione, prelievo e trapianto di organi, tes-
suti e cellule in Emilia-Romagna. Verifica della qualità
e dei risultati dei centri di prelievo, di trapianto di or-
gani, delle banche dei tessuti, dei laboratori di riferi-
mento. Identificazione dei centri trapianto di cellule
staminali ematopoietiche. Rinnovo della nomina del
Coordinatore regionale alle donazioni ed ai trapianti

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la normativa italiana:
– Legge n. 458 – 26 giugno 1967 Trapianto del rene tra perso-

ne viventi;

– decreto del Ministero della Sanità – 30 agosto 1991 Defini-
zione dei tempi di attesa in lista per accedere al centro tra-
pianti estero;

– Legge n. 301 – 12 agosto 1993 Norme in materia di prelievi
ed innesti di cornea;

– Legge n. 91 – 1 aprile 1999 Disposizioni in materia di prelie-
vi e di trapianti di organi e di tessuti;

– Legge n. 483 – 16 dicembre 1999 Norme per consentire il
trapianto parziale di fegato;

– decreto Ministero della Sanità 8 aprile 2000 Disposizioni in
materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti, attuati-
vo delle prescrizioni relative alla dichiarazione di volontà
dei cittadini sulla donazione di organi a scopo di trapianto;

– decreto del Ministero della Salute – 2 agosto 2002 Disposi-
zioni in materia di criteri e modalità per la certificazione
dell’idoneità degli organi prelevati al trapianto (articolo 14,
comma 5, Legge 1 aprile 1999, n. 91);



– DLgs 24 giugno 2003, n. 211 Attuazione della Direttiva
2001/20/CE relativa all’applicazione della buona pratica cli-
nica nell’esecuzione delle sperimentazioni cliniche di medi-
cinali per uso clinico;

– decreto Ministero della Salute 2 dicembre 2004 Modalità per
il rilascio delle autorizzazioni all’esportazione o all’impor-
tazione di organi e tessuti;

– Legge n. 219 – 21 ottobre 2005 Nuova disciplina delle attivi-
tà trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderi-
vati;

– DLgs 19 agosto 2005, n. 191 Attuazione della Direttiva
2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per
la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la
distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti;

– DLgs 24 aprile 2006, n. 219 Attuazione della Direttiva
2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad
un codice comunitario concernente i medicinali per uso
umano, nonché della direttiva 2003/94/CE;

– decreto Ministero della Salute 5 dicembre 2006 Modifica del
decreto ministeriale 3 marzo 2005, recante “Protocolli per
l’accertamento della idoneità del donatore di sangue ed emo-
componenti”;

– DLgs 6 novembre 2007, n. 191 Attuazione della Direttiva
2004/23/CE sulla definizione delle norme di qualità e di si-
curezza per la donazione, l’approvvigionamento, il control-
lo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distri-
buzione di tessuti e cellule umani;

– decreto del Ministero della Salute – 11 marzo 2008 Integra-
zione del decreto 8 aprile 2000 sulla ricezione delle dichiara-
zioni di volontà dei cittadini circa la donazione di organi a
scopo di trapianto;

– Comunicazione n. 172178 del 6 Novembre 2008 Mobilità
sanitaria internazionale – DM 31/3/2008 “Disposizioni in
materia di trapianto di organi all’estero ai sensi dell’articolo
20 della Legge 91/99” (G.U. n. 97 del 24/4/2008). Modalità
di applicazione a livello regionale;

– decreto Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche
sociali 24 dicembre 2008. Proroga dell’autorizzazione alla
produzione di medicinali per terapia genica e cellulare soma-
tica di cui al decreto 5 dicembre 2006;

– Ordinanza del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Po-
litiche sociali – 26 febbraio 2009 Disposizioni in materia di
conservazione di cellule staminali da sangue del cordone
ombelicale;

richiamata la normative europea:
– Direttiva 2001/20/CE del Parlamento Europeo e del Consi-

glio, del 4 aprile 2001, concernente il ravvicinamento delle
disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative
degli Stati membri relative all’applicazione della buona pra-
tica clinica nell’esecuzione della sperimentazione clinica di
medicinali ad uso umano;

– Direttiva 2001/83/CE del Parlamento Europeo e del Consi-
glio, del 6 novembre 2001, recante un codice comunitario re-
lativo ai medicinali per uso umano, modificata dalla Diretti-
va 2003/63/CE della Commissione, del 25 giugno 2003, che
modifica la Direttiva 2001/83/CE del Parlamento Europeo e
del Consiglio recante un codice comunitario relativo ai me-
dicinali per uso umano;

– rettifica della direttiva 2002/98/CE del Parlamento Europeo
e del Consiglio, del 27 gennaio 2003, che stabilisce norme di
qualità e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavora-
zione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano
e dei suoi componenti e che modifica la direttiva
2001/83/CE (G.U. L33 dell’8/2/2003);

– Direttiva 2003/94/CE della Commissione, dell’8 ottobre
2003, che stabilisce i principi e le linee direttrici delle buone
prassi di fabbricazione relative ai medicinali per uso umano
e ai medicinali per uso umano in fase di sperimentazione;

– Direttiva 2004/23/CE del Parlamento Europeo e del Consi-
glio, del 31 marzo 2004, sulla definizione di norme di qualità
e di sicurezza per la donazione, l’approvvigionamento, il
controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di tessuti e cellule umani;

– Regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 31 marzo 2004 che istituisce procedure co-
munitarie per l’autorizzazione e la sorveglianza dei medici-
nali per uso umano e veterinario, e che istituisce l’Agenzia
europea per i medicinali;

– Direttiva 2005/28/CE della Commissione, dell’8 aprile
2005, che stabilisce i principi e le linee guida dettagliate per
la buona pratica clinica relativa ai medicinali in fase di speri-
mentazione a uso umano nonché i requisiti per l’autorizza-
zione alla fabbricazione o importazione di tali medicinali;

– Direttiva 2006/17/CE della Commissione, dell’ 8 febbraio
2006, che attua la Direttiva 2004/23/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda determinate pre-
scrizioni tecniche per la donazione, l’approvvigionamento e
il controllo di tessuti e cellule umani;

– Direttiva 2006/86/CE della Commissione, del 24 ottobre
2006, che attua la Direttiva 2004/23/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda le prescrizioni in
tema di rintracciabilità, la notifica di reazioni ed eventi av-
versi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifi-
ca, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distri-
buzione di tessuti e cellule umani;

– Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento Europeo e
del Consiglio, del 13 novembre 2007, sui medicinali per te-
rapie avanzate recante modifica della direttiva 2001/83/CE e
del Regolamento (CE) n. 726/2004;
richiamati le Linee guida nazionali e gli accordi Stato/Re-

gioni:
– Linee guida del Centro Nazionale Trapianti – 1 gennaio

2002, ad uso delle banche di tessuto muscolo-scheletrico,
per la valutazione dell’appropriatezza della richiesta di osso
umano, dei suoi derivati e sostituti;

– Linee guida della Conferenza permanente rapporti Stato Re-
gioni – 31 gennaio 2002, per il trapianto renale da donatore
vivente e da cadavere;

– Linee guida della Conferenza permanente rapporti Stato Re-
gioni – 14 febbraio 2002 – Accordo tra il Ministro della Salu-
te, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui
requisiti delle strutture idonee ad effettuare trapianti di orga-
ni e tessuti sugli standard minimi di attività di cui all’art. 16,
comma 1, della Legge 1 aprile 1999, n. 91, recante “Disposi-
zioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessu-
ti”;

– Linee guida del Conferenza permanente rapporti Stato Re-
gioni – 10 luglio 2003, in tema di raccolta, manipolazione e
impiego clinico delle cellule staminali emopoietiche (CSE);

– Linee guida del Conferenza permanente rapporti Stato Re-
gioni – 26 novembre 2003 Accordo tra il Ministro della Salu-
te, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul
documento recante “Linee guida per l’accertamento della si-
curezza del donatore di organi”;

– Linee guida della Conferenza permanente rapporti Stato Re-
gioni – 29 aprile 2004 Accordo tra il Ministro della Salute, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul do-
cumento recante “Linee guida per l’idoneità ed il funziona-
mento dei centri individuati dalle Regioni come strutture
idonee ad effettuare trapianti di organi e di tessuti”;

– Linee guida del Conferenza permanente rapporti Stato Re-
gioni – 23 settembre 2004 Accordo tra il Ministro della Salu-
te, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano su
“Linee guida sulle modalità di disciplina delle attività di re-
perimento, trattamento, conservazione e distribuzione di cel-
lule e tessuti umani a scopo di trapianto”, in attuazione
dell’articolo 15, comma 1, della Legge 1 aprile 1999, n. 91;

– Linee guida del Centro Nazionale Trapianti – 1 marzo 2005,
per la valutazione di idoneità del donatore e protocolli speci-
fici;

– Linee guida del Centro Nazionale Trapianti – 19 giugno
2007, per il prelievo, la processazione e la distribuzione di
tessuti a scopo di trapianto;

– Linee guida del Centro Nazionale Trapianti – 7 settembre
2007, per il prelievo, la processazione e l’utilizzo di cellule
(isole pancreatiche, epatociti umani);
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– Linee guida riferite alla donazione, al prelievo, al controllo,
alla tracciabilità dei tessuti e delle cellule umani destinati
alla produzione di medicinali per terapia avanzata per
l’applicazione sull’uomo ed alla notifica di reazioni ed even-
ti avversi gravi (Centro Nazionale Trapianti, ottobre 2008);

richiamate le leggi regionali, le proprie deliberazioni e cir-
colari dell’Assessore alle Politiche per la Salute:
– L.R. n. 53 del 4 settembre 1995 “Norme per il potenziamen-

to, la razionalizzazione ed il coordinamento delle attività di
prelievo e di trapianto d’organi e tessuti”;

– delibera di Giunta regionale 2285/99 “Nomina del Comitato
regionale trapianti e dell’esecutivo del Comitato”;

– delibera di Giunta regionale 2286/99 “Istituzione del Centro
Riferimento Trapianti”;

– delibera di Giunta regionale 906/00 “Nomina del Coordina-
tore del Centro Riferimento per i trapianti, ai sensi dell’art.
11 della Legge 91/99”;

– Circolare n. 18 del 29 Ottobre 2002 “Linee guida per il pre-
lievo, la conservazione e l’utilizzo di tessuto muscolo sche-
letrico”;

– determina del Direttore generale Sanità e Politiche sociali n.
9141 del 2004 “Nomina del Comitato regionale trapianti,
dell’esecutivo del Comitato regionale trapianti e delle Com-
missioni tecniche”;

– delibera di Giunta regionale 214/05 – “Armonizzazione or-
ganizzativa del sistema donazione, prelievo e trapianto di or-
gani, tessuti e cellule della Regione Emilia-Romagna. Rin-
novo della nomina del Coordinatore del Centro regionale di
riferimento per i Trapianti”;

– determina del Direttore generale Sanità e Politiche sociali n.
5641 del 2005 “Nomina dei componenti l’organismo tecnico
regionale previsto dalla delibera regionale 214/05”;

– determina n. 7675 del 31 maggio 2006 “Definizione delle
modalità di attività dell’organismo tecnico regionale di auto-
rizzazione, valutazione di qualità e garanzia del sistema re-
gionale trapianti, ai sensi della delibera di Giunta regionale
214/05”;

– delibera di Giunta regionale 1573/07 “Modifica
dell’articolazione del Comitato regionale trapianti definita
con deliberazione n. 2285 del 7 dicembre 1999”;

– determinazione del Direttore generale Sanità e Politiche so-
ciali n. 5430 del 14/5/2008 “Modifica della composizione
delle commissioni tecniche trapianti, costituite con determi-
nazione del Direttore generale Sanità e Politiche sociali n.
9141 del 7 luglio 2004, nomina dei componenti delle nuove
commissioni istituite con delibera di Giunta regionale n.
1573 del 29/10/2007”;

– Circolare n. 3 dell’11 marzo 2009: “Adeguamento per l’anno
2009 della rete regionale trapianto di fegato alle Linee guida
organizzative nazionali per la gestione delle liste d’attesa e
l’assegnazione degli organi nel trapianto di fegato da dona-
tore cadavere”;

– Circolare n. 8 del 23 giugno 2009: “Adeguamento per l’anno
2009 della rete regionale trapianto di rene alle Linee guida
per la gestione delle liste d’attesa e l’assegnazione dei tra-
pianti di rene da donatore cadavere”;

– delibera di Giunta n. 311 del 23 marzo 2009 “Rete regionale
trapianti – Medicina rigenerativa. Identificazione rete delle
Cell Factory dell’Emilia-Romagna”;

richiamata la Legge costituzionale n. 3 del 18/10/2001
“Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione”,
pubblicata nella G.U. n. 248 del 24/10/2001, che trasferisce alla
competenza delle Regioni la potestà legislativa sulle autorizza-
zioni ad effettuare trapianti di organi e tessuti,

considerato che:
– la qualità ed i risultati delle attività di donazione, valutati at-

traverso indicatori di qualità internazionalmente riconosciu-
ti, evidenziano l’ottimale operatività presso le Aziende Sani-
tarie regionali dotate di rianimazione e sede di coordinamen-
to locale, confermati dagli audit nazionali e regionali cui tut-
ti i coordinamenti dell’Emilia-Romagna sono stati sottoposti
il 28, 29 e 30 maggio 2008, il 20, 21, 22, 23 ottobre 2008;

– la qualità ed i risultati dei Centri trapianto di organi sono stati
verificati attraverso gli indicatori di qualità previsti dalle
normative vigenti, confermati dagli audit regionali e nazio-
nali svolti nel 2008, il 7 maggio presso il Centro trapianti di
fegato di Modena, l’8 maggio presso il Centro trapianti di fe-
gato di Bologna, il 14 ottobre presso il Centro trapianti di
rene di Parma, il 15 ottobre presso il Centro trapianti di rene
di Modena, il 16 ottobre presso il Centro trapianti di rene di
Bologna, il 2 dicembre presso il Centro trapianti di cuore di
Bologna, in attesa che a livello nazionale vengano definiti i
criteri di valutazione di qualità per i Centri trapianto di pan-
creas, polmone ed intestino;

– la qualità ed i risultati delle banche dei tessuti verificati attra-
verso ripetute ispezioni nazionali e regionali, le ultime tem-
poralmente effettuate in data 14 novembre 2007 presso la Fi-
liale della banca regionale delle Cornee di Imola, 20 novem-
bre 2007 presso la Banca regionale della Cute di Cesena, 16
gennaio 2008 presso la Banca regionale delle Cornee di Bo-
logna, 17 gennaio 2008 presso la Banca regionale dei Seg-
menti cardiovascolari di Bologna, 4 giugno 2009 preso la
Banca regionale dei Segmenti osteo-tendinei di Bologna,
hanno confermato l’eccellenza della rete regionale dedicata;
dato atto che:

– l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna la sede della
banca regionale del Sangue Cordonale che, in linea con le diret-
tive europee, è in fase di accreditamento FACT, oltre che in at-
tesa di promulgazione delle linee guida nazionali sul tema; la
stessa Azienda è inoltre sede della Banca regionale del materia-
le biologico del donatore di organi e del donatore di tessuti;

– in attesa della programmazione dell’audit nazionale e regio-
nale alla Banca degli epatociti situata presso l’Azienda
Ospedaliero-Universitaria di Ferrara;

– sono stati individuati i Centri trapianto di tessuti presso tutte
le Aziende Sanitarie regionali pubbliche e presso le strutture
private accreditate;

atteso che è stata verificata:
– la qualità dell’Immunogenetica unica regionale per trapianto

di rene, situata presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria
di Parma, e dell’Immunogenetica per trapianto di fegato,
cuore, polmone, intestino, situata presso l’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria di Bologna, attraverso i controlli di quali-
tà previsti annualmente dall’Istituto Superiore di Sanità ed il
mantenimento dell’accreditamento europeo EFI;

– la qualità del Laboratorio di riferimento regionale per la Si-
curezza Anatomopatologica del donatore e per la qualità de-
gli organi donati e del Laboratorio di riferimento regionale
per la sicurezza infettivologica del donatore di organi e tes-
suti, situati presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di
Bologna, attraverso l’audit nazionale sulla sicurezza della
rete laboratoristica dedicata svoltosi il 29 luglio 2008;
atteso che:

– i Centri trapianto di cellule staminali ematopoietiche, accre-
ditati GITMO per il trapianto autologo sono stati individuati
presso:
1) Azienda Ospedaliero-Universitario di Bologna, per il tra-
pianto in età pediatrica ed adulta;
2) Azienda Ospedaliero-Universitario di Modena, per il tra-
pianto in età pediatrica ed adulta;
3) Azienda USL di Forlì, presso l’IRST di Meldola;
4) Azienda Ospedaliero-Universitario di Parma;
5) Azienda USL di Ravenna, presidio di Ravenna;
6) Azienda USL di Piacenza;
7) Azienda Ospedaliera di Reggio Emilia;
8) Azienda USL di Rimini;

– i centri trapianto allogenico di cellule staminali ematopoieti-
che quelli accreditati GITMO presso:
1) Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, per il tra-
pianto in età pediatrica ed adulta;
2) Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena, per il tra-
pianto in età pediatrica ed adulta;

– sono stati individuati i registri di donatori e di pazienti corre-
lati alla rete regionale trapianti:
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1) Registro dei donatori di midollo osseo;
2) Registro dializzati;
3) Registro PIRP (Prevenzione dell’Insufficienza Renale
Progressiva) che hanno sede presso l’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria di Bologna;

evidenziato il ruolo del Centro Riferimento Trapianti
dell’Emilia-Romagna, al quale è attribuita la funzione di strut-
tura operativa tecnica di coordinamento del sistema trapianti re-
gionale, comprendente anche la tenuta on-line delle persone
iscritte in lista d’attesa per trapianto di organi preso tutti i Cen-
tri trapianto della regione;

valutata l’opportunità di rinnovare la nomina del coordina-
tore regionale alle donazioni ed ai trapianti di prossima scaden-
za;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alle politiche per la Salute

a voti unanimi e palesi, delibera:

di confermare, per quanto in premessa esposto, l’assetto or-
ganizzativo della rete regionale delle donazioni, dei prelievi e
dei trapianti di organi, tessuti e cellule, e delle Cell Factories re-
gionali come indicato nelle delibere di Giunta regionale 214/05
e 311/09 e di seguito sinteticamente riportato:

Donazione di organi e tessuti:
– tutte le Aziende Sanitarie regionali sede di coordinamento

locale;

Trapianto di organi:
– Azienda Ospedaliero – Universitaria di Bologna per

– trapianto di rene;
– trapianto di cuore;
– trapianto di fegato;
– trapianto di polmone;
– trapianto di intestino/multiviscerale in collaborazione con
l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena;

– Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma:
– trapianto di rene;
– trapianto di rene e pancreas;

– Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena;
– trapianto di rene;
– trapianto di fegato;
– trapianto di intestino/multiviscerale in collaborazione con
l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna;

Banche dei tessuti e delle cellule:
– Banca delle Cornee, situata presso l’Azienda USL di Bolo-

gna, supportata dalla sede periferica situata presso l’Azienda
USL di Imola, entrambe le sedi processano e distribuiscono
anche la membrana amniotica;

– Banca del donatore di organi e del donatore di tessuti, Banca
degli innesti Cardiovascolari e del Sangue cordonale situate
presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna;

– Banca dei segmenti Osteo-Tendinei situata presso gli Istituti
Ortopedici Rizzoli di Bologna;

– Banca della Cute, situata presso l’Azienda USL di Cesena;
– Banca degli Epatociti, situata presso l’Azienda Ospedalie-

ro-Universitaria di Ferrara;

Laboratori di riferimento regionali:
– Immunogenetica unica regionale per trapianto di rene, situa-

ta presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma;
– Immunogenetica per trapianto di fegato, cuore, polmone, in-

testino, situata presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria
di Bologna;

– Laboratorio per la Sicurezza Anatomopatologica del donato-
re e per la Qualità degli organi donati, situato presso
l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna;

– Laboratorio per la sicurezza infettivologica del donatore di
organi e tessuti, situato presso l’Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria di Bologna;

Registri regionali:
– Registro regionale dei donatori di midollo osseo, registro re-

gionale dializzati, registro regionale PIRP (Prevenzione
dell’Insufficienza Renale Progressiva) con sede presso
l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna;

Cell Factories ubicate presso:
– Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna;
– Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna;
– Azienda USL di Cesena;
– Istituto scientifico romagnolo per lo studio e la cura dei tu-

mori (IRST) di Meldola;
– Centro di Medicina Rigenerativa “Stefano Ferrari” di Mode-

na;
di rinnovare la nomina a coordinatore regionale alle donazioni

ed ai trapianti alla dott.ssa Lorenza Ridolfi, che ricopre attualmen-
te tale incarico ai sensi della delibera n. 214 del 14 febbraio 2005;
tale incarico avrà la durata di cinque anni, rinnovabile.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1110

Organizzazione della rete Hub & Spoke per le malattie
rare scheletriche

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Dato atto che con delibera n. 1235 del 22/9/1999 il Consi-
glio regionale ha adottato il Piano sanitario regionale per il
triennio 1999-2001;

rilevato che tale documento, anche in riferimento agli indi-
rizzi generali fissati dal Piano sanitario nazionale 1998-2000,
traccia le direttrici di programmazione e riorganizzazione dei
servizi sanitari, ponendo quale priorità la riorganizzazione del
Servizio Sanitario regionale secondo un modello di reti integra-
te di servizi, orientate per settori di attività a livello regionale,
aziendale e di singolo servizio e definendo un livello di pro-
grammazione regionale per i servizi a valenza sovra-aziendale;

dato atto:
– che per quanto attiene alle tipologie di prestazioni assisten-

ziali caratterizzate da bassi volumi di attività o da tecnologie
elevate il modello organizzativo di rete clinica integrata scel-
to dal Piano sanitario regionale è il modello Hub and Spoke,

il quale prevede la concentrazione della produzione
dell’assistenza di maggiore complessità in centri di eccellen-
za (Hub) e l’organizzazione del sistema dei centri periferici
funzionalmente sotto ordinati (Spoke), i quali ultimi garanti-
scono direttamente le prestazioni che si collocano al di sotto
della soglia di complessità per essi specificamente prevista;

– che con propria deliberazione n. 556 dell’1 marzo 2000 si è
proceduto all’approvazione del documento attuativo di Pia-
no sanitario regionale contenente le linee-guida per la ridefi-
nizione del ruolo della rete ospedaliera regionale, il quale di-
sciplina, tra l’altro, le aree di attività di livello regionale Hub
and Spoke, tra le quali si collocano le funzioni finalizzate
alla cura delle malattie rare;

– che con propria successiva deliberazione n. 1267 del 22 lu-
glio 2002 si è provveduto ad approvare le linee-guida speci-
fiche per l’organizzazione di alcune delle attività di rilievo
regionale Hub and Spoke, tra le quali quelle inerenti le ma-
lattie rare;

richiamato il punto 2) del dispositivo della citata delibera-
zione 556/00, con il quale viene sottolineato il compito
dell’Assessorato alle Politiche per la salute di provvedere, at-
traverso l’emanazione di apposite ulteriori linee-guida, a for-
mulare le necessarie indicazioni relative all’organizzazione
delle singole funzioni specialistiche ospedaliere di rilievo re-
gionale;



viste:
– la propria delibera n. 160 del 2/2/2004 di istituzione della

rete regionale per la prevenzione, la sorveglianza, la diagno-
si e la terapia delle malattie rare, ai sensi del DM n. 279 del
18/5/2001, nella quale si prevede la costituzione di un Grup-
po tecnico regionale per le malattie rare;

– la determinazione del Direttore generale Sanità e Politiche
sociali n. 8620 del 28/6/2004 di istituzione del Gruppo tecni-
co per le malattie rare;

considerato che la suddetta determinazione individua i
compiti del sopra citato Gruppo, tra i quali quello di monitorare
le attività dei Presidi e, laddove sia necessario, valutare
l’istituzione di reti assistenziali specifiche;

considerato:
– che in regione Emilia-Romagna vengono seguiti numerosi

pazienti con malattie rare scheletriche;
– che le patologie rare scheletriche presentano caratteristiche

di particolare complessità sia per quanto riguarda la diagnosi
sia per quanto riguarda la presa in carico dei pazienti;

– che a causa della complessità della materia il Gruppo tecnico
per le malattie rare ha verificato la necessità di provvedere
all’organizzazione della specifica rete assistenziale per la
prevenzione, la diagnosi e la cura delle malattie rare schele-
triche secondo il modello Hub and Spoke;

ritenuto che tra i Presidi autorizzati per le malattie rare
scheletriche individuati con delibera 160/04 e successive inte-
grazioni sopra richiamata le funzioni di coordinamento della
rete debbano essere attribuite all’Istituto Ortopedico Rizzoli,
all’Azienda USL di Bologna e all’Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria di Bologna ai quali – secondo le modalità previste dal
documento parte integrante e sostanziale del presente atto –
spetta il compito di coordinare i Centri Spoke individuando le

esigenze complessive, organizzative, procedurali e tecnologi-
che nell’ambito delle singole realtà della rete regionale;

individuate inoltre le Aziende sanitarie nelle quali si trova-
no Unità Operative con le specifiche competenze necessarie per
essere identificate quali Centri Spoke della rete sopra descritta;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare per le motivazioni in premessa indicate, che
si intendono qui integralmente richiamate, il documento “Orga-
nizzazione della rete regionale per le malattie rare scheletri-
che”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di individuare il Centro Hub e i Centri Spoke della rete
regionale per le malattie rare scheletriche così come sotto de-
scritto:

Centro Hub interaziendale:
– Istituto Ortopedico Rizzoli;
– Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna;
– Azienda USL di Bologna;

Centri Spoke:
– Azienda USL di Piacenza;
– Azienda Ospedaliera di Reggio Emilia;
– Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena;
– Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara;
– Azienda USL di Ravenna;
– Azienda USL di Forlì;
– Azienda USL di Cesena;
– Azienda USL di Rimini;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1118

Approvazione schemi di contratto di comodato d’uso
e verbali di consegna di beni all’Azienda C.A.D.F. e
Consorzio di Bonifica Valli di Vecchio Reno

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

per le ragioni espresse in parte narrativa e che qui si inten-
dono espressamente richiamate:

1) d’individuare, con il presente atto un gruppo di beni pa-
trimoniali regionali, da concedere, in comodato d’uso,
all’Azienda C.A.D.F. SpA e Consorzio di Bonifica del Vec-
chio Reno, puntualmente descritti negli allegati schemi di co-
modato d’uso A)-B);

2) di approvare, in linea con quanto previsto dagli indirizzi

operativi definiti con propria deliberazione 652/07, gli schemi
del contratto di comodato d’uso temporaneo e del verbale di
consegna, riportati rispettivamente in Allegati “A” – “B” e “C”,
parti integranti e sostanziali della presente deliberazione, aven-
ti ad oggetto un totale di cinque idrovore appartenente al patri-
monio disponibile regionale, due delle quali da concedere
all’Azienda C.A.D.F. SpA con sede in Codigoro (FE) alla Via
Alfieri n. 3 e le restanti tre idrovore al Consorzio di Bonifica
Valli di Vecchio Reno con sede in Ferrara via dè Romei n. 7;

3) di dare atto che, sulla base di quanto stabilito nella pro-
pria deliberazione 652/07, il contratto di comodato e il verbale
di consegna dei beni di cui al precedente punto 2 verranno sot-
toscritti, per la Regione Emilia-Romagna, dal Direttore
dell’Agenzia regionale, per la l’Azienda C.A.D.F. SpA e Con-
sorzio di Bonifica Valli di Vecchio Reno, dal legale rappresen-
tante pro-tempore, in conformità ai rispettivi schemi di cui al
medesimo punto 2 della presente deliberazione;

4) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1125

Legge n. 82/2006, art. 9 – Campagna vendemmiale
2009/2010 – Arricchimento delle uve, dei mosti e dei
vini compresi quelli atti a diventare vini IGP e DOP,
nonché delle partite (cuvees) atte a diventare vini
spumanti

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamato il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio
del 29 aprile 2008 relativo all’Organizzazione comune del mer-
cato vitivinicolo, che modifica i Regolamenti (CE) n.
1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n.
3/2008 e abroga i Regolamenti (CEE) n. 2392/1986 e (CE) n.
1493/1999, ed in particolare l’Allegato V;

visti del predetto allegato:
– la Sezione A:

– che prevede, al punto 1, che – qualora le condizioni climati-
che lo richiedano – gli Stati membri possano autorizzare
l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale (arric-
chimento) delle uve fresche, del mosto di uve, del mosto di
uve parzialmente fermentato, del vino nuovo ancora in fer-
mentazione e del vino;
– che consente, al punto 2, per la zona viticola C, compren-
dente la Regione Emilia-Romagna, l’aumento del titolo alco-
lometrico volumico naturale minimo fino al limite di 1,5%
vol.;

– la Sezione B che fissa le modalità per le operazioni di arric-
chimento;

– la Sezione D che stabilisce ulteriori disposizioni in merito
alle pratiche di arricchimento;
considerato che il Regolamento (CE) n. 491 del Consiglio

del 25 maggio 2009, che modifica il Regolamento (CE) n.
1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola-
mento unico OCM), dispone:
– all’art. 3, comma 1, l’abrogazione del Regolamento

479/2008 e che i riferimenti al regolamento abrogato si in-
tendono fatti al Regolamento (CE) n. 1234/2007 e si leggono
secondo la tavola di concordanza di cui all’Allegato XXII
dello stesso regolamento;

– all’art. 4, che esso si applica a decorrere dall’1 agosto 2009;
visti, inoltre:

– il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27
giugno 2008 recante modalità di applicazione del predetto
Regolamento (CE) n. 479/2008 in ordine ai programmi di so-
stegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo

e ai controlli nel settore vitivinicolo;
– il Regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione del 10

luglio 2009 recante alcune modalità di applicazione del Re-
golamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto ri-
guarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le pratiche enolo-
giche e le relative restrizioni, che si applica a decorrere
dall’1 agosto 2009;

– la Legge 10 febbraio 1992 n. 164 concernente la disciplina
delle denominazioni di origine dei vini ed in particolare l’art.
19, comma 1, che prevede compiti consultivi dei Consorzi
volontari di tutela nei riguardi della Regione;

– la Legge 20 febbraio 2006, n. 82 “Disposizioni di attuazione
della normativa comunitaria concernente l’Organizzazione
comune di mercato (OCM) del vino”;

– il decreto 8 agosto 2008 del MIPAAF, pubblicato nella G.U.
n. 224 del 24/9/2008, recante “Disposizioni nazionali di at-
tuazione dei Regolamenti (CE) n. 479/08 del Consiglio e
(CE) n. 555/08 della Commissione per quanto riguarda
l’applicazione della misura dell’aumento del titolo alcolo-
metrico volumico naturale ed all’acidificazione dei prodotti
della vendemmia”;

preso atto altresì:
– che l’art. 9, comma 2, della Legge 82/06 dispone che le Re-

gioni e le Province Autonome autorizzino annualmente, con
proprio provvedimento, l’aumento del titolo alcolometrico
volumico naturale dei prodotti destinati a divenire vini da ta-
vola, vini a Indicazione Geografica Tipica (IGT), Vini di
Qualità Prodotti in Regioni Determinate (VQPRD), nonché
delle partite dei vini spumanti, ivi compresi i Vini Spumanti
di Qualità (VSQ), i Vini Spumanti di Qualità Prodotti in Re-
gioni Determinate (VSQPRD) anche del tipo aromatico;

– che il citato DM 8/8/2008 prevede che le Regioni e Province
Autonome autorizzino, previo accertamento della sussisten-
za delle condizioni climatiche che ne giustificano il ricorso,
l’arricchimento dei prodotti della vendemmia e trasmettano
copia del provvedimento adottato al MIPAAF;

considerato che:
– l’andamento irregolare dell’annata vitivinicola 2009, con al-

ternanze di periodi di caldo secco e periodi freddi e piovosi,
ha determinato effetti negativi sul ciclo vegetativo che han-
no compromesso l’equilibrata maturazione delle uve e han-
no agevolato lo sviluppo di malattie;

– per le motivazioni di cui sopra è tecnicamente opportuno il
ricorso all’arricchimento dei prodotti ottenuti dalla vendem-
mia 2009 (mosti, vini per base spumante, vini, vini IGP e
vini DOP), come si evince dalla relazione tecnica del Centro
Ricerche Produzioni Vegetali (CRPV), conservata agli atti
del Servizio Produzioni vegetali della Direzione generale
Agricoltura;

atteso che l’esigenza di ricorrere all’arricchimento, per il



ripristino dell’equilibrio fra le varie componenti fisiche e sen-
soriali del vino, è stata manifestata anche dalle Centrali Coope-
rative della regione per i vini, vini base spumante e vini IGP e
DOP e dai Consorzi di tutela relativamente ai vini IGP e DOP;

ritenuto pertanto opportuno consentire, per la campagna vi-
tivinicola 2009/2010, l’aumento del titolo alcolometrico volu-
mico naturale per i mosti, vini per base spumante, vini, vini IGP
e vini DOP;

viste, infine:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare art.
37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 in data 29 dicembre 2008;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di consentire l’aumento del titolo alcolometrico volumi-
co naturale, di cui al Regolamento (CE) n. 479/2008 (di seguito
denominato arricchimento), per un massimo di 1,5% vol., se-
condo le modalità previste dalla vigente normativa comunitaria
e nazionale in materia, delle uve, mosti e vini ottenuti dalle uve
delle varietà idonee alla coltivazione in regione Emilia-Roma-
gna e ivi raccolte, atti a diventare:
– vini;
– vini a Indicazione Geografica Protetta;
– vini a Denominazione di Origine Protetta di seguito indicati

– fatte salve le misure più restrittive previste dagli specifici
disciplinari di produzione: Bosco Eliceo, Cagnina di Roma-
gna, Colli Bolognesi, Colli Bolognesi Classico Pignoletto,

Colli di Rimini, Colli di Scandiano e Canossa, Colli Piacen-
tini, Lambrusco di Sorbara, Lambrusco Salamino di Santa
Croce, Lambrusco Grasparossa di Castelvetro, Pagadebit di
Romagna, Reggiano, Reno Trebbiano di Romagna;

2) di consentire l’arricchimento per un massimo di 1% vol.
per i DOC Sangiovese di Romagna (tutte le tipologie) e Colli
d’Imola (tutte le tipologie);

3) di consentire l’arricchimento della partita (cuvée) dei
prodotti atti a diventare vini spumanti, vini spumanti di qualità
e vini spumanti di qualità a denominazione di origine protetta a
condizione che:
– mosti e vini siano ottenuti esclusivamente da uve raccolte

nel territorio della regione Emilia-Romagna;
– le operazioni di arricchimento siano effettuate nel luogo di

elaborazione dei vini spumanti;
– nessun componente della partita (cuvée) sia già stato arric-

chito;
– l’operazione di arricchimento sia effettuata in una sola volta;
– l’arricchimento sia effettuato secondo le modalità previste

dalla vigente normativa comunitaria e nazionale in materia e
l’incremento del titolo alcolometrico totale non superi l’1,5
%vol.;

4) di disporre la pubblicazione integrale della presente deli-
berazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna dando mandato alla Direzione generale Agricoltura di tra-
smetterla al Ministero delle Politiche agricole, alimentari e fo-
restali, ad AGEA, ad AGREA, all’Ispettorato Centrale per il
controllo della qualità dei prodotti agroalimentari di Bologna,
alle Amministrazioni provinciali, alle Organizzazioni profes-
sionali regionali e ai Consorzi di Tutela Vini, assicurandone al-
tresì la diffusione nel sito Internet della Regione Emilia-Roma-
gna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1142

Promozione, diffusione ed organizzazione dell’asso-
ciazionismo sportivo regionale (L.R. 13/2000, art. 11).
Obiettivi, azioni prioritarie e procedure per l’anno
2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 25 febbraio 2000, n. 13 “Norme in materia di
sport” e successive modificazioni e in particolare:
– l’articolo 1, comma 3), lettera c), che prevede che la Regione

promuova attività ed iniziative volte al sostegno
dell’associazionismo sportivo;

– l’articolo 2, comma 1), lettera d) che inseriscono fra le fun-
zioni regionali in materia di sport la promozione
dell’avviamento alla pratica sportiva da svolgere in collabo-
razione, fra gli altri, con gli enti di promozione sportiva;

– l’articolo 2, comma 2) nel quale si stabilisce che tali funzioni
siano esercitate dalla Regione nell’ambito della propria pro-
grammazione e il comma 4) dello stesso articolo che prevede
che le funzioni di cui sopra vengano realizzate, di norma tra-
mite convenzioni, attraverso la concessione di contributi per
progetti di particolare valenza, di livello almeno regionale;

– l’articolo 11, comma 1) che prevede la concessione di contri-
buti finalizzati a progetti di promozione, diffusione ed orga-
nizzazione dell’associazionismo sportivo e ricreativo a favo-
re di associazioni regionali sportive e ricreative;
viste, inoltre:

– la L.R. 9 dicembre 2002, n. 34 “Norme per la valorizzazione
delle associazioni di promozione sociale. Abrogazione della
L.R. 7 marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozione e la va-
lorizzazione dell’associazionismo)”;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale
adottata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001,

n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio plu-
riennale 2009-2011”;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e
Bilancio pluriennale 2009-2011”;

– la L.R. 23 luglio 2009, n. 9 “Legge finanziaria regionale
adottata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001,
n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di asse-
stamento del Bilancio di previsione per l’esercizio finanzia-
rio 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011. Primo prov-
vedimento di variazione”;

– la L.R. 23 luglio 2009, n. 10 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

preso atto che la disponibilità finanziaria del Capitolo
78722 “Contributi ad associazioni regionali sportive e ricreati-
ve iscritte nell’Albo regionale di cui alla L.R. 34/02 per progetti
di promozione, diffusione e organizzazione dell’associazioni-
smo sportivo e ricreativo (art. 11, comma 1, L.R. 25 febbraio
2000, n. 13)”, corrisponde a Euro 180.000,00;

dato atto che la Regione, ai fini dell’attuazione degli inter-
venti di promozione, diffusione ed organizzazione dell’asso-
ciazionismo sportivo e ricreativo di che trattasi e della conces-
sione dei relativi contributi, intende procedere per l’anno 2009
attraverso convenzioni da sottoscrivere con le associazioni re-
gionali iscritte al Registro regionale delle Associazioni di pro-
mozione sociale di cui alla citata L.R. 34/02;

rilevata la necessità, ai fini della stipula delle convenzioni
sopraindicate, di definire gli indirizzi per l’anno 2009 e, più
specificatamente: gli obiettivi e le azioni prioritarie che la Re-
gione intende perseguire nel settore, le procedure per la presen-
tazione e l’ammissione delle domande e i criteri per la valuta-
zione dei progetti;



visto in proposito l’Allegato “Contributi per la promozio-
ne, diffusione ed organizzazione dell’associazionismo sportivo
e ricreativo a favore delle associazioni regionali iscritte al Regi-
stro regionale delle associazioni di promozione sociale di cui
alla L.R. 34/02 (L.R. 13/00, art. 11). Obiettivi, azioni prioritarie
e procedure per l’anno 2009” alla presente deliberazione, che
ne costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono spe-
cificati tutti gli elementi appena indicati;

viste:
– la L.R. 43/01 “Testo unico in materia di organizzazione e di

rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e succes-
sive modificazioni;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 20 luglio 2006, n. 1150
del 27 luglio 2006, n. 1663 del 23 novembre 2006 e n. 2416
del 29 dicembre 2008 e succ. mod.;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’allegato al presente provvedimento “Con-
tributi per la promozione, diffusione ed organizzazione
dell’associazionismo sportivo e ricreativo a favore delle asso-
ciazioni regionali iscritte al Registro regionale delle Associa-
zioni di promozione sociale di cui alla L.R. 34/02 (L.R. 13/00,
art. 11). Obiettivi, azioni prioritarie e procedure per l’anno
2009”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazio-
ne;

2) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1172

Reg. (CE) 1234/2007 e delibera assembleare 120/2007
concernenti miglioramento produzione e commercializ-
zazione prodotti apicoltura. Disposizioni procedurali
per presentazione istanze su stralcio 2009-2010 prelimi-
narmente ad assegnazione finanziaria MIPAAF. Pro-
gramma nazionale triennale 2008/2010

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso:
– che con decreto del Ministero delle Politiche agricole ali-

mentari e forestali del 23 gennaio 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2006, sono state appro-
vate le linee guida per l’attuazione – secondo le disposizioni
recate dagli allora vigenti Regolamenti (CE) n. 797/2004 del
Consiglio e n. 917/2004 della Commissione – di azioni di
miglioramento della produzione e della commercializzazio-
ne dei prodotti dell’apicoltura;

– che le predette linee guida stabilivano in particolare, all’art.
3, che tali azioni fossero attuate attraverso un Programma
nazionale triennale composto dai sottoprogrammi di pari du-
rata elaborati dalle Regioni ed articolati per stralci annuali
decorrenti dall’1 settembre al 31 agosto dell’anno successi-
vo;

– che con deliberazione n. 120 del 13 giugno 2007
l’Assemblea legislativa, su proposta della Giunta 601/07, ha
provveduto ad approvare – ai sensi della citata normativa co-
munitaria – il nuovo Programma regionale triennale
2008-2010 di applicazione del Reg. (CE) n. 797/2004, rin-
viando ad atti della Giunta:
– l’adeguamento del Programma medesimo e dello stralcio
2007/2008 alle eventuali modifiche decise in sede nazionale
e/o comunitaria;
– l’approvazione dei criteri e delle modalità operative per
l’attuazione degli interventi contributivi, nella forma di av-
viso pubblico per la presentazione delle domande di accesso
ai finanziamenti previsti;
– l’approvazione degli stralci relativi alle successive annua-
lità 2008-2009 e 2009-2010;

– che con Decisione C(2007)3805 del 10 agosto 2007 la Com-
missione Europea ha approvato il Programma nazionale in
questione per il triennio 2008-2010 definendo contestual-
mente l’entità della contribuzione finanziaria comunitaria a
favore dell’Italia per ciascuna annualità;

– che con propria deliberazione n. 1958 del 10 dicembre 2007
si è pertanto provveduto a disporre l’adesione al Programma
nazionale e si è posta in attuazione la prima annualità
(2007-2008);

rilevato:
– che con Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre

2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e
disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola-
mento unico OCM), sono state fissate alcune disposizioni re-
lative al settore dell’apicoltura (Sezione VI, articoli da 105 a
110);

– che il citato Regolamento – che peraltro mantiene inalterate
le regole generali di applicazione delle azioni dirette a mi-
gliorare le condizioni della produzione e della commercia-
lizzazione dei prodotti dell’apicoltura – prevede che la Com-
missione fissi le modalità di applicazione della Sezione VI
ed abroga, a far data dall’1 gennaio 2008 il citato Reg. (CE)
n. 797/2004 (rispettivamente art. 110 e art. 201, paragrafo
1);

– che detta abrogazione lascia impregiudicata la vigenza degli
atti comunitari adottati in base ai regolamenti abrogati, come
espressamente stabilito al paragrafo 3, lettera a), del medesi-
mo articolo 201;

dato atto che, secondo quanto previsto al punto 3 del dispo-
sitivo della citata deliberazione assembleare 120/07, con pro-

pria deliberazione n. 1209 del 28 luglio 2008 si è data attuazio-
ne alla seconda annualità 2008-2009 (periodo 1 settembre 2008
– 31 agosto 2009) del Programma regionale triennale
2008-2010 e sono stati approvati i criteri e le modalità operative
in forma di avviso pubblico per la presentazione delle relative
domande;

considerato:
– che la Commissione non ha ancora emanato le disposizioni

attuative delle norme recate dal citato Reg. (CE) n.
1234/2007 concernenti il miglioramento della produzione e
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura;

– che pertanto il Programma stralcio per la terza annualità
(2009-2010) deve essere posto in attuazione in conformità
alle disposizioni comunitarie e nazionale attualmente in vi-
gore;
atteso:

– che il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali
non ha ancora disposto il riparto fra le Regioni delle risorse
destinate al finanziamento delle azioni da realizzare
nell’ultima annualità;

– che non sono noti i tempi entro i quali detto riparto sarà for-
malizzato;

– che, in ogni caso, la predetta annualità, ai fini della realizza-
zione degli interventi e dell’eligibilità delle spese, decorre
dall’1 settembre 2009;

ritenuta, pertanto, l’opportunità di preordinare le condizio-
ni al fine di non arrecare pregiudizio ai soggetti potenzialmente
ammissibili ai finanziamenti attivati nell’ambito dello stralcio
2009-2010 del Programma triennale in questione;

considerato:
– che, in via generale, la terza annualità 2009-2010 del Pro-

gramma debba essere attuata in linea di continuità con le
azioni già programmate e realizzate nello stralcio
2008-2009, ora in fase di ultimazione;

– che, al fine di consentire la presentazione di istanze relative
ad interventi potenzialmente ammissibili ai contributi di cui
al Reg. (CE) n. 1234/2007, possano pertanto ritenersi con-
fermati gli interventi, i limiti di spesa e le percentuali di con-
tributo fissati nell’avviso pubblico approvato con la citata
deliberazione 1209/08, fatte salve le seguenti modifiche:
– l’innalzamento dal 30 al 50 della percentuale di contributo
prevista per l’azione E), sottoazione e1) per l’acquisto di
sciami di api;
– l’introduzione, in via del tutto eccezionale, di una deroga al
requisito di rappresentatività delle forme associate che pos-
sono presentare domanda per interventi previsti nell’ambito
dell’azione A (Assistenza tecnica e formazione professiona-
le degli apicoltori), della sottoazione b.4 (Acquisto degli
idonei presidi sanitari – trattamento materiale apistico con
raggi gamma) e dell’azione D (Provvedimenti a sostegno dei
laboratori di analisi). Tale deroga prevede che la percentuale
richiesta del 5% del patrimonio apistico regionale possa
scendere fino alla soglia del 4% per cause di forza maggiore
o circostanze eccezionali che determinino una riduzione si-
gnificativa del patrimonio apistico posseduto o controllato,
ferma restando la necessità che tali condizioni siano debita-
mente documentate da parte delle stesse forme associate;
ritenuto pertanto:

– di approvare, nella formulazione di cui all’allegato parte in-
tegrante e sostanziale, le “Disposizioni procedurali e tecni-
che per l’avvio di azioni di miglioramento della produzione e
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura ammissi-
bili agli aiuti Reg. CE 1234/2007 – Annualità 2009-2010”
finalizzate alla ricezione delle domande di finanziamento,
dando atto che saranno elegibili a contributo le spese relative
agli interventi attuati sostenute dopo la presentazione delle
domande da parte dei richiedenti il beneficio e comunque
successivamente all’1 settembre 2009;

– di stabilire:
– che le istanze di cui trattasi potranno essere presentate a de-
correre dalla data di pubblicazione della presente delibera-
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zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna;
– che l’avviso approvato con la presente deliberazione con-
serva validità fino all’adozione degli strumenti definitivi di
attuazione dello stralcio annuale 2009-2010 del Programma
triennale;

dato atto:
– che le disposizioni approvate con la presente deliberazione

hanno il solo scopo di permettere agli interessati di avviare
gli interventi senza che ciò comporti preclusione
all’eventuale accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n.
1234/2007 per la realizzazione delle azioni contenute nello
stralcio annuale 2009-2010 del più volte citato Programma
triennale;

– che, pertanto, l’avvio di specifici progetti o interventi rimane
ad esclusivo rischio del diretto interessato, restando
l’Amministrazione sollevata da ogni responsabilità ed impe-
gno circa l’ottenimento di eventuali contributi che saranno
in ogni caso subordinati:
– alle disposizioni definite in sede nazionale con particolare
riferimento al riparto della quota di risorse spettante alla Re-
gione Emilia-Romagna;
– all’adozione, in forma di avviso pubblico, del successivo
atto regionale necessario a dare definitiva attuazione allo
stralcio 2009-2010;
– all’esito dell’istruttoria tecnica e di merito sulle domande
definitive che saranno presentate sul predetto avviso pubbli-
co;

considerato, per quanto attiene la titolarità del procedimen-
to amministrativo finalizzato alla concessione dei contributi
agli aventi titolo:
– che la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 “Norme per l’esercizio

delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazio-
ne della L.R. 27 agosto 1983, n. 34” attribuisce alle Province
e alle Comunità Montane l’esercizio, in materia di agricoltu-
ra, di tutte le funzioni amministrative rientranti nella sfera di
competenza regionale sulla base della normativa comunita-
ria, statale e regionale;

– che la L.R. 30 giugno 2008, n. 10 “Misure per il riordino ter-
ritoriale, l’autoriforma dell’Amministrazione e la raziona-
lizzazione delle funzioni” ha disposto la revisione degli am-
biti territoriali delle Comunità Montane, in funzione della ri-
duzione del loro numero complessivo, e l’eventuale suben-
tro di Unioni di Comuni;

rilevato:
– che, sulla base del preesistente assetto e secondo le norme re-

cate dalla citata L.R. 15/97, la competenza alla gestione delle
azioni di livello subregionale per l’attuazione dei precedenti
programmi stralcio afferenti il miglioramento della produ-
zione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura era
in capo alle Province ed alle Comunità Montane dell’Appen-
nino Reggiano e delle Cinque Valli Bolognesi, avendo le re-
stanti Comunità Montane delegato alle Amministrazioni
provinciali di riferimento l’esercizio delle relative funzioni;

– che – ai sensi dell’art. 6, comma 5, della richiamata L.R.
10/08 – le Unioni di Comuni istituite o ampliate a seguito
dello scioglimento di Comunità Montane assumono le fun-
zioni della Comunità Montana preesistente, subentrando alla
stessa in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, e avendo la
potestà di svolgere le funzioni, esercitare le competenze,
partecipare agli organismi istituiti, adottare gli atti e le ini-
ziative attribuite alle Comunità Montane dalle disposizioni
delle leggi regionali vigenti;

dato atto pertanto che, in virtù del riordino di cui alla citata
L.R. 10/08, all’attuazione delle azioni qui considerate per
l’annualità 2009-2010 provvederanno le Province, le Comunità
Montane e le Unioni di Comuni subentranti nell’esercizio di
funzioni amministrative in materia di agricoltura a seguito del-
lo scioglimento di Comunità Montane preesistenti;

ritenuto inoltre di stabilire che l’eventuale delega di funzio-
ni alle Province in materia di azioni di miglioramento della pro-

duzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura di
cui al Reg. (CE) n. 1234/2007 da parte di Comunità Montane
e/o Unioni di Comuni debba essere comunicata alla Regione
Emilia-Romagna;

atteso:
– che la gestione delle risorse per l’applicazione del Reg. (CE)

n. 1234/2007 spetta all’Agenzia regionale per le Erogazioni
in agricoltura (AGREA) per l’Emilia-Romagna;

– che non è previsto né onere finanziario a carico della Regio-
ne né transito dei fondi comunitari e nazionali nel bilancio
regionale;

– che, per quanto riguarda le modalità di presentazione delle
istanze e con particolare riguardo alla modulistica, gli inte-
ressati dovranno pertanto fare riferimento agli specifici do-
cumenti già approvati da AGREA per l’attuazione del Reg.
(CE) n. 1234/2007;
sentito il parere espresso da parte delle Organizzazioni pro-

fessionali agricole ed apistiche regionali, degli Enti, degli Isti-
tuti di ricerca e delle cooperative operanti nel settore
dell’apicoltura riuniti in data 23 giugno 2009;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art.
37, quarto comma;

– la propria deliberazione n. 2416 in data 29 dicembre 2008 re-
cante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Ade-
guamento e aggiornamento della delibera 450/07” e succes-
sive modifiche;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa
che costituiscono parte integrante del presente dispositivo;

2) di dare corso all’attuazione dello stralcio annuale
2009-2010 del Programma regionale triennale per azioni di mi-
glioramento della produzione e commercializzazione dei pro-
dotti dell’apicoltura ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007 appro-
vato con deliberazione dell’Assemblea legislativa 120/07;

3) di confermare – al fine di consentire la presentazione di
istanze relative ad interventi potenzialmente ammissibili ai
contributi di cui al Reg. (CE) n. 1234/2007 nelle more del perfe-
zionamento degli atti ministeriali di riparto delle risorse a favo-
re delle Regioni – gli interventi, i limiti di spesa e le percentuali
di contributo fissati nell’avviso pubblico approvato con la cita-
ta deliberazione 1209/08, fatte salve le seguenti modifiche:
– l’innalzamento dal 30 al 50 della percentuale di contributo

prevista per l’azione E), sottoazione e1) per l’acquisto di
sciami di api;

– l’introduzione, in via del tutto eccezionale, di una deroga al
requisito di rappresentatività delle forme associate che pos-
sono presentare domanda per interventi previsti nell’ambito
dell’azione A (Assistenza tecnica e formazione professiona-
le degli apicoltori), della sottoazione b.4 (Acquisto degli
idonei presidi sanitari – trattamento materiale apistico con
raggi gamma) e dell’azione D (Provvedimenti a sostegno dei
laboratori di analisi). Tale deroga prevede che la percentuale
richiesta del 5% del patrimonio apistico regionale possa
scendere fino alla soglia del 4% per cause di forza maggiore
o circostanze eccezionali che determinino una riduzione si-
gnificativa del patrimonio apistico posseduto o controllato,
ferma restando la necessità che tali condizioni siano debita-
mente documentate da parte delle stesse forme associate;
4) di approvare, nella formulazione di cui all’allegato parte

integrante e sostanziale, le “Disposizioni procedurali e tecniche
per l’avvio di azioni di miglioramento della produzione e com-
mercializzazione dei prodotti dell’apicoltura ammissibili agli
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aiuti Reg. CE 1234/2007 – Annualità 2009-2010” con valenza
di avviso pubblico finalizzato alla ricezione delle domande di
finanziamento;

5) di stabilire:
– che le istanze di finanziamento potranno essere presentate a

decorrere dalla data di pubblicazione della presente delibera-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna;

– che l’avviso approvato con la presente deliberazione conser-
va validità fino all’adozione degli strumenti definitivi di at-
tuazione dello stralcio annuale 2009-2010 del Programma
triennale;

– che saranno elegibili a contributo le spese relative agli inter-
venti attuati sostenute dopo la presentazione delle domande
da parte dei richiedenti il beneficio e comunque successiva-
mente all’1 settembre 2009;

6) di dare atto:
a) che le disposizioni approvate con la presente deliberazione

hanno il solo scopo di permettere agli interessati di avviare
gli interventi senza che ciò comporti preclusione
all’eventuale accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n.
1234/2007 per la realizzazione delle azioni contenute nello
stralcio annuale 2009-2010 del più volte citato Programma
triennale;

b) che l’avvio di specifici progetti o interventi rimane ad esclu-
sivo rischio del diretto interessato, restando
l’Amministrazione sollevata da ogni responsabilità ed im-
pegno circa l’ottenimento di eventuali contributi che saran-
no in ogni caso subordinati:
– alle disposizioni definite in sede nazionale con particolare
riferimento al riparto della quota di risorse spettante alla Re-
gione Emilia-Romagna;
– all’adozione, in forma di avviso pubblico, del successivo

atto regionale necessario a dare definitiva attuazione allo
stralcio 2009-2010;
– all’esito dell’istruttoria tecnica e di merito sulle domande
definitive che saranno presentate sul predetto avviso pubbli-
co;
7) di dare atto, per quanto attiene alla titolarità del procedi-

mento amministrativo finalizzato alla concessione dei contri-
buti agli aventi titolo, che – in virtù del riordino di cui alla L.R.
10/08 – all’attuazione delle azioni di livello subregionale per
l’annualità 2009-2010 provvederanno, ai sensi della L.R.
15/97, le Province e le Comunità Montane territorialmente
competenti, nonché le Unioni di Comuni subentranti nell’eser-
cizio di funzioni amministrative in materia di agricoltura a se-
guito dello scioglimento di Comunità Montane preesistenti;

8) di stabilire che l’eventuale delega di funzioni alle Pro-
vince da parte di Comunità Montane e/o Unioni di Comuni deb-
ba essere comunicata alla Regione Emilia-Romagna;

9) di stabilire:
a) che, per quanto riguarda le modalità di presentazione delle

istanze e con particolare riferimento alla modulistica, gli in-
teressati dovranno fare riferimento agli specifici documenti
già approvati da AGREA per l’attuazione del Reg. (CE) n.
1234/2007;

b) che, in sede di presentazione della domanda definitiva, la
documentazione allegata alla domanda presentata in esito
all’avviso qui approvato dovrà essere eventualmente inte-
grata sulla base di quanto stabilito nel provvedimento defi-
nitivo di attuazione dell’intervento per l’annualità
2009-2010;
10) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto

nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e di
pubblicizzarne i contenuti nel sito internet della Regione Erme-
sagricoltura.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 6 agosto 2009, n. 229

Nomina della sig.ra Colombo Silvia designata dalla C.N.A.
provinciale di Bologna in seno alla C.P.A. di Bologna in so-
stituzione del sig. Piero Tasini

IL PRESIDENTE

sostituito, ai sensi del decreto 225/09, dall’Assessore delegato
Maria Giuseppina Muzzarelli

(omissis) decreta:

– di nominare, per le motivazioni illustrate in premessa, la
sig.ra Silvia Colombo designata dalla CNA prov.le di Bologna,
quale componente della Commissione provinciale per
l’Artigianato di Bologna, in sostituzione del sig. Piero Tasini
dimissionario.

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

per IL PRESIDENTE
Maria Giuseppina Muzzarelli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 7 agosto 2009, n. 230

Nomina di Anigoni Ermes in sostituzione di Pignagnoli
Francesco, e di Ganassi Roger in sostituzione di Canalini
Vilder Giuseppe nel Consiglio della Camera di Commercio
di Reggio Emilia

IL PRESIDENTE

sostituito, ai sensi del decreto 225/09, dall’Assessore delegato

Maria Giuseppina Muzzarelli

(omissis) decreta:

a) di nominare, per quanto espresso in premessa, quale
componente del Consiglio della Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Reggio Emilia il signor Ani-
goni Ermes nato a Quattro Castella (RE) il 7 dicembre 1948 per
il settore “Commercio” in sostituzione del signor Pignagnoli
Francesco;

b) di nominare, per quanto espresso in premessa quale com-
ponente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura di Reggio Emilia il signor Ganassi
Roger nato a Sassuolo (MO) il 16 giugno 1971 per il settore
“Servizi alle imprese” in sostituzione del signor Canalini Vil-
der Giuseppe;

c) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

per IL PRESIDENTE
Maria Giuseppina Muzzarelli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 7 agosto 2009, n. 231

Azienda USL di Ravenna – Nomina Direttore generale

IL PRESIDENTE

sostituito, ai sensi del decreto 225/09, dall’Assessore delegato
Maria Giuseppina Muzzarelli

(omissis) decreta:

– di nominare quale Direttore generale dell’Azienda USL
di Ravenna, per anni cinque, il dott. Tiziano Carradori, nato a
Fano (PU) il 18 settembre 1957, a decorrere dal 16 settembre
2009;

– di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

per IL PRESIDENTE
Maria Giuseppina Muzzarelli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 14
luglio 2009, n. 6587

Concessione finanziamenti per la realizzazione di
progetti di informazione ed educazione ambientale da
realizzarsi da parte degli Enti gestori di Parchi e Ri-
serve – Approvazione esiti istruttoria bando
2009-2010 (deliberazione G.R. 358/2009)

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di approvare gli elenchi dei progetti di informazione ed
educazione ambientale ammessi a finanziamento a seguito
dell’istruttoria compiuta dal competente Servizio Parchi e Ri-
sorse forestali, costituiti rispettivamente da:
– Allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto,

elenco dei 15 progetti afferenti alla Linea A);
– Allegato 4), parte integrante e sostanziale del presente atto,

elenco dei 15 progetti afferenti alla Linea B);
2) di approvare gli elenchi dei progetti di informazione ed

educazione ambientale non ammessi a finanziamento, costituiti
rispettivamente da:
– Allegato 5), parte integrante e sostanziale del presente atto,

elenco dei 2 progetti afferenti alla Linea A);
– Allegato 6), parte integrante e sostanziale del presente atto,

elenco dei 3 progetti afferenti alla Linea B);
3) di concedere i finanziamenti in attuazione della delibera

della Giunta regionale 358/09, per la realizzazione dei progetti
di cui al precedente punto 1) a favore dei beneficiari e per gli
importi a fianco di ciascuno indicati nella tabella di cui agli
Allegati 3) e 4) parte integrante e sostanziale del presente atto;

4) di imputare la spesa complessiva di Euro 700.000,00, re-
gistrata al n. 2345 di impegno, sul Capitolo 37070 “Interventi
per l’attuazione del Piano d’azione ambientale per un futuro so-
stenibile: contributi agli Enti di gestione delle Aree protette re-
gionali per il sostegno a progetti di educazione e comunicazio-
ne ambientale (artt. 70, 74, 81 e 84, DLgs 31 marzo 1998, n.
112, art. 99, L.R. 21 aprile 1999, n. 3) – Mezzi statali”, di cui
all’UPB 1.4.2.2.13235, del Bilancio regionale per l’esercizio
finanziario 2009, che presenta la necessaria disponibilità;

5) di dare atto che, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R.
40/01 e della deliberazione di G.R. 2416/08 e s.m., il Dirigente
competente provvederà con propri atti formali alla liquidazione
e al pagamento dei finanziamenti concessi nel rispetto e secon-
do le modalità previste al punto 12 del bando di cui all’Allegato
1 della deliberazione di G.R. 358/09;

6) di richiamare i tempi di esecuzione stabiliti al punto 9
del bando di cui sopra ed in particolare:



– entro il 30 luglio 2009 gli Enti capofila degli interventi am-
messi a finanziamento devono presentare al Servizio Parchi
e Risorse forestali il progetto esecutivo, contenente la pro-
grammazione di dettaglio di tutti gli aspetti tecnico organiz-
zativi necessari per dare attuazione alle azioni previste dal
progetto, con l’indicazione degli apporti di ciascun partner;

– i progetti devono concludersi entro il 30 luglio 2011;
– la rendicontazione finale deve essere presentata entro 90

giorni dalla data di conclusione delle attività;

7) di dare atto che il Dirigente competente del Servizio Par-
chi e Risorse forestali provvederà alla gestione del procedi-
mento secondo i termini previsti dal bando approvato con deli-
berazione di G.R. 358/09 anche attraverso l’emissione di circo-
lari attuative per la gestione;

8) di impegnare i soggetti beneficiari, nei casi in cui il
progetto comporti la stampa di depliant, brochure, pubblica-
zioni, o la produzione di cd e videocassette, a riportare nelle
stesse la dicitura “con il contributo della Regione Emilia-Ro-
magna – Bando 2009-2010 per la concessione di contributi
per la realizzazione di progetti di informazione ed educazio-
ne ambientale da realizzarsi da parte dei Parchi e delle Riser-
ve regionali”;

9) di provvedere alla pubblicazione, per omissis, del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna e sul sito web: www.ermesambiente.it/parchi.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 22
luglio 2009, n. 7014

Conferimento incarico di lavoro autonomo di consu-
lenza, da rendersi in forma di collaborazione coordi-
nata e continuativa, alla dr.ssa Susi Carboni (ai sensi
dell’art. 12 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm. e ii. ed in ap-
plicazione della delibera di G.R. n. 136/2009)

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dr.ssa Susi Carboni, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto specialistico finalizzato alla gestione,
all’aggiornamento ed al monitoraggio delle banche dati e degli
archivi informatici sugli habitat e le specie animali e vegetali
d’importanza comunitaria, oltre che all’elaborazione delle va-
lutazioni d’incidenza e allo svolgimento d’analisi e censimenti
correlati alla conservazione degli elementi della biodiversità
più significativi e, pertanto, diretti alla promozione e diffusione
della conoscenza e dell’importanza di una corretta gestione dei
siti della Rete Natura 2000, come dettagliato nell’allegato sche-
ma di contratto parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro i successivi dodici mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
ss. mm. e ii., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della
Regione Emilia-Romagna e la comunicazione d’avvio del rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa, come preci-
sato al successivo punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 20.000,00 al lordo delle ritenute
previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 20.000,00
registrata al n. 2431 di impegno sul Capitolo 38098 recante
“Attività di monitoraggio dello stato di conservazione dei siti
d’interesse comunitario della Rete Natura 2000 (art. 4, L.R. 14
aprile 2004, n. 7)” afferente all’UPB 1.4.2.2.13500 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e ss. mm. e ii.,
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario di riferimento;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure
ivi indicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione d’avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 3
agosto 2009, n. 7557

Conferimento incarico di lavoro autonomo da render-
si in forma di prestazione d’opera intellettuale di na-
tura professionale, alla dr.ssa Irene Di Vittorio per
una consulenza sull’evoluzione dei cervidi (ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/2001 e ss.mm. e ii. ed in appli-
cazione della deliberazione di G.R. n. 136/2009)



IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dr.ssa Irene Di Vittorio, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natu-
ra professionale, per un supporto specialistico finalizzato
all’analisi, approfondimento della conoscenza e allo svolgi-
mento di valutazioni tecnico-scientifiche sull’evoluzione della
popolazione dei cervidi presenti in un vasto areale
dell’Emilia-Romagna e sul loro impatto nell’economia regio-
nale, come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro i successivi dodici mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
ss. mm. e ii., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della
Regione Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto
8);

4) di dare atto, altresì, che la dr.ssa Irene Di Vittorio, in pos-
sesso dei requisiti di legge, ha deciso di accedere al regime sem-
plificato di “contribuente minimo” e, pertanto, di non esporre in
fattura l’imposta sul valore aggiunto a titolo di rivalsa, ai sensi
dell’art. 1, commi da 96 a 117, della Legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (Legge finanziaria 2008);

5) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 15.000,00 (comprensivo del
contributo previdenziale al 2%) al lordo delle ritenute fiscali
previste dalla legge;

6) di impegnare la somma complessiva di Euro 15.000,00

registrata al n. 2565 d’impegno sul Capitolo 37072 recante
“Interventi per l’attuazione del Piano d’Azione ambientale per
uno sviluppo sostenibile: spese per iniziative rivolte alla con-
servazione e promozione delle aree protette e dei siti Rete Natu-
ra 2000 (artt. 70, 74, 81 e 84 DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art.
99 L.R. 21 aprile 1999, n. 3) – Mezzi statali” afferente all’UPB
1.4.2.2.13235 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che
presenta la necessaria disponibilità;

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e ss. mm. e ii.,
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a seguito di presentazione di rego-
lari fatture, con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

8) di dare atto, infine, che ai sensi della “Disciplina del rap-
porto di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di
cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si provve-
derà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 16
e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indicate
ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 4
agosto 2009, n. 7609

Approvazione della circolare “Casi e condizioni di
semplificazione delle procedure di comunicazione e
integrazioni in merito all’attuazione della delibera di
Assemblea legislativa 16 gennaio 2007, n. 96”

IL DIRETTORE

Visti:
– il DLgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”

come modificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4;
– il decreto del Ministro delle Politiche agricole e forestali del

7 aprile 2006 “Criteri e norme tecniche per la disciplina re-
gionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di alle-
vamento”;

– la L.R. 6 marzo 2007, n. 4 “Adeguamenti normativi in mate-
ria ambientale. Modifiche a leggi regionali”, Capo III
(dall’art. 6 all’art. 14) “Disposizioni in materia di utilizza-
zione agronomica degli effluenti di allevamento e delle ac-
que reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende
agro-alimentari”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa del 16 gennaio
2007, n. 96, “Attuazione del decreto del Ministro delle Poli-
tiche agricole e forestali 7 aprile 2006 – Programma d’azione
per le zone vulnerabili ai nitrati da fonte agricola – Criteri e
norme tecniche generali”;

– la determinazione del Direttore generale Ambiente e Difesa
del suolo e della costa del 4 marzo 2008, n. 2184 “Circolare
esplicativa ‘Attuazione del Programma d’azione per le zone
vulnerabili ai nitrati da fonte agricola di cui alla deliberazio-
ne Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 16
gennaio 2007, n. 96’”;

– la delibera di Giunta regionale 15 dicembre 2008, n. 2203
“Misure di semplificazione per la presentazione della comu-
nicazione sull’utilizzazione agronomica degli effluenti di al-
levamento”;

considerato:
– che ai sensi dell’ art. 112, comma 1, del DLgs 152/06,

l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento è
soggetta a comunicazione all’autorità competente, fatte sal-
ve le disposizioni per gli insediamenti zootecnici soggetti al
DLgs 18 febbraio 2005, n. 59, in materia di riduzione inte-
grata dell’inquinamento, per i quali è previsto il rilascio
dell’Autorizzazione integrata ambientale (AIA);

– che la L.R. 4/07, oltre a confermare la Provincia quale auto-
rità competente per lo svolgimento delle funzioni ammini-
strative connesse all’utilizzazione agronomica degli effluen-
ti di allevamento, dà piena attuazione alla disciplina prevista
in capo alla Regione dall’art. 112 del DLgs 152/06 (tem-
pi/modo di trasmissione della comunicazione, norme tecni-
che per l’effettuazione delle operazioni di utilizzazione
agronomica, entità delle sanzioni amministrative pecunia-
rie);

– che l’art. 8 del Capo III della L.R. 4/07, fra l’altro, pone in
capo alla Giunta regionale l’emanazione delle disposizioni
inerenti l’utilizzazione agronomica degli effluenti di alleva-
mento, mentre le specifiche norme tecniche sono stabilite
con atto del Direttore generale e pubblicate nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– che, con la sopracitata delibera di G.R. 2203/08, si sono defi-
nite le modalità di trasmissione della comunicazione per
l’utilizzazione degli effluenti zootecnici mediante anche una
procedura telematica inserita nel Sistema Informativo
dell’Agricoltura, e integrata con il Sistema Informativo
dell’Ambiente;

– che la procedura consente la verifica e l’importazione in
tempo reale dei dati già registrati nell’Anagrafe delle azien-
de agricole dell’Emilia-Romagna, o nel Sistema Informativo



Nazionale delle Aziende agricole (SIAN), a condizione che
l’azienda agricola sia iscritta ed abbia completato
l’inserimento dei dati previsti;

– che, in merito ai contenuti della comunicazione sull’utilizza-
zione degli effluenti zootecnici, e, nello specifico, nel caso
di cessione di effluenti zootecnici ad altre aziende, è previ-
sto che l’azienda cedente comunichi quantità e tipologia de-
gli effluenti e i dati identificativi dell’azienda agricola desti-
nataria;

considerato, inoltre, che tra le funzioni informatiche
dell’Anagrafe delle aziende agricole è presente anche una pro-
cedura di identificazione e visualizzazione geografica delle
particelle catastali afferenti all’azienda, da cui si può generare
un layout di stampa;

preso atto:
– che lo sviluppo dei supporti informatici consente alla P.A. di

acquisire le informazioni nel rispetto di quanto previsto dalla
delibera di Assemblea legislativa 16 gennaio 2007, n. 96,
semplificando l’iter informativo a carico delle aziende agri-
cole, nel caso in cui acquisiscano effluenti zootecnici esclu-
sivamente per l’utilizzazione nei terreni condotti direttamen-
te, a condizione di essersi registrate nell’Anagrafe regionale
o nel SIAN delle aziende agricole;

– che nel corso dell’applicazione della citata delibera di
Assemblea legislativa 96/07 è sorta la richiesta di ottenere la
possibilità di utilizzare, per le aziende senza allevamento, la
individuazione delle particelle catastali mediante le proce-
dure G.I.S. dell’Anagrafe delle aziende in alternativa alla

Carta Tecnica regionale (CTR);
– che, d’intesa con la Direzione generale Agricoltura, è emersa

la necessità di precisare taluni aspetti;
viste:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicem-
bre 2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e
s.m.;
dato atto dei pareri allegati;

determina:

1) di approvare la circolare “Casi e condizioni di semplifi-
cazione delle procedure di comunicazione, e integrazioni/chia-
rimenti in merito all’attuazione della delibera di Assemblea le-
gislativa 16 gennaio 2007, n. 96” secondo il documento allega-
to che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto;

2) di pubblicare la presente determinazione, completa
dell’allegato, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 22
luglio 2009, n. 6992

Conferimento di incarico di consulenza da rendersi in
forma di co.co.co. alla dott.ssa Maria Filomena Dera-
rio in attuazione della delibera di programmazione n.
136/09, L.R. 43/01, art. 12

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Maria Filomena Derario, ai sen-
si dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta
regionale 136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di
consulenza, da rendere in forma di collaborazione coordinata e
continuativa, per un supporto tecnico-specialistico al Servizio
Turismo e Qualità Aree turistiche nelle attività finalizzate alla
realizzazione del Progetto Europeo ERNEST “European re-
serch network on sustainable tourist” come dettagliato
nell’allegato schema di contratto, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

b) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto i);

d) di stabilire per l’incarico di cui alla lettera a), un com-
penso complessivo pari ad Euro 15.150,00, al lordo delle rite-
nute previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 15.150,00
registrata al n. 2436 di impegno sul Capitolo 23368 recante
“Spese per studi, collaborazioni e consulenze per l’attuazione
del progetto ERNEST – European network on sustainable tou-
rism nell’ambito del Settimo Programma Quadro per le attività
di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (Decisioni n.
1982/2006/CE e n. 971/2006/CE; Regolamento CE n.
1906/2006; contratto n. 219438 FP7-ERANET-2007-RTD del
5 dicembre 2008) – Risorse U.E.” – nuova istituzione – affe-
rente all’UPB 1.3.2.2.7273 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e

della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44 DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto, infine, che ai sensi della “Disciplina del rap-
porto di lavoro autonomo in Regione Emilia-Romagna”, di cui
all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si provvederà
ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 14, 15,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– alla trasmissione alla Direzione generale Centrale “Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica” per gli
adempimenti in materia previdenziale, assicurativa e sanita-
ria.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, SISTEMI
INFORMATIVI E TELEMATICA 12 maggio 2009, n. 3983

Affidamento incarico di prestazione d’opera intellet-
tuale occasionale alla dott.ssa Paola Poggipollini per
studio dell’evoluzione organizzativa dei Centri di edu-
cazione ambientale e del ruolo di Province e Comuni
nella rete regionale INFEA (L.R. 15/96). Art. 12, L.R.
43/2001

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dr.ssa Paola Poggipollini, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta
regionale 136/09 e 556/08 un incarico di lavoro autonomo di
studio, da rendere in forma di prestazione d’opera intellettuale
occasionale per un supporto specialistico finalizzato alla realiz-
zazione degli obiettivi dell’area di azione n. 1 del Programma

regionale INFEA 2008-2010, ed in specifico, in relazione alla
prevista riorganizzazione del sistema INFEA, a un contributo
di analisi e proposta relativo alla definizione del ruolo (e delle
interrelazioni all’interno del sistema INFEA) di Province, Co-
muni e loro associazioni (coordinamento di livello provinciale,
titolarità di Centri di educazione ambientale, ruolo dei Comuni
capoluogo, ecc.), come dettagliato nell’allegato schema di con-
tratto parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro otto mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08,
dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione Emi-
lia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto
un compenso complessivo di Euro 5.000,00 non assoggettabile
ad IVA e al lordo delle ritenute fiscali di legge e delle eventuali
ritenute previdenziali;



5) di impegnare la somma complessiva di Euro 5.000,00 re-
gistrata al n.1473 di impegno sul Capitolo 37016 “Spese per
l’attività di informazione, documentazione, comunicazione,
formazione, qualificazione professionale e di educazione am-
bientale (art. 7, comma 1, L.R. 16 maggio 1996, n. 15)” afferen-
te all’UPB 1.4.2.2.13230 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08, alla liquida-
zione del compenso pattuito per le attività dedotte nell’incarico
conferito col presente provvedimento si provvederà, con pro-
prio atto formale, a presentazione di regolare nota d’addebito,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, che ai sensi della “Direttiva in materia di
contratti di lavoro autonomo della Regione Emilia-Romagna”,
di cui all’Allegato A della citata deliberazione 556/08, si prov-
vederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54 della Legge 224/07 ai fini dell’efficacia giuri-
dica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

8) di dare atto, infine, che sulla base della normativa vigen-
te il presente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezio-
ne regionale di controllo della Corte dei conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, SISTEMI
INFORMATIVI E TELEMATICA 13 maggio 2009, n. 4027

Affidamento incarico di prestazione d’opera intellet-
tuale occasionale alla dott.ssa Ana Maria Solis per
studio dell’evoluzione organizzativa dei Centri di edu-
cazione ambientale e dei sistemi di valutazione e ac-
creditamento alla rete regionale INFEA (L.R. 15/96).
Art. 12, L.R. 43/2001

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dr.ssa Ana Maria Solis, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 556/08 un incarico di lavoro autonomo di studio, da
rendere in forma di prestazione d’opera intellettuale occasiona-
le, per un supporto specialistico finalizzato, alla luce della rior-
ganizzazione del sistema INFEA, a un contributo di analisi e
proposta relativo all’adozione di un sistema di valutazione di
qualità delle strutture e di un conseguente sistema di accredita-
mento dei Centri di educazione ambientale alla rete INFEA,
come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro otto mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08,
dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione Emi-
lia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un

compenso complessivo di Euro 5.000,00 non assoggettabile ad
IVA e al lordo delle ritenute fiscali di legge e delle eventuali ri-
tenute previdenziali;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 5.000,00 re-
gistrata al n. 1465 di impegno sul Capitolo 37016 “Spese per
l’attività di informazione, documentazione, comunicazione,
formazione, qualificazione professionale e di educazione am-
bientale (art. 7, comma 1, L.R. 16 maggio 1996, n. 15)” afferen-
te all’UPB 1.4.2.2.13230 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08, alla liquida-
zione del compenso pattuito per le attività dedotte nell’incarico
conferito col presente provvedimento si provvederà, con pro-
prio atto formale, a presentazione di regolare nota d’addebito,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, che ai sensi della “Direttiva in materia di
contratti di lavoro autonomo della Regione Emilia-Romagna”,
di cui all’Allegato A della citata deliberazione 556/08, si prov-
vederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 224/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
8) di dare atto, infine, che sulla base della normativa vigen-

te il presente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezio-
ne regionale di controllo della Corte dei conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, SISTEMI
INFORMATIVI E TELEMATICA 3 giugno 2009, n. 4812

Affidamento incarico di lavoro autonomo da rendere
in forma di prestazione d’opera intellettuale di natura
occasionale alla dott.ssa Ornella Menculini per studio
interconnessione servizi tra URP, CEA, Ecosportelli
ER. (L.R. 15/96). Art. 12, L.R. 43/2001

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dr.ssa Ornella Menculini, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta
regionale 136/09 e 607/09 un incarico di lavoro autonomo di
studio, da rendere in forma di prestazione d’opera intellettuale
di natura occasionale, per un supporto specialistico finalizzato
alla realizzazione degli obiettivi dell’area di azione n. 1 del Pro-
gramma regionale INFEA 2008-2010, ed in specifico, in rela-
zione alla prevista riorganizzazione del sistema INFEA, di un
contributo di analisi e proposta relativo alle integrazioni tra ru-
oli, funzioni e strutture dei CEA e di altri soggetti che operano
nell’ambito dell’informazione al cittadino sul territorio regio-
nale (informa giovani e relativi sportelli della rete regionale
GECO, sportelli di associazioni di consumatori, URP di enti lo-
cali, punti info di aziende multiutilities, ecc.), come dettagliato
nell’allegato schema di contratto parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
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stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro sei mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m. dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 5.000,00 non assoggettabile ad
IVA e al lordo delle ritenute fiscali di legge e delle eventuali ri-
tenute previdenziali;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 5.000,00 re-
gistrata al n. 1722 di impegno sul Capitolo 37016 “Spese per
l’attività di informazione, documentazione, comunicazione,
formazione, qualificazione professionale e di educazione am-
bientale (art. 7, comma 1, L.R. 16 maggio 1996, n. 15)” afferen-
te all’UPB 1.4.2.2.13230 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e del-
la deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla liquida-
zione del compenso pattuito per le attività dedotte nell’incarico
conferito col presente provvedimento si provvederà, con proprio
atto formale, a presentazione di regolare nota d’addebito, con

tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;
7) di dare atto, che ai sensi della “Direttiva in materia di

rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”,
di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si prov-
vederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 224/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
8) di dare atto, infine, che sulla base della normativa vigen-

te il presente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezio-
ne regionale di controllo della Corte dei conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 4 agosto 2009,
n. 210

Attivazione di un conto corrente postale per la raccol-
ta delle donazioni destinate alle attività di soccorso
ed agli interventi sulle infrastrutture strategiche o di
particolare rilevanza socio-sanitaria nelle aree della
provincia dell’Aquila colpite dal sisma del 6/4/2009.
Art. 18, L.R. 9/09. Delibera di Giunta regionale n. 1100
del 27/7/2009

IL DIRETTORE

Visti:
– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante “Istituzione del

Servizio nazionale della Protezione civile”, e successive mo-
difiche ed integrazioni;

– il DLgs 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed
agli Enti locali in attuazione del Capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59” e, in particolare, gli artt. 107 e 108;

– la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1, recante “Nuove norme in mate-
ria di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agen-
zia regionale di Protezione civile”;

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 6
aprile 2009 con il quale è stato dichiarato lo stato di emer-
genza ai sensi dell’art. 5 della richiamata Legge 225/92 nei
territori della regione Abruzzo colpiti dal gravissimo evento
sismico verificatosi nella notte del 6 aprile 2009;

– il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 125 del
2009, con il quale è stata costituita una cabina di regia regio-
nale con il compito di promuovere e coordinare gli interventi
del “Sistema Emilia-Romagna” a favore delle aree terremo-
tate della regione Abruzzo, ne sono stati individuati i compo-
nenti e definite le procedure operative;

– l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3782
del 17 giugno 2009 e, in particolare, l’articolo 14 che ha pre-
visto che:
– le Regioni e le Province Autonome sono autorizzate ad effet-
tuare specifici interventi volti a contribuire alla realizzazione di
nuovi edifici o complessi da edificare, nonché alla riparazione o
ricostruzione di quelli esistenti ed alla sistemazione del territo-
rio, mettendo a disposizione proprie risorse ovvero, provveden-
do, a tal fine, anche all’utilizzo di somme provenienti da dona-
zioni da parte di soggetti pubblici e privati;

– a tal fine gli interventi devono essere ricompresi in una ap-
posita pianificazione approvata dal Presidente della Regione
Abruzzo, Commissario delegato ai sensi dell’art. 4, comma
2, del decreto-legge n. 39 del 28 aprile 2009, convertito, con
modificazioni, dalla Legge n. 77 del 24 giugno 2009;
– per l’attuazione degli interventi pianificati il Commissario
delegato, su proposta dei rispettivi Presidenti di Regione o
Provincia Autonoma, nomina soggetti attuatori che possono
avvalersi delle deroghe contenute nei provvedimenti finaliz-
zati al superamento dell’emergenza in atto nel territorio del-
la regione Abruzzo;

– la L.R. n. 9 del 23 luglio 2009, recante “Legge finanziaria re-
gionale approvata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novem-
bre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della leg-
ge di assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011. Pri-
mo provvedimento generale di variazione” e, in particolare,
l’art. 18 che ha disciplinato l’intervento del “Sistema Emi-
lia-Romagna” nel territorio della regione Abruzzo, preve-
dendo, in particolare, che:
– la Giunta regionale autorizzi, con proprio atto,
l’Agenzia regionale di Protezione civile ad attivare un
conto corrente postale finalizzato a raccogliere le dona-
zioni provenienti da soggetti pubblici e privati e destinate
al finanziamento di un programma di attività urgenti di
soccorso alle popolazioni colpite nonché di interventi di
realizzazione, ripristino o ricostruzione di infrastrutture
pubbliche strategiche o di infrastrutture pubbliche o pri-
vate di particolare rilevanza sociale, distrutte o danneg-
giate nel territorio dei comuni colpiti;
– il programma possa essere approvato anche per stralci suc-
cessivi e possa prevedere sia l’erogazione di contributi a
soggetti pubblici aventi sede nelle aree colpite dall’evento,
sia l’acquisizione di beni o servizi finalizzati al superamento
dell’emergenza ed al ritorno alle normali condizioni di vita
nelle aree interessate;
– l’Agenzia introiti periodicamente le risorse versate sul pre-
detto conto corrente postale per iscriverle in appositi capitoli
di entrata e di spesa all’uopo istituiti con determina del Di-
rettore dell’Agenzia medesima;
– all’approvazione dei programmi provveda la Giunta regio-
nale, su proposta della cabina di regia costituita con il richia-
mato decreto del Presidente della Giunta regionale 125/09;

dato atto che ad integrazione delle risorse che affluiranno
sul predetto conto corrente postale la Regione ha stanziato, ai
sensi dei commi 7 e 8 del richiamato art. 18 della L.R. 9/09, la
somma di Euro un milione, che verrà attribuita all’Agenzia in



sede di definizione degli interventi da realizzare e delle connes-
se modalità attuative;

preso atto della piena integrazione della procedura di inter-
vento da parte delle Regioni e delle Province Autonome defini-
ta dalla richiamata ordinanza 3782/09 con le disposizioni con-
tenute nel citato art. 18 della L.R. 9/09;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1100 del 27
luglio 2009, con la quale l’Agenzia regionale è stata autorizzata
ad attivare il conto corrente postale ai sensi di quanto previsto
dall’art. 18 della richiamata L.R. 9/09;

preso atto delle condizioni previste dalle Poste Italiane
SpA per l’apertura di conti correnti postali da parte di Enti pub-
blici, i cui prospetti sono stati acquisiti e sono conservati agli
atti dell’Agenzia regionale;

preso atto che l’Agenzia regionale si avvale della conven-
zione per il Servizio di Tesoreria regionale sottoscritta dalla
Regione Emilia-Romagna con l’istituto UNICREDIT Banca
SpA, in attuazione di quanto previsto dall’art. 24, comma 6,
della richiamata L.R. 1/05;

preso atto, in particolare del fatto che, sulla base della vigente
convenzione per la gestione dei servizi di tesoreria dell’Agenzia
regionale, le operazioni di gestione del predetto conto corrente po-
stale potranno essere eseguite direttamente dal Tesoriere, sulla
base delle disposizioni che l’Agenzia regionale impartirà;

considerato che la Giunta regionale provvederà, con propri
successivi atti, all’approvazione dei programmi degli interventi
e delle relative procedure attuative, da realizzare nel rispetto di

quanto stabilito dall’art. 14 dell’O.P.C.M. 3782/09;
dato atto del parere allegato;

determina:

1) di richiamare integralmente quanto espresso in premessa
e, in particolare, le condizioni stabilite da Poste Italiane SpA
per l’apertura di conti correnti postali da parte di Enti pubblici;

2) di provvedere all’attivazione di un conto corrente postale,
sulla base delle condizioni suddette, finalizzato a raccogliere le
donazioni provenienti da soggetti pubblici e privati e destinate al
finanziamento di un programma di attività urgenti di soccorso
alle popolazioni colpite nonché di interventi di realizzazione, ri-
pristino o ricostruzione di infrastrutture pubbliche strategiche o
di infrastrutture pubbliche o private di particolare rilevanza so-
ciale, distrutte o danneggiate nel territorio dei comuni colpiti, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 18 della L.R. 9/09 e dalla
deliberazione della Giunta regionale n. 1100 del 27 luglio 2009;

3) di stabilire che, in applicazione di quanto previsto nella
vigente convenzione per la gestione dei servizi di tesoreria
dell’Agenzia regionale, le operazioni di gestione del predetto
conto corrente postale saranno eseguite direttamente dal Teso-
riere, sulla base delle disposizioni che l’Agenzia regionale im-
partirà;

4) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Demetrio Egidi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL
SERVIZIO DEL COMITATO REGIONALE PER LE
COMUNICAZIONI 13 luglio 2009, n. 288

Parziali modifiche ed integrazioni al contratto di collabo-
razione coordinata e continuativa con la dott.ssa Sara
Collinelli per attività di supporto tecnico-giuridico al Ser-
vizio CORECOM per il periodo 14/5/2009-31/12/2010

LA RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di modificare, per le motivazioni espresse in premessa e
qui integralmente richiamate, l’incarico professionale in forma
di collaborazione coordinata e continuativa conferito con pro-
pria determinazione 205/09 alla dott.ssa Sara Collinelli, (omis-
sis) , limitatamente alle attività da svolgere e al compenso;

2) di fissare quindi in Euro 36.650,00, al lordo delle ritenute
e trattenute di legge, il compenso spettante alla collaboratrice per
l’incarico in oggetto, di cui Euro 14.650,00 relativi all’esercizio
2009 ed Euro 22.000,00 relativi all’esercizio 2010, oltre ad Euro
1.500,00 complessivi (Euro 500,00 per l’esercizio 2009, Euro
1.000,00 per l’esercizio 2010) per eventuali spese di missione da
sostenere nel corso dello svolgimento dell’incarico;

3) di approvare lo schema di novazione del contratto di in-
carico, allegato al presente atto quale parte integrante e sostan-
ziale, dando atto che la modifica del contratto decorre dal 14
maggio 2009;

4) di procedere, ad avvenuta esecutività del presente atto,
alla stipula con la dott.ssa Collinelli del contratto di novazione
dell’incarico di cui al punto 3) che precede;

5) di aumentare per un importo pari ad Euro 2.737,00 gli
impegni assunti per il periodo 14/5/2009 – 31/12/2009
sull’UPB 1, Funzione 7, Capitolo 11 “Studi, ricerche e consu-
lenze”, Azione n. 333 del Bilancio per l’esercizio 2009, che pre-
senta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 2.400,00 l’impegno n. 533/2009, per compen-

so relativo all’incarico, di cui Euro 500,00 a copertura di
eventuali spese di missione;

– quanto a Euro 325,79 (arrotondato per eccesso a Euro
327,00), l’impegno n. 534/2009 per oneri INPS a carico Ente
pari ai 2/3 del 25,72% del compenso lordo;

– quanto ad Euro 8,96 (arrotondato per eccesso ad Euro 10,00)
l’impegno n. 535/2009 quale importo relativo al premio assi-
curativo INAIL a carico dell’Ente pari ai 2/3 del 7 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolato sul compenso lordo;

6) di aumentare per un importo pari ad Euro 590,00 gli im-
pegni assunti per il periodo 1/1/2010 – 31/12/2010 – sull’UPB
1, Funzione 7, Capitolo 11 “Studi, ricerche e consulenze”,
Azione n. 333 del Bilancio per l’esercizio 2010, che sarà dotato
della necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 500,00 l’impegno n. 60/2010, per compenso

relativo all’incarico;
– quanto a Euro 85,74 (arrotondato per eccesso a Euro 87,00),

l’impegno n. 61/2010 per oneri INPS a carico Ente pari ai
2/3 del 25,72% del compenso lordo;

– quanto ad Euro 2,36 (arrotondato per eccesso ad Euro 3,00)
l’impegno n. 62/2010 quale importo relativo al premio assi-
curativo INAIL a carico dell’Ente pari ai 2/3 del 7 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolato sul compenso lordo;

7) di provvedere, tramite la Direzione generale, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 12, comma 5 della L.R. 43/01 e dalla Di-
rettiva allegata alla delibera dell’Ufficio di Presidenza 176/08:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare “Bilancio, Affari generali ed istituzionali” e alla Se-
zione regionale di Controllo della Corte dei conti ai sensi
dell’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006);

– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– alla comunicazione dell’incarico all’Anagrafe delle presta-
zioni del Dipartimento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente atto sul sito web
dell’Assemblea legislativa, completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge 24 dicembre 2007, n.
244 (Legge finanziaria 2008).

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fernanda Paganelli



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AIUTI ALLE IMPRESE 4 agosto 2009, n. 7582

Piano d’azione regionale attuativo art. 6 del Reg. (CE)
320/2006 – Misura 123 – Azione 1 – Approvazione gra-
duatoria domande presentate ai sensi della delibera-
zione della Giunta regionale n. 404 del 30/3/2009

IL RESPONSABILE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 3 della L.R. 43/01
e della delibera 2416/08, che stabilisce che le funzioni relative
ad una struttura temporaneamente priva di titolare competono
al Dirigente sovraordinato, dal Direttore generale della Dire-
zione generale Agricoltura, Valtiero Mazzotti

Visti:
– il Reg. (CE) n. 320 del Consiglio del 20 febbraio 2006 – con-

cernente misure per la ristrutturazione dell’industria dello
zucchero nella Comunità e che modifica il Regolamento
(CE) n. 1290/2005 relativo al funzionamento della politica
agricola comune – ed in particolare l’articolo 6;

– il Reg. (CE) n. 968 della Commissione del 27 giugno 2006 e
successive modifiche, recante modalità di applicazione del
sopra indicato Regolamento del Consiglio;

– il DL 10 gennaio 2006 n. 2, convertito con Legge 11 marzo
2006, n. 81, ed in particolare l’art. 2, comma 4;

– il Programma nazionale di ristrutturazione del settore bieti-
colo-saccarifero approvato dalla Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano, nella seduta del 20 marzo 2008, così come
modificato nella seduta in data 19 marzo 2009;

– la propria deliberazione n. 580 del 21 aprile 2008 – come in-
tegrata con successiva deliberazione n. 679 del 15 maggio
2008 – che approva il Piano d’azione regionale attuativo del
Programma nazionale di ristrutturazione del settore bietico-
lo-saccarifero, ed in particolare il punto 3) del dispositivo
nel quale l’Agenzia regionale per le Erogazioni in agricoltu-
ra (AGREA) è stata designata quale organismo incaricato
della erogazione dei contributi ai beneficiari per tutte le azio-
ni comprese nel citato Piano d’azione;

dato atto che con deliberazione 402/09 adottata in data
30/3/2009 recante “Reg. CE n. 320/2009 – Art. 6. Aggiorna-
mento del Piano d’azione regionale e rimodulazione finanziaria
delle somme assegnate alle Province” si è provveduto a modifi-
care ed integrare i contenuti del Piano d’azione regionale di cui
alle citate deliberazioni 580/08 e 679/08;

richiamato il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 del-
la Regione Emilia-Romagna attuativo del Reg. (CE) n.
1698/2005 nella formulazione allegata quale parte integrante
alla deliberazione della Giunta regionale n. 2415 del 28 dicem-
bre 2008, risultante dall’approvazione disposta dalla Commis-
sione Europea con Decisione C(2007)4161 del 12 settembre
2007 e dalla successiva comunicazione della Commissione me-
desima in data 13 ottobre 2008 prot. n. AGRI D/24578;

richiamata, in particolare la deliberazione della Giunta re-
gionale n. 404 in data 30/3/2009 recante “Regolamento CE
320/2006 – Piano d’azione regionale attuativo del programma
nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero.
Approvazione programma operativo per la concessione di aiuti
sulla misura 123 (Azione 1)”;

richiamata, infine la determinazione del Direttore generale
Agricoltura n. 6313 dell’8 luglio 2009 di nomina, secondo
quanto previsto al punto 12 del predetto avviso pubblico, del
Gruppo di valutazione incaricato di formulare la proposta di
graduatoria degli interventi ammissibili e le eventuali esclusio-
ni;

dato atto che in esito a detto avviso pubblico è pervenuta
una unica domanda afferente al settore “Ortofrutticolo”;

considerato:
– che il Gruppo di valutazione ha provveduto preliminarmente

a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità di
detta istanza e successivamente ha proceduto alla valutazio-
ne di merito, attribuendo i punteggi conseguenti l’applica-
zione dei criteri contenuti nell’avviso medesimo;

– che l’attività procedimentale sopradescritta trova riscontro
nel verbale redatto dal Gruppo di valutazione, conservato
agli atti del Servizio Aiuti alle imprese;
ritenuto di recepire le risultanze dell’attività svolta dal

Gruppo di valutazione, e di procedere con la presente determi-
nazione all’approvazione della graduatoria in esito all’avviso
pubblico approvato con deliberazione 404/09, con riferimento
all’unico progetto presentato;

dato atto che al finanziamento di detta graduatoria sono de-
stinate risorse pari a 4,5 milioni di Euro, interamente a carico
del FEAGA;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre
2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazione or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/07”;
richiamata la sezione 3, della parte generale, punto 3.3 del-

la citata deliberazione 2416/08, nella quale si attribuisce al Di-
rettore generale la titolarità ad assumere la direzione di una
struttura temporaneamente priva di Responsabile;

dato atto del parere allegato;

determina:

1) di recepire integralmente le risultanze dell’attività istrut-
toria svolta dal Gruppo di valutazione, nominato ai fini
dell’esame di ammissibilità e della valutazione di merito dei
progetti presentati a valere sull’avviso pubblico di cui alla deli-
berazione della Giunta regionale 404/09;

2) di approvare, in esito alla attività istruttoria di cui al pre-
cedente punto, la prevista graduatoria, composta dall’unico
progetto presentato nell’ambito del suddetto avviso, quale di
seguito riportata:
1) ragione sociale: Ferrara Food SpA; totale punteggio 40,00;

importo max di progetto: 24.476.900,00; intensità di contri-
buzione applicabile: 20,00%;
3) di dare atto:

a) che al finanziamento della graduatoria approvata col pre-
sente atto sono destinate le risorse FEAGA espressamente
indicate nell’avviso pubblico approvato con deliberazione
404/09, pari a 4,5 milioni di Euro;

b) che la domanda inserita in graduatoria verrà finanziata se-
condo quanto stabilito dal punto 13 dell’avviso pubblico
medesimo;
4) di dare atto inoltre:

a) che all’approvazione del progetto, alla determinazione in
via definitiva della spesa ammessa, alla concessione del
contributo, alla fissazione delle prescrizioni tecniche neces-
sarie ad assicurare la corretta realizzazione del progetto ed
alla definizione della documentazione da presentare in sede
di accertamento di avvenuta esecuzione delle opere si prov-
vederà con successivo specifico atto dirigenziale;

b) che esclusivamente al suddetto atto dirigenziale è ricono-
sciuta natura formale e sostanziale di provvedimento con-
cessorio a favore del soggetto beneficiario;
6) di dare atto che l’erogazione del contributo da parte

dell’organismo pagatore regionale riconosciuto a livello comu-
nitario per la gestione delle risorse del FEAGA, sarà effettuata,
successivamente all’esecutività dell’atto di concessione, ad av-
venuto accertamento dell’esecuzione delle opere e previa ap-
provazione della documentazione tecnica, amministrativa e
contabile inerente i lavori effettuati;
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7) di stabilire che, come già indicato al punto 14 dell’avviso
pubblico approvato con deliberazione 404/09, i lavori dovran-
no essere ultimati improrogabilmente entro il 30 settembre
2010;

8) di dare atto che, per quanto non espressamente previsto
nel presente provvedimento, si rinvia a quanto indicato
nell’avviso pubblico approvato con deliberazione 404/09 non-
ché alla normativa comunitaria, statale e regionale in vigore;

9) di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
sente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna dando atto che con la suddetta pubblicazione
la Regione intende adempiuti gli obblighi di comunicazione del
presente provvedimento ai soggetti interessati.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valtiero Mazzotti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA REGIONALE 14 luglio
2009, n. 6607

Marchio collettivo “Prodotto Certificato dell’Alto
Adriatico” – PCAA – Approvazione del disciplinare ri-
storazione PCAA, come da deliberazione di Giunta re-
gionale n. 98/2008

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di approvare per le motivazioni esposte in premessa e
qui integralmente richiamate, l’Allegato n. 1 disciplinare “Pro-
dotto Certificato dell’Alto Adriatico – PCAA – Ristorazione”,
parte integrante del presente atto;

2) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Aldo Tasselli

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 20 luglio 2009, n. 6847

Autorizzazione art. 60, DPR 753/80, per l’intervento di
ristrutturazione in un fabbricato industriale con varia-
zione di volume lungo la linea ferroviaria Parma-Suz-
zara

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali l’intervento finalizzato alla demolizio-
ne del corpo basso che fiancheggia l’area ferroviaria e alla de-
molizione e ricostruzione del locale “sala prova pompe” riedi-
ficando un volume di dimensioni più contenute e riducendo la
superficie in pianta lungo la linea ferroviaria Parma-Suzzara
ubicato in via Parma, n. 8 ed identificato catastalmente al foglio
18, mapp. 296 del comune di Guastalla (RE) nei modi e secon-
do le ipotesi progettuali che risultano dagli elaborati allegati al
presente atto e vistati dal Servizio Ferrovie della D.G. Reti in-
frastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità, ai sensi dell’art.
60 del DPR 753/80, derogando eccezionalmente da quanto pre-
visto dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
a) la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
b) la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’eserci-
zio e/o ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi fu-
tura pretesa d’indennizzi di sorta;

c) l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino
a proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) even-
tuali acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o
sulle opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei
vincoli e delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza
della dichiarazione liberatoria i cui impegni dovranno esse-
re formalmente accettati dagli stessi;
3) di stabilire quanto segue:

– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione il proprietario richiedente dovrà presentare doman-
da al Comune interessato per acquisire il relativo Permesso
di Costruire o depositare la Denuncia d’Inizio Attività, sca-

duto inutilmente tale termine la presente autorizzazione de-
cade di validità;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a Permesso di Co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competen-
te, occorre che risulti indicato il seguente impegno nella for-
mulazione sottoindicata;
«È fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-
sti dall’autorizzazione rilasciata dal Servizio Ferrovie della
Regione Emilia-Romagna per quanto attiene la deroga dalla
distanza minima dell’opera in oggetto dalla più vicina rotaia,
ai sensi degli artt. 49 e 60 del DPR 753/80»;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a Denuncia d’Inizio
Attività (DIA) è fatto obbligo al proprietario richiedente di
allegare copia della presente autorizzazione alla denuncia
medesima;

– il richiedente dovrà dare comunicazione all’Azienda conces-
sionaria della linea ferroviaria dell’inizio dei lavori in ogget-
to e successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli stessi;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola è af-
fidata la verifica della corretta esecuzione dell’intervento, la
sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto delle
prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione lavori;
4) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei

riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

5) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

74 26-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 152

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE ABITATIVE 30 luglio 2009, n. 7436

Aggiornamento ai sensi della L.R. 24/01 dei limiti di
reddito per l’accesso e per la permanenza negli allog-
gi di edilizia residenziale pubblica

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

a) di quantificare, sulla base dell’andamento dell’apposito
indice ISTAT, nel 5,5% la percentuale di incremento dei prezzi

al consumo nel periodo 31 agosto 2006-31 agosto 2008;
b) che a seguito della applicazione della percentuale di in-

cremento di cui al precedente punto a) ai valori attuali, i nuovi
limiti massimi dei valori ISE ed ISEE da non superere per con-
correre all’assegnazione degli alloggi erp sono rispettivamente
determinati in Euro 34.380,60 e 17.154,30 e quelli per conser-
vare il diritto alla permanenza negli alloggi sono determinati ri-
spettivamente in Euro 51.462,90 e 34.308,60;

c) di pubblica il presente atto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaele Lungarella

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI ANIMALI 17 luglio 2009, n. 6810

Quinto aggiornamento dell’elenco ditte acquirenti di
latte bovino attive all’1 aprile 2009 pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale n. 38 del 9 marzo 2009

IL RESPONSABILE

Richiamati:
– il Reg. CE del Consiglio 1788/2003 e il Reg. CE della Com-

missione 595/2004, relativi al prelievo supplementare nel
settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari;

– il DL 28 marzo 2003, n. 49 convertito con modificazioni dal-



la Legge 30 maggio 2003, n. 119 “Riforma della normativa
interna di applicazione del prelievo supplementare nel setto-
re del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

– il decreto ministeriale 31 luglio 2003 “Modalità di attuazio-
ne della legge 30 maggio 2003 n. 119, concernente il prelie-
vo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattie-
ro-caseari”;

– il decreto ministeriale 5 luglio 2007 “Modifiche al decreto 31
luglio 2003, recante modalità di attuazione della Legge 30
maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 180 in data
11 febbraio 2002, recante “L.R. 15/97, art. 2, comma 1, lett. g) e
art. 29, comma 2. Individuazione delle funzioni di rilievo regio-
nale e approvazione dello schema relativo alle modalità opera-
tive di avvalimento degli Uffici delle Province”;

considerato che l’art. 23 del Reg. CE 595/2004 prevede che
ogni ditta acquirente di latte bovino che operi nel territorio di uno
Stato membro debba essere riconosciuta dal medesimo Stato;

richiamata la propria determinazione n. 2520 del 2 marzo
2004 avente ad oggetto “DL n. 49 del 28 marzo 2003 convertito
dalla Legge n. 119 del 30 maggio 2003. Riconoscimento ditte
acquirenti di latte bovino”;

valutato che l’Albo acquirenti istituito è modificato sulla
base delle indicazioni fornite dalle Amministrazioni provincia-
li competenti per territorio;

preso atto dell’elenco delle ditte acquirenti di latte bovino
attive all’1 aprile 2009, pubblicato nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna n. 38 del 9 marzo 2009;

richiamate le determinazioni di aggiornamento del suddet-
to elenco n. 2368 del 26 marzo 2009, n. 2506 del 31 marzo
2009, n. 4275 del 21 maggio 2009 e n. 6463 del 10 luglio 2009;

preso atto delle comunicazioni delle Province di:
– Modena prot. n. PG/2009/159504 del 14 luglio 2009, acqui-

sita agli atti del Servizio Produzioni animali, con la quale
viene richiesta la revoca del riconoscimento di primo acqui-
rente, per le ditte “Caseificio S. Martino Soc. Agr. Coopera-
tiva” a far data dal 30 aprile 2009 e “Salto S. Maria Soc. Agr.
Cooperativa” a far data dall’1 gennaio 2009;

– Forlì prot. n. PG/2009/153564 del 7 luglio 2009, acquisita
agli atti del Servizio Produzioni animali, con la quale si ri-
chiede l’iscrizione all’Albo acquirenti della ditta “Caseificio
Mambelli SNC di Mambelli Domenico e C.”, in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa vigente, così come accerta-
to dalla suddetta Provincia;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modificazioni;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2416, in data 29 di-
cembre 2008, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/07” e successive modifiche;

dato atto del parere allegato;

determina:

1) di disporre, per le motivazioni indicate in premessa e qui
integralmente richiamate, l’iscrizione all’Albo regionale della
seguente ditta acquirente:

Provincia di Forlì

– Caseificio Mambelli Snc di Mambelli Domenico e C.
P.I. 01088260409;
sede legale Via Ceredi n. 1402 – Bertinoro (FC);
data istanza 20/5/2009;
data di inizio attività 16/9/2009;
iscritto al n. progr. 897;

2) di disporre, a seguito della segnalazione pervenuta dalla
Provincia di Modena la cancellazione dall’Albo regionale delle
seguenti ditte acquirenti:

Provincia di Modena

– Caseificio S. Martino Soc. agr. Cooperativa
P.I. 00170520365;
sede legale Via Nazionale n. 16 – Lama Mocogno (MO);
data di cessazione 30/4/2009;
iscritto al n. progr. 350;

– Salto S. Maria Soc. agr. Cooperativa
P.I. 00182300368;
sede legale Via Castiglione n. 900 – Montese (MO);
data di cessazione 1/1/2009;
iscritto al n. progr. 431;
3) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-

lia-Romagna la presente determinazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RIFIUTI E BONIFICA SITI 23 luglio 2009, n. 7086

Diffusione risultati raccolta differenziata anno 2008 ai
sensi dell’art. 18 bis, comma 1 ter, della L.R. n. 25/99

IL RESPONSABILE

Viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in ma-

teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modifiche;

– la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2008, n.
2416 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07”, ese-
cutiva ai sensi di legge;
premesso che l’articolo 18 bis, commi 1bis e 1ter, della

L.R. 6 settembre 1999, n. 25 recante “Delimitazione degli
Ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme di coopera-
zione tra gli Enti locali per l’organizzazione del Servizio idrico

integrato e del Servizio di gestione dei rifiuti urbani”, stabilisce
che:
– «nella convenzione per l’affidamento del servizio di gestio-

ne dei rifiuti solidi urbani sono fissati gli standard di presta-
zione e di qualità che i gestori devono assicurare nello svol-
gimento delle attività di raccolta anche differenziata e di av-
vio al recupero ed allo smaltimento dei rifiuti, nonché le pe-
nali per le eventuali inadempienze contrattuali. Gli standard
di prestazione e di qualità devono essere funzionali al rag-
giungimento dell’obiettivo di raccolta differenziata indicato
nel piano d’ambito, che non può comunque essere inferiore
alla percentuale stabilita dalla normativa vigente»;

– «la Giunta regionale negli indirizzi e linee guida per
l’organizzazione e la gestione del servizio idrico integrato e
del servizio di gestione dei rifiuti urbani definisce anche i
criteri per la quantificazione e la finalizzazione delle penali
introitate dall’Agenzia d’ambito. Gli introiti derivanti
dall’applicazione delle penali suddette, qualora si riscontri il
mancato raggiungimento della percentuale di raccolta diffe-
renziata prevista dalla normativa vigente, sono destinati al
finanziamento di iniziative di sostegno e sviluppo della rac-
colta differenziata medesima, individuate in un apposito
programma e concordate tra Agenzia d’ambito ed ente ge-



store. Il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differen-
ziata è verificato annualmente dall’Osservatorio regionale
sui servizi idrici e di gestione dei rifiuti urbani, di seguito de-
nominato Osservatorio regionale, sulla base delle modalità e
dei criteri di calcolo fissati dalla Giunta regionale con pro-
prio atto»;

dato atto che la Giunta regionale:
– con deliberazione n. 1620 del 31 luglio 2001, ha definito il

metodo standard per la valutazione dei risultati della raccolta
differenziata ai fini del raggiungimento degli obiettivi fissati
dalla normativa vigente e dal Piano provinciale Gestione Ri-
fiuti;

– con deliberazione n. 76 del 24 gennaio 2005:
– ha definito la procedura di verifica annuale del raggiungi-
mento degli obiettivi di raccolta differenziata secondo le mo-
dalità e i criteri di calcolo indicati nell’Allegato A alla mede-
sima deliberazione;
– ha affidato alla Sezione regionale del Catasto Rifiuti il
compito di ricevere e validare i dati sulle raccolte differen-
ziate nonché di trasmettere i dati, la loro analisi e le relative
elaborazioni, all’Osservatorio regionale;
– ha affidato all’Osservatorio regionale la verifica dei dati di
cui sopra;
– ha affidato al Responsabile del Servizio regionale compe-
tente l’assunzione, con determinazione, dei risultati definiti-
vi annuali di raccolta differenziata;

ritenuto, per le finalità di cui al presente atto, di utilizzare il
metodo standard per la valutazione dei risultati della raccolta
differenziata definito con deliberazione di Giunta regionale n.

1620 del 31 luglio 2001;
vista la nota prot. n. PGDG/2009/2931 in data 30 giugno

2009, presentata ai sensi della sopra citata DGR 76/2005 da
ARPA in qualità di Sezione regionale del Catasto Rifiuti, con la
quale è stata formalizzata la trasmissione, all’Osservatorio re-
gionale sui servizi idrici e di gestione dei rifiuti urbani e al Ser-
vizio Rifiuti e Bonifica siti della Regione Emilia-Romagna, dei
dati relativi ai risultati conseguiti dai servizi di raccolte diffe-
renziate nella regione Emilia-Romagna nell’anno 2008;

effettuata con esito positivo la verifica delle informazioni
contenute nei rendiconti annuali sulle raccolte differenziate tra-
smessi dalla Sezione regionale del Catasto rifiuti all’Osservato-
rio regionale;

vista la determinazione del Direttore generale “Ambiente e
Difesa del suolo e della costa” n. 12934 in data 10 ottobre 2007
relativa a “Conferimento dell’incarico di Responsabile del Ser-
vizio Rifiuti e Bonifica siti”;

determina:

a) di assumere, quali risultati definitivi di raccolta differen-
ziata per l’anno 2008, i valori indicati per Comune e ATO
nell’“Allegato A – Risultati Raccolta Differenziata anno 2008”
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione;

b) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gian Franco Saetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SVILUPPO DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 7 agosto
2009, n. 7770

Deliberazione n. 361/09. Quarta sessione di valutazio-
ne “Catalogo Verde”. Riconoscimento soggetti ed or-
ganismi di consulenza ed informazione. Approvazio-
ne servizi di formazione, informazione e consulenza

IL RESPONSABILE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 2 della L.R. 43/01
nonchè dell’atto del Direttore generale Agricoltura n. 7283/2009.
Responsabile del Servizio Produzioni vegetali, Franco Foschi

(omissis) determina:

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa
che costituiscono pertanto parte integrante del presente disposi-
tivo;

2) di recepire integralmente le risultanze delle istruttorie
compiute e le valutazioni formulate dal Gruppo di “pilotaggio e
valutazione” – in adempimento delle procedure previste
nell’Allegato A) alla deliberazione 361/09 – su n. 183 proposte
contrattuali pervenute nei tempi compatibili con il loro inseri-
mento nella quarta sessione di valutazione:

– n. 129 proposte contrattuali ammesse al “Catalogo Verde”;
– n. 54 proposte contrattuali non ammesse;

3) di riconoscere, pertanto, quali soggetti ed organismi
di consulenza ed informazione i soggetti espressamente ri-
portati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale al pre-
sente atto, ove sono altresì riportati i soggetti di cui è stato
verificato l’accredito al sistema della formazione di cui alla
L.R. 12/03;

4) di stabilire, secondo quanto dettagliatamente specificato
nel citato Allegato 1, l’ammissibilità ed il livello di contributo
riconoscibile su ogni singola proposta contrattuale presentata
da soggetti riconosciuti o accreditati al sistema della formazio-
ne;

5) di riportare nell’Allegato 2, parte integrante e sostanzia-
le al presente atto, l’elenco dei soggetti non ammessi al “Cata-
logo Verde” in relazione alle proposte contrattuali ivi elencate;

6) di disporre, altresì, l’inserimento, nell’apposita sezione
visibile al pubblico del “Catalogo verde”, delle proposte con-
trattuali giudicate ammissibili;

7) di disporre infine la pubblicazione, per estratto, del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Franco Foschi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI 21
luglio 2009, n. 6945

L.R. 28/99 – Aggiornamento concessionari del mar-
chio collettivo regionale Qualità Controllata

IL RESPONSABILE

Vista:
– la L.R. 28 ottobre 1999, n. 28, recante “Valorizzazione dei

prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche rispetto-
se dell’ambiente e della salute dei consumatori. Abrogazio-
ne delle LL.RR. 29/92 e 51/95”;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 640 in
data 1 marzo 2000 recante “L.R. 28/99 concernente valorizza-
zione prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche ri-
spettose dell’ambiente e della salute. Criteri e modalità di ri-
chiesta e di concessione dell’uso del marchio collettivo, di con-
trollo sui prodotti, di comminazione delle sanzioni”, come mo-
dificata con deliberazione della stessa Giunta n. 840 del 22
maggio 2001;

richiamata inoltre la determinazione n. 3827 del 7/5/2002
“L.R. 28/99 – art. 5. Attuazione deliberazione 640/00. Istruzio-
ni sulla redazione della relazione da presentare da parte dei sog-
getti concessionari dell’uso del marchio regionale ‘Qualità
Controllata’”;

viste inoltre:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– il Regolamento regionale 31 ottobre 2007, n. 2 “Regolamen-
to per le operazioni di comunicazione e diffusione di dati
personali diversi da quelli sensibili e giudiziari di titolarità
della Giunta regionale e dell’AGREA, dell’agenzia regiona-
le di protezione civile, dell’Agenzia regionale Intercent-ER
e dell’IBACN”, ed in particolare l’art. 11, comma 5, laddove
consente la diffusione dei dati concernenti le imprese al fine
della valorizzazione dell’agricoltura;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007 recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
delibera 447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione n. 1057 del 24 luglio 2006, con la quale la
Giunta regionale ha dato corso alla prima fase di riordino
delle proprie strutture organizzative, nonché la deliberazio-
ne n. 1663 del 27 novembre 2006 di modifica all’assetto del-
le Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presi-
dente;

– la deliberazione n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 13 del 15 gen-
naio 2007, con le quali è stata conferita efficacia giuridica
agli atti dirigenziali di attribuzione degli incarichi di respon-
sabilità di struttura e professional;

– la determinazione della Direzione generale Agricoltura n.
16932 del 28 dicembre 2007, recante “Conferimento in via
ordinaria e ad interim di incarichi dirigenziali presso la Dire-
zione generale Agricoltura”;

preso atto:
– delle richieste di modifica, rinuncia e concessione d’uso del

marchio collettivo regionale “Qualità Controllata – Produ-
zione integrata rispettosa dell’ambiente e della salute – Leg-
ge regionale dell’Emilia-Romagna 28/99” presentate dagli
interessati e pervenute entro il 30 giugno 2009 al Servizio
Produzioni vegetali;

– del mancato invio delle relazioni annuali obbligatorie da par-
te dei concessionari;

– che tutta la documentazione relativa alle citate richieste di
concessione, di modifica e di rinuncia d’uso del marchio col-
lettivo regionale è trattenuta agli atti del Servizio Produzioni
vegetali;

considerato che:
– il competente Servizio Produzioni vegetali ha effettuato le

istruttorie sulle domande di concessione e sugli adempimen-
ti annuali da parte dei concessionari;

– con nota NP/2009/6122 del 28 aprile 2009 e con nota
NP/2009/8347 del 10 giugno 2009 il Servizio Produzioni ve-
getali ha trasmesso l’elenco dei concessionari per il settore
vegetale;
attestata la regolarità amministrativa del presente provve-

dimento ai sensi della predetta deliberazione 450/07;

determina:

1) di concedere l’uso del marchio collettivo regionale
“Qualità Controllata – Produzione integrata rispettosa
dell’ambiente e della salute – Legge regionale dell’Emilia-Ro-
magna 28/99”, ai seguenti concessionari:
– concessionario: Cereali Emilia Romagna Scarl; indirizzo:

Via Centese n. 5/2; prov.: Bologna; comune: S. Giorgio di
Piano; prodotto: grano tenero, grano duro;

– concessionario: Coop. Agricola Braccianti Giulio Bellini
Scarl; indirizzo: Via Garusola n. 3; prov.: Ferrara; comune:
Filo d’Argenta; prodotto: grano tenero;
2) di revocare la concessione dell’uso del marchio colletti-

vo regionale “Qualità Controllata – Produzione integrata rispet-
tosa dell’ambiente e della salute – Legge regionale
dell’Emilia-Romagna 28/99” ai seguenti concessionari:
– concessionario: Olmo di Fabbri Sergio; indirizzo: Via Rave-

gnana n. 274; prov.: Ravenna; comune: Faenza; prodotto: actini-
dia, albicocco, ciliegio, kaki, melo, pero, pesco, susino;

– concessionario: Alta Valle del Bidente; indirizzo: Via Mor-
tani n. 4; prov.: Forlì-Cesena; comune: Santa Sofia; prodot-
to: castagno;

– concessionario: Gilli Marinella; indirizzo: Via Mora n. 36;
prov.: Bologna; comune: Minerbio; prodotto: funghi;

– concessionario: Lamborghini Francesco; indirizzo: Via Sta-
tale n. 14; prov.: Ferrara; comune: Cento; prodotto: melone;

– concessionario: Esperia; indirizzo: Via Mattei n. 6; prov.:
Bologna; comune: Bologna; prodotto: grano tenero, grano
duro;
2) di reinserire tra i concessionari dell’uso del marchio col-

lettivo regionale “Qualità Controllata – Produzione integrata ri-
spettosa dell’ambiente e della salute – Legge regionale
dell’Emilia-Romagna 28/99” erroneamente esclusi con la de-
terminazione dirigenziale n. 332 del 29/1/2009 le seguenti dit-
te:
– concessionario: Coop. Agricola Braccianti Giulio Bellini

Scarl; indirizzo: Via Garusola n. 3, prov.: Ferrara; comune:
Filo d’Argenta; prodotto: farina di grano tenero;

– concessionario: Molino Grassi SpA; indirizzo: Via Emilia
Ovest n. 347, prov.: Parma; comune: Fraore; prodotto: farina
di grano tenero e duro;

– concessionario: Molino Spadoni; indirizzo: Via Ravegnana
n. 756, prov.: Ravenna; comune: Coccolia di Ravenna; pro-
dotto: farina di grano tenero;
3) di dare atto, secondo quanto disposto con propria deter-

minazione 3827/02, che i soggetti concessionari di cui al punto
1) dovranno presentare la relazione prevista al comma 5,
dell’art. 3 della L.R. 28/99, con le modalità di cui alla determi-
nazione medesima;

4) di dare atto altresì che le concessioni d’uso del marchio
collettivo regionale avranno validità fino alla disdetta da parte
del concessionario, ovvero alla eventuale comminazione della
sanzione di decadenza di cui all’art. 7, comma 3, della L.R.
28/99;

5) di disporre che la presente determinazione venga pubbli-
cata integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 17 giugno 2009, n. 5420

Rossi Rino – Domanda 28/5/2002 di concessione di
derivazione di acqua pubblica, per uso irriguo e zoo-
tecnico, dalle falde sotterranee in comune di Noceto
(PR), loc. Ceresole. R.R. n. 41 del 20 novembre 2001,
artt. 5 e 6. Concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire al signor Rossi Rino, (omissis) legalmente
domiciliato presso la sede del comune di Noceto (PR), la con-
cessione a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in co-
mune di Noceto (PR), loc. Ceresole, senza restituzione, da de-
stinare ad uso irrigazione e zootecnico, nella quantità stabilita
fino ad un massimo e non superiore a 0,3 mod. (30 l/s), per un
volume complessivo di circa 40.000 mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 30
l/s, pari a 0,30 moduli massimi;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 5420 in data 17/6/2009

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 26 giugno 2009, n. 5876

Mojoli Anna – Domanda 25/2/2009 di concessione di
derivazione di acqua pubblica, per uso irrigazione
dalle falde sotterranee in comune di Roccabianca
(PR), loc. Ramelli. R.R. n. 41 del 20 novembre 2001,
artt. 5 e 6. Concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla signora Mojoli Anna, (omissis) legal-
mente domiciliata presso la sede del Comune di Roccabianca
(PR) fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione a derivare acqua
pubblica sotterranea in comune di Roccabianca (PR) per uso ir-
rigazione agricola, con una portata massima pari a litri/sec.
16,50 pari a moduli 0,165 e per un quantitativo non superiore a
mc/anno 8092;

b) di approvare il disciplinare allegato, parte integrante del-
la presente determinazione quale copia conforme dell’originale
cartaceo conservato agli atti del Servizio concedente, sotto-
scritto per accettazione dal concessionario, in cui sono contenu-
ti gli obblighi e le condizioni da rispettare, nonché la descrizio-
ne e le caratteristiche tecniche delle opere di presa;

c) di stabilire che la concessione è valida fino al
31/12/2015;

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 5876 in data 26/6/2009

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 23 giugno 2009, n. 5705

Pratica MO05A0023 (6519/s) – Polisportiva Forese
Nord – Concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Modena (MO) ad uso irriga-
zione di area a verde – R.R. n. 41/2001, art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla Polisportiva Forese Nord, codice fiscale

94002320367, fatti salvi i diritti dei terzi la concessione a deri-
vare acqua pubblica sotterranea in comune di Modena per uso
pescicoltura, irrigazione di attrezzature sportive e di aree desti-
nate al verde pubblico, con portata massima pari a litri/sec. 4 e
per un quantitativo non superiore a mc/anno 25000;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)



Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

(omissis)

L’opera di presa consiste in n. 1 pozzo ubicato in comune di
Modena, Via Albareto n. 568 – Albareto.

Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:
– colonna tubolare in acciaio zincato del diametro di mm. 160;
– profondità m. 100 circa del piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 31, mappale 264;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 1655680 Y =

4.950040;
– elettropompa sommersa avente una portata di 4 litri/sec. e

una potenza di kw 5,5.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 23 giugno 2009, n. 5706

Pratica MO07A0031 (6995/s) – Comitato Anziani e Orti
di S. Agnese e S. Damaso – Concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica dalle falde sotterranee in comu-
ne di Modena (MO) – R.R. n. 41/2001, art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al Comitato Anziani e Orti di S. Agnese e S. Da-
maso, codice fiscale 94013160364, fatti salvi di diritti dei terzi la
concessione a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di
Modena per uso irrigazione agricola, con una portata massima pari
a litri/sec. 9 e per un quantitativo non superiore a mc/anno 4000;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa consiste in n. 1 pozzo ubicato in comune di
Modena, Via Medici Caula n. 25 – S. Agnese.

Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:
– colonna tubolare in acciaio del diametro di mm. 200;
– profondità m. 40 circa del piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 204, mappale 380;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 653944 Y =

4.943458;
– elettropompa sommersa avente una portata da 0 a 9 litri/sec.

e una potenza di kw 5,5.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 23 giugno 2009, n. 5708

Pratica MO04A0070 (6486/s) – Az. agr. Vecchi Lorenza

e Carla – Concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea in comune di Modena – R.R. n. 41/2001,
art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare a Vecchi Lorenza e Vecchi Carla, (omissis),
fatti salvi di diritti dei terzi la concessione a derivare acqua pub-
blica sotterranea in comune di Modena per uso irrigazione agri-
cola, con una portata massima pari a litri/sec. 4 e per un quanti-
tativo non superiore a mc/anno 7000;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa consiste in n. 1 pozzo ubicato in comune di
Modena (MO), Stradello Basso n. 65 – Lesignana.

Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:
– colonna tubolare in acciaio del diametro di mm. 250;
– profondità m. 82 circa dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 21, mappale 167;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 649100 Y =

950420;
– elettropompa sommersa avente una portata di 4 litri/sec. e

una potenza di kw 11.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 23 giugno 2009, n. 5717

Pratica MOPPA4666 (6294/s) – Az. agr. Bellini Gemi-
niano – Concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea in comune di Bomporto (MO) – R.R. n.
41/2001, art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Az. agr. Bellini Geminiano, codice fi-
scale 01904330360, fatti salvi i diritti dei terzi la concessione a de-
rivare acqua pubblica sotterranea in comune di Bomporto (MO)
per uso irrigazione agricola, con una portata massima pari a li-
tri/sec. 4 e per un quantitativo non superiore a mc/anno 11000;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa consiste in n. 1 pozzo ubicato in comune di
Bomporto (MO), Via Panaria Bassa.
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Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:
– colonna tubolare in PVC del diametro di mm. 180;
– profondità m. 120 circa del piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 39, mappale 17;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 662630 Y =

953511;
– elettropompa sommersa avente una portata di 5 litri/sec. e

una potenza di kw 4,1.

(omissis)
IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 1 luglio 2009, n. 6109

Pratica MO06A0075 (6979/s) – Happyflor Srl – Con-
cessione per la derivazione di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Modena (MO) – R.R. n.
41/2001, art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Happyflor Srl, codice fiscale
02034670345, fatti salvi di diritti dei terzi la concessione a deri-
vare acqua pubblica sotterranea in comune di Modena per uso
irrigazione agricola, con una portata massima pari a litri/sec.
3.0 e per un quantitativo non superiore a mc/anno 5000;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa consiste in n. 1 pozzo ubicato in comune di
Modena, Strada Contrada n. 292.

Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:
– colonna tubolare in PVC del tipo PN 12,5 del diametro di

mm. 125 e spessolre di mm. 6.0;
– profondità m. 41 circa del piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 293, mappale 112;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 652210 Y =

4.942070;

– elettropompa sommersa Caprari E4RTG/11 avente una por-
tata di 3.0 litri/sec. e una potenza di kw 2,2.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 1 luglio 2009, n. 6111

Pratica MO07A0013 (6992/s) – Az. agr. Lugari Valli –
Concessione di derivazione di acqua pubblica sotter-
ranea in comune di Formigine (MO) – R.R. n. 41/2001,
art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare all’Az. agr. Lugari Valli e a Ceci Evangelina
(omissis), fatti salvi i diritti dei terzi la concessione a derivare
acqua pubblica sotterranea in comune di Formigine (MO) per
uso irrigazione agricola, con una portata massima pari a li-
tri/sec. 5,0 e per un quantitativo non superiore a mc/anno 5000;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa consiste in n. 1 pozzo ubicato in comune di
Formigine (MO), Via Tampellini n. 7 – Magreta.

Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:
– colonna tubolare in PVC PN 12,5 del diametro di mm. 200;
– profondità m. 66 del piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 6, mappale 22;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 643992Y =

941155;
– elettropompa sommersa avente una portata di 5 litri/sec. e

una potenza di kw 5.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comunità Montana Valle del Tidone (PC) – Approvazione
del Piano strutturale comunale (PSC) (con variante al Piano
territoriale di coordinamento provinciale e Piano stralcio
per l’assetto idrogeologico) – Articolo 32, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunità

Montana Valle del Tidone n. 8 del 3 giugno 2009 è stato appro-
vato il Piano strutturale comunale (PSC) in forma associata
(Comuni di Pianello Val Tidone – Nebbiano – Pecorara – Ca-
minata).

L’approvazione determina anche effetti di variante al Pia-
no territoriale di coordinamento provinciale e Piano stralcio per
l’assetto idrogeologico.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione,
ed è depositato per la libera consultazione presso la sede della
Comunità Montana Valle del Tidone nonché pesso i SUE dei
Comuni di Pianello Val Tidone, Nibbiano, Pecorara e Caminata.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comunità Montana Valle del Tidone (PC) – Approvazione
del Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) – Articolo
33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunità
Montana Valle del Tidone n. 8 del 3 giugno 2009 è stato appro-
vato il Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) in forma as-
sociata (Comuni di Pianello Val Tidone – Nebbiano – Pecorara
– Caminata).

Il RUE è in vigore dalla data della presente pubblicazione,
ed è depositato per la libera consultazione presso la sede della
Comunità Montana Valle del Tidone nonché presso i SUE dei
Comuni di Pianello Val Tidone, Nibbiano, Pecorara e Camina-
ta.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Cavriago (RE) – Approvazione variante al Pia-
no operativo comunale (POC) – Art. 34, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
44 del 22/7/2009 è stata approvata una variante al Piano opera-
tivo comunale (POC) del Comune di Cavriago.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso
l’Ufficio Tecnico – Servizio Urbanistica del Comune di Cavria-
go – Piazza Dossetti n. 1 – Cavriago.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Colorno (PR) – Approvazione di modifica al
Piano strutturale comunale (PSC) – Art. 32, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
39 del 23/7/2009 è stata approvata variante al Piano strutturale
comunale (PSC) del Comune di Colorno, relativamente alla tra-
sformazione di un’area agricola in area industriale in località
Sacca come individuata al n. 4 della tav. PSC4 – variante 2008 –
individuazione delle modifiche.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso ed è depositata per la libera consultazione presso
l’Ufficio Tecnico comunale, Via Cavour n. 9 – Colorno (PR).

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Colorno (PR) – Approvazione di modifica al Re-
golamento urbanistico ed edilizio (RUE) – Art. 33, L.R. 24
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con atto di C.C. n. 41 del 23/7/2009 è stata ap-
provata variante al Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE)
del Comune di Colorno e con atto di C.C. n. 40 del 23/7/2009 è
stata approvata variante al Regolamento energetico comunale
del Comune di Colorno (All. 2 PN). Le varianti citate sono in
vigore dalla data di pubblicazione del presente avviso. Il RUE
aggiornato con le modifiche, in forma di testo coordinato, è de-
positato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tecnico co-
munale, Via Cavour n. 9 – Colorno (PR).

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Lama Mocogno (MO) – Approvazione Regola-
mento urbanistico ed edilizio (RUE) (articolo 33, L.R. 24
marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
26 del 22/4/2009 è stato approvato il Regolamento urbanistico
ed edilizio (RUE) del Comune di Lama Mocogno.

Il Regolamento urbanistico edilizio (RUE) è in vigore dalla
data di pubblicazione del presente avviso ed è depositato per la
libera consultazione presso l’Ufficio Tecnico del Comune di
Lama Mocogno a Lama Mocogno in Via XXIV Maggio n. 4.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Parma – Approvazione di varianti al Piano ope-
rativo comunale (POC) – Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000,
n. 20

1) Si avvisa che sono stati sottoscritti tra le parti gli accor-
di ex art. 18, L.R. 20/00 relativi ai sub ambiti 02 S1; 03 S1.B;
03 S5.A; 04 S2, 05 S6; 08 S1; 11 S1.A; 11 S1.B; 19 S2.C; 19
S2.D; 20 S2; 20 S3.B; 20 S4; 21 S1.B; 22 S4.A; 22 S9.A; 22
S9.C; 22 S9.D; 22 S11, ricompresi nel procedimento di va-
riante al Piano operativo comunale del Comune di Parma di
cui all’atto di C.C. n. 57 del 28/5/2009 avente per oggetto:
“Approvazione della variante al POC finalizzata
all’inserimento di interventi di nuova urbanizzazione e di so-
stituzione o riqualificazione da realizzare nei prossimi cinque
anni in ambiti individuati dal PSC e subordinati a POC –
Approvazione delle controdeduzioni – L.R. 20/00 e ss.mm. –
art. 34, approvazione degli accordi con i soggetti privati (ex
art. 18, L.R. 20/00 e ss.mm.). I.E.”. Pertanto la variante al
POC relativa ai sub ambiti 02 S1; 03 S1.B; 03 S5.A; 04 S2, 05
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S6; 08 S1; 11 S1.A; 11 S1.B; 19 S2.C; 19 S2.D; 20 S2; 20
S3.B; 20 S4; 21 S1.B; 22 S4.A; 22 S9.A; 22 S9.C; 22 S9.D; 22
S11, approvati, è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata, per la libera consultazione, presso
l’Archivio Urbanistico (c/o Direzionale Uffici comunali, Lar-
go Torello de Strada n. 11/a – Parma).

2) Si avvisa che è stato sottoscritto tra le parti l’accordo ex
art. 18, L.R. 20/00 ricompreso nel procedimento di variante al
Piano operativo comunale del Comune di Parma di cui all’atto
di C.C. n. 75 del 30/6/2009 avente per oggetto: Approvazione
della variante al POC finalizzata alla ridefinizione di un vincolo
scaduto in una zona limitrofa all’ex cinema Roma – Approva-
zione delle controdeduzioni – L.R. 20/00 e ss.mm. – Approva-
zione dell’Accordo con il soggetto privato ex art. 18, L.R.
20/00 e ss.mm. I.E.

La variante al POC approvata è in vigore dalla data della
presente pubblicazione ed è depositata, per la libera consulta-
zione, presso l’Archivio Urbanistico (c/o Direzionale Uffici co-
munali, Largo Torello de Strada n. 11/a – Parma).

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Ravenna – Approvazione Regolamento urbanisti-
co ed edilizio (RUE) (articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
77035/133 del 28/7/2009 è stato approvato il Regolamento ur-
banistico ed edilizio (RUE) del Comune di Ravenna.

Il RUE è comprensivo di n. 1 accordo raggiunto e concluso
con soggetti privati – ai sensi dell’art. 18 della L.R. 20/00 – ri-
guardante un ambito assoggettato a programmazione unitaria e
concertata.

Il RUE è in vigore dalla data di pubblicazione del presente
avviso ed è depositato per la libera consultazione presso: Co-
mune di Ravenna, Servizio Gestione urbanistica ed ERP – Uffi-
cio Cartografia, Piazzale Farini n. 21 – 48100 Ravenna.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

26-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 152 119

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL SEGRETARIO GENERALE
DELL’AUTORITÀ DEI BACINI REGIONALI ROMAGNOLI

Adozione della delibera 2/1 del 29/7/2009

Il Comitato istituzionale dell’Autorità dei Bacini Regionali
Romagnoli ha adottato, nella seduta del 29 luglio 2009, il se-
guente atto deliberativo:
– delibera 2/1:

Capitolo del bilancio regionale n. 39592. Approvazione del-
le proposte di studio e indagine finanziabili con le disponibi-
lità residue segnalate dalla nota n. PG 2009.0111573 del
14/5/2009 del Responsabile del Servizio regionale Difesa
del suolo, della costa e Bonifica.
Copia dell’atto è depositato presso la Segreteria tecni-

co-operativa dell’Autorità di Bacino – Via Biondini n. 1 – III
Piano – Forlì, dove può esserne presa visione e, a richiesta, co-
pia presso l’Ufficio di Segreteria amministrativa.

IL SEGRETARIO GENERALE
Stenio Naldi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL SEGRETARIO GENERALE
DELL’AUTORITÀ DEI BACINI REGIONALI ROMAGNOLI

Avviso di adozione di variante cartografica e normativa
(del. 3/1)

Il Comitato istituzionale dell’Autorità dei Bacini Regionali
Romagnoli, con deliberazione n. 3/1 ha adottato il seguente og-
getto: Piano stralcio per il rischio idrogeologico. Adozione del
progetto di variante cartografica e normativa all’area a rischio
di frana (art. 12) denominata “Spinello” (in comune di Santa
Sofia in provincia di Forlì-Cesena)

Chiunque sia interessato potrà prendere visione e consulta-
re la documentazione per quarantacinque giorni a far data dalla
presente pubblicazione presso:
– Regione Emilia-Romagna – Servizio Difesa del suolo, della

costa e Bonifica – Via dei Mille n. 21 – Bologna;
– Provincia di Forlì-Cesena – Servizio Ambiente e Sicurezza

del territorio – Piazza Morgagni n. 9 – Forlì;
– Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli – Via Biondini n. 1

– Forlì;

– Comune di Santa Sofia – Piazza Matteotti n. 1 – 47018 Santa
Sofia;

negli orari d’ufficio.
Osservazioni possono essere inoltrate nelle stesse sedi so-

pra elencate contestualmente all’atto della consultazione facen-
do uso dell’apposito registro, oppure alla Regione Emilia-Ro-
magna entro i quarantacinque giorni successivi al termine di
scadenza della pubblicazione.

IL SEGRETARIO GENERALE
Stenio Naldi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL SEGRETARIO GENERALE
DELL’AUTORITÀ DEI BACINI REGIONALI ROMAGNOLI

Avviso di adozione di variante cartografica e normativa
(del. 4/1)

Il Comitato istituzionale dell’Autorità dei Bacini Regionali
Romagnoli, con deliberazione n. 4/1 ha adottato il seguente og-
getto: Piano stralcio per il rischio idrogeologico. Adozione del
progetto di variante cartografica e normativa all’area a rischio
di frana (art. 12) denominata “Bellavista” in comune di Berti-
noro in provincia di Forlì-Cesena.

Chiunque sia interessato potrà prendere visione e consulta-
re la documentazione per quarantacinque giorni a far data dalla
presente pubblicazione presso:
– Regione Emilia-Romagna – Servizio Difesa del suolo, della

costa e Bonifica – Via dei Mille n. 21 – Bologna;
– Provincia di Forlì-Cesena – Servizio Ambiente e Sicurezza

del territorio – Piazza Morgagni n. 9 – Forlì;
– Comune di Bertinoro – Piazza Libertà n. 1 – 47032 Bertinoro;
– Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli – Via Biondini n. 1

– Forlì;
negli orari d’ufficio.

Osservazioni possono essere inoltrate nelle stesse sedi so-
pra elencate contestualmente all’atto della consultazione facen-
do uso dell’apposito registro, oppure alla Regione Emilia-Ro-
magna entro i quarantacinque giorni successivi al termine di
scadenza della pubblicazione.

IL SEGRETARIO GENERALE
Stenio Naldi



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
DIFESA DEL SUOLO, DELLA COSTA E BONIFICA

Approvazione della variante specifica 2008 al Piano infra-
regionale delle attività estrattive della Provincia di Bologna
avente valenza di variante al Piano delle attività estrattive
per il Comune di Sasso Marconi (BO)

Si comunica che, ai sensi dell’art. 27, comma 11 della L.R.
20/00, l’Amministrazione provinciale di Bologna ha approva-
to, con delibera del Consiglio n. 66 del 27 luglio 2009, la va-
riante specifica 2008 al Piano infraregionale delle Attività
estrattive (PIAE) della Provincia di Bologna, che, ai sensi della
L.R. 7/04 ha valore ed effetti di variante al Piano attività estrat-
tive comunale (PAE) per il Comune di Sasso Marconi (BO).

Ai sensi dell’art. 27, comma 12 della L.R. 20/00 e dell’art.
17 del DLgs 4/08 copia integrale della delibera di approvazione
e della variante specifica al PIAE, comprendente anche il pare-
re motivato, la dichiarazione di sintesi sugli esiti della valuta-
zione ambientale strategica, le misure adottate in merito al mo-

nitoraggio e, comunque, tutta la documentazione oggetto
dell’istruttoria vengono depositate presso la sede della Provin-
cia di Bologna, Servizio Pianificazione paesistica, Via San Fe-
lice n. 25 – 40122 Bologna e trasmesse a:
– Regione Emilia-Romagna;
– Province di Ferrara, Modena, Ravenna, Firenze, Pistoia,

Prato;
– Comune di Sasso Marconi;
– Comunità Montana Cinque Valli Bolognesi.

La documentazione è inoltre disponibile sul sito Internet
della Provincia di Bologna all’indirizzo: http://www.provin-
cia.bologna.it/ambiente alla voce “Piani e documenti – Piano
infraregionale delle attività estrattive 2002-2012 e variante spe-
cifica 2008”.

La variante specifica 2008 al PIAE entra in vigore dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi dell’articolo 27, comma 13, della
L.R. 20/00.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Piermario Bonotto
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PRODUZIONI VEGETALI

Domande di modifica disciplinari di produzione vini DOC e
IGT della Regione Emilia-Romagna

Si comunica che sono state presentate, da parte dei Consor-
zi di Tutela e Valorizzazione, al Comitato nazionale per la tute-
la e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle in-
dicazioni geografiche tipiche dei vini richieste di modifica dei
seguenti disciplinari:
– proponente: Consorzio di Tutela Vini Doc dei Colli Piacenti-

ni; disciplinare: Colli Piacentini, Ortrugo, Gutturnio, Val Ti-
done, Terre di Veleja;

– proponente: Consorzio per la Tutela dei Vini “Reggiano” e

“Colli di Scandiano e di Canossa”; disicplinare: Reggiano,
Colli di Scandiano e Canossa, Emilia o dell’Emilia;

– proponente: Consorzio Vini di Romagna; disciplinare: San-
giovese di Romagna, Trebbiano di Romagna, Pagadebit di
Romagna, Cagnina di Romagna, Romagna Albana Spuman-
te, Rubicone, Ravenna, Forlì;

– proponente: Consorzio Vini Colli Bolognesi; disciplinare:
Colli Bolognesi, Colli Bolognesi Classico Pignoletto; Benti-
voglio.

I testi dei disciplinari con le modifiche proposte sono di-
sponibili in visione presso il Servizio Produzioni vegetali, Uffi-
cio Vitivinicolo e consultabili sul sito Internet Ermes Agricol-
tura della Regione Emilia-Romagna: http://www.ermesagri-
coltura.it/ nella sezione “l’assessorato informa”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Franco Foschi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Besenzone, loc. Boceto Inferiore

Con domanda in data 19/9/2001 la ditta Minardi Girolamo,
partita IVA 01264060334 con sede a Besenzone, località Ca-
steldardo, ha chiesto il rinnovo di concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Besen-
zone (PC), località Boceto Inferiore, per una portata massima di
20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 13.222 mc. –
Procedimento n. PC01A0651.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cadeo, loc. Tartaglia

Con domanda in data 30/11/2005 la ditta Parenti Alessandro,
partita IVA 0015660337 con sede a Piacenza, ha chiesto il rinnovo
della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad
uso irriguo in comune di Cadeo (PC), località Tartaglia, per una
portata massima di 35 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 10.753 mc. – Procedimento n. PC01A0173.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castelvetro P.no, loc. Cascina Bosella

Con domanda in data 1/12/2005 la ditta Basini Antonio con
sede a San Pietro in Cerro (PC), ha chiesto il rinnovo di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Castelvetro P.no, località Cascina Bosella,
per una portata massima di 35 l/sec. e con un volume annuo di
prelievo pari a 4.086 mc. – Procedimento n. PC01A0610.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Caorso, loc. Muradolo

Con domanda in data 6/12/2005 la ditta Parenti Giacomo,
partita IVA 00787550334 con sede a Cortemaggiore (PC), ha
chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Caorso (PC),
località Muradolo per una portata massima di 20 l/sec. e con un
volume annuo di prelievo pari a 9.625 mc. – Procedimento n.
PC01A0484.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castel San Giovanni, loc. Molza

Con domanda in data 7/12/2005 la ditta Milani Giacomo,
partita IVA 01121000333 con sede a Castel San Giovanni (PC),
ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua

pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Castel San
Giovanni (PC), località Molza, per una portata massima di 55
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 31.200 mc. –
Procedimento n. PC01A0524.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Caorso, loc. Bisulga

Con domanda in data 9/12/2005 la ditta Ricali Giorgio e
Marina, partita IVA 00212530330 con sede a Caorso (PC), ha
chiesto il rinnovo di concessione di derivazione di acqua pub-
blica sotterranea ad uso irriguo in comune di Caorso, località
Bisulga, per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 40.609,60 mc. – Procedimento n.
PC01A0603.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Cantarana Grosso

Con domanda in data 9/12/2005 la ditta Galli Luigi e Etto-
re, partita IVA 00156490336 con sede a Cadeo (PC), ha chiesto
il rinnovo di concessione di derivazione di acqua pubblica sot-
terranea ad uso irriguo in comune di Cortemaggiore (PC), loca-
lità Cantarana Grosso, per una portata massima di 20 l/sec. e
con un volume annuo di prelievo pari a 17.800 mc. – Procedi-
mento n. PC01A0776.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
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Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Pontenure, loc. Caminata

Con domanda in data 20/12/2005 la ditta Parenti Alessan-
dro, partita IVA 00156060337 con sede a Piacenza, ha chiesto il
rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica sot-
terranea ad uso irriguo in comune di Pontenure (PC), località
Caminata, per una portata massima di 40 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 16.967 mc. – Procedimento n.
PC01A0174.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Podenzano, loc. Settima

Con domanda in data 20/12/2005 la ditta Morlacchini Ste-
fano, partita IVA 00095560336 con sede a Podenzano, località
Merano (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Podenzano (PC), località settima, per una portata massima di 20
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 32.152 mc. –
Procedimento n. PC01A0319.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Piacenza, loc. Pittolo

Con domanda in data 21/12/2005 la ditta Az. agr. Mola S.S.
Società agricola, partita IVA 01482470331, con sede a San
Giorgio P.no (PC), ha chiesto il rinnovo di concessione di deri-
vazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune
di Piacenza, località Pittolo, per una portata massima di 30
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 33.010 mc. –
Procedimento n. PC01A0327.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Piacenza, località Novella Grossa

Con domanda in data 22/12/2005 la ditta Parenti Giacomo,
partita IVA 00787550334, con sede a Cortemaggiore (PC), ha
chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Piacenza, lo-
calità Novella Grossa, per una portata massima di 20 l/sec. e
con un volume annuo di prelievo pari a 18.922 mc. – Procedi-
mento n. PC01A0396.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Podenzano, loc. I Vaccari

Con domanda in data 27/12/2005 la ditta Soc. agr. Galli
Andrea e Braceschi Anna, partita IVA 0037740331 con sede a
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Piacenza, ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione
di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Po-
denzano (PC), località I Vaccari, per una portata massima di 25
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 34.600 mc. –
Procedimento n. PC01A0152.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di San Pietro in Cerro, loc. Polignano

Con domanda in data 27/12/2005 la ditta Strinati Domeni-
co, con sede a San Pietro in Cerro, loc. Polignano (PC), ha chie-
sto il rinnovo di concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea ad uso irriguo in comune di San Pietro in Cerro
(PC), località Polinago, per una portata massima di 20 l/sec. e
con un volume annuo di prelievo pari a 9563 mc. – Procedimen-
to n. PC01A0716.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di San Giorgio P.no, loc. Grigona

Con domanda in data 28/12/2005 la ditta Cammi Bruno,
partita IVA 00354270332 con sede a San Giorgio P.no (PC), ha
chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua
pubblica ad uso irriguo in comune di San Giorgio P.no, località
Grigona per una portata massima di 25 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 17.023 mc. – Procedimento n.
PC01A0323.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Corte di Mezzo

Con domanda in data 28/12/2005 la ditta Dordoni Luigi e
Giuseppe, partita IVA 01205860339 con sede a San Pietro in
Cerro (PC), ha chiesto il rinnovo di concessione di derivazione
di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Cor-
temaggiore, località Corte di Mezzo, per una portata massima
di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 57.319 mc.
– Procedimento n. PC01A0076.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Rivergaro, loc. Carpignana

Con domanda in data 2/1/2006 la ditta Arata Antonio, par-
tita IVA 01504660331 con sede a Rivergaro (PC), ha chiesto il
rinnovo di concessione di derivazione di acqua pubblica sotter-
ranea ad uso irriguo in comune di Rivergaro (PC), località Car-
pignana, per una portata massima di 8 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 300 mc. – Procedimento n.
PC01A0001.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di San Giorgio P.no, loc. Casetta

Con domanda in data 3/1/2006, la ditta Risoli Ivo, partita
IVA 00872020334 con sede a San Giorgio P.no (PC), ha chie-
sto il rinnovo di concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea ad uso irriguo in comune di San Giorgio P.no (PC),
località Casetta, per una portata massima di 25 l/sec. e con un
volume annuo di prelievo pari a 13.419 mc. – Procedimento n.
PC01A0234.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Villanova sull’Arda, località Podere Madonna

Con domanda in data 14/1/2006 la ditta Marocchi Gugliel-
mo, partita IVA 01336450331 con sede a Villanova sull’Arda
(PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Villano-
va sull’Arda (PC), località Podere Madonna, per una portata
massima di 15 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
10.328 mc. – Procedimento n. PC01A0542.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Villanova d’Arda, località S. Agata

Con domanda in data 16/1/2006 la ditta Parenti Rita, parti-
va IVA 00890110331 con sede a Villanova d’Arda, loc. S. Aga-

ta (PC) ha chiesto il rinnovo di concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Villano-
va d’Arda (PC), località S. Agata, per una portata massima di
20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 4.714,28 mc.
– Procedimento n. PC02A00088.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Casanova

Con domanda in data 18/1/2006 la ditta Parenti Giacomo,
partita IVA 00787550334, con sede a Cortemaggiore (PC), ha
chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Cortemaggio-
re (PC), località Casa Nuova, per una portata massima di 25
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 79.500 mc. –
Procedimento n. PC01A0491.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Villanova sull’Arda, loc. Soarza

Con domanda in data 21/1/2006 la ditta Gatti Battista,
Alessandro e Massimiliano, partita IVA 00879570331 con sede
a Villanova sull’Arda (PC), ha chiesto il rinnovo di concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di Villanova sull’Arda (PC), località Soarza, per una
portata massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 6.726 mc. – Procedimento n. PC01A0655.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.
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Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Torta Piccola

Con domanda in data 21/1/2006, la ditta Agosti Davide,
partita IVA 01182930337, con sede a Cortemaggiore (PC), ha
chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Cortemaggio-
re (PC), località Torta Piccola, per una portata massima di 20
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 13.475 mc. –
Procedimento n. PC01A0769.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Argine Pavesa

Con domanda in data 30/1/2006 la ditta Cignatta Giuseppe,
partita IVA 00225280338 con sede a Monticelli d’Ongina (PC),
ha chiesto il rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Monticelli
d’Ongina (PC), località Argine Pavese, per una portata massi-
ma di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 31.513
mc. – Procedimento n. PC01A0781.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Besenzone, loc. Casteldardo

Con domanda in data 14/2/2006 la ditta Minardi Giorgio,
partita IVA 01520370337 con sede a Besenzone, loc. Castel-
dardo (PC), ha chiesto il rinnovo di concessione di derivazione
di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Be-
senzone (PC), località Casteldardo, per una portata massima di
20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 13.944 mc. –
Procedimento n. PC02A0086.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Galluzzi

Con domanda in data 7/3/2006 la ditta Dadomo Alberto,
con sede a Cortemaggiore (PC), ha chiesto il rinnovo della con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso ir-
riguo in comune di Cortemaggiore (PC), località Galluzzi, per
una portata massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di pre-
lievo pari a 22.096,86 mc. – Procedimento n. PC01A0563.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. San Martino

Con domanda in data 7/3/2006 la ditta Delledonne Franco,
partita IVA 01481100335 con sede a Cortemaggiore, ha chiesto
il rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica
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sotterranea ad uso irriguo in comune di Cortemaggiore (PC),
località San Martino, per una portata massima di 40 l/sec. e con
un volume annuo di prelievo pari a 18.012 mc. – Procedimento
n. PC01A0590.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Besenzone, loc. Casteldardo

Con domanda in data 28/8/2006, la dita Signoroldi Paolo,
partita IVA 00937670339 con sede a Besenzone (PC), ha chie-
sto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea ad uso irriguo in comune di Besenzone (PC), lo-
calità Casteldardo, per una portata massima di 20 l/sec. e con un
volume annuo di prelievo pari a 4.746 mc. – Procedimento n.
PC01A0660.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Caorso, loc. Malcantone

Con domanda in data 28/8/2006 la ditta Castellani Gian
Franco, partita IVA 01135720330 con sede a Caorso, loc. Mu-
radolo, ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Caorso
(PC), località Malcantone per una portata massima di 20 l/sec. e
con un volume annuo di prelievo pari a 18.022,74 mc. – Proce-
dimento n. PC01A0758.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Segno

Con domanda in data 1/9/2006 la ditta Barbieri Pietro con
sede a Cortemaggiore, loc. Chiavenna Landi (PC), ha chiesto il
rinnovo di concessione di derivazione di acqua pubblica sotter-
ranea ad uso irriguo in comune di Cortemaggiore, località Se-
gno, per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume an-
nuo di prelievo pari a 2.100 mc. – Procedimento n.
PC01A0768.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Villetto

Con domanda in data 10/9/2006 la ditta Menta Angelo, par-
tita IVA 00910600337 con sede a Cortemaggiore (PC), ha chie-
sto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, ad uso irriguo in comune di Cortemaggiore
(PC), località Villetto per una portata massima di 20 l/sec. e con
un volume annuo di prelievo pari a 1.596 mc. – Procedimento n.
PC01A0543.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Villanova d’Arda, loc. Via Roma

Con domanda in data 18/9/2006 la ditta Beccari Ugo, parti-
ta IVA 01406220333 con sede in Villanova d’Arda (PC), ha
chiesto il rinnovo di concessione di derivazione di acqua pub-
blica sotterranea ad uso irriguo in comune di Villanova d’Arda
(PC), località Via Roma, per una portata massima di 20 l/sec. e
con un volume annuo di prelievo pari a 1.200 mc. – Procedi-
mento n. PC01A0551.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Besenzone, loc. Mercore Superiore

Con domanda in data 20/9/2006 la ditta Az. agr. Cà Nova di
Fermi Andrea, partita IVA 01508600333 con sede a Besenzone
(PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Besen-
zone località Mercore Superiore per una portata massima di 20
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 42.449 mc. –
Procedimento n. PC02A0080.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Via Piacenza

Con domanda in data 22/9/2006 la ditta Dadomo Ennio,
partita IVA 00313200339 con sede a Cortemaggiore (PC), ha

chiesto il rinnovo di concessione di derivazione di acqua pub-
blica sotterranea ad uso irriguo in comune di Cortemaggiore
(PC), località Via Piacenza, per una portata massima di 20 l/sec.
e con un volume annuo di prelievo pari a 2.130 mc. – Procedi-
mento n. PC01A0545.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Chiavenna Landi

Con domanda in data 10/11/2006 la ditta Vigevani Renzo,
partita IVA 00910540333, con sede a Cortemaggiore, loc.
Chiavenna Landi (PC), ha chiesto il rinnovo di concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Cortemaggiore, località Chiavenna Landi, per una por-
tata massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari
a 3.710,72 mc. – Procedimento n. PC01A0533.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Villanova d’Arda, Cà Pianta d’Oro

Con domanda in data 10/11/2006 la ditta Del Grosso Maria
con sede a Villanova d’Arda, ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Villanova d’Arda (PC), Cà Pianta d’Oro per
una portata massima di 35 l/sec. e con un volume annuo di pre-
lievo pari a 972 mc. – Procedimento n. PC01A0534.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
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Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Besenzone, loc. Boscarella

Con domanda in data 24/11/2006 la ditta Scazzina Paolo,
partita IVA 01097400335 con sede a Besenzone (PC), ha chie-
sto il rinnovo di concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea ad uso irriguo in comune di Besenzone (PC), locali-
tà Boscarella, per una portata massima di 19 l/sec. e con un vo-
lume annuo di prelievo pari a 43.597,20 mc. – Procedimento n.
PC01A0536.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Chiavenna Landi

Con domanda in data 3/12/2006 la ditta Fumi Paride e
Giuseppe, partita IVA 01176900338 con sede a Cortemaggio-
re, loc. Chiavenna Landi (PC9, ha chiesto il rinnovo della con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterrane ad uso ir-
riguo in comune di Cortemaggiore (PC), località Chiavenna
Landi, per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 4014,50 mc. – Procedimento n.
PC01A0561.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Fiorenzuola d’Arda, loc. Baselicaduce

Con domanda in data 11/12/2006 la ditta Chiesa Enrico,
partita IVA 01308010337 con sede a Fiorenzuola d’Arda loc.
Mascudiera (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comu-
ne di Fiorenzuola d’Arda, località Baselicaduce, per una portata
massima di 30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
29.500 mc. – Procedimento n. PC01A0787.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cortemaggiore, loc. Cavanca Piccola

Con domanda in data 13/12/2006 la ditta Delledonne Anna
con sede a Cortemaggiore, ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Cortemaggiore (PC), località Cavanca Picco-
la, per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume annuo
di prelievo pari a 5.434 mc. – Procedimento n. PC01A0605.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di San Giorgio P.no, loc. Ribera

Con domanda in data 9/1/2007 la ditta Franchi Pio, partita
IVA 01154800336 con sede a San Giorgio P.no, loc. Centovera
(PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di
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acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di San
Giorgio P.no (PC), località Ribera per una portata massima di
12 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 5.385 mc. –
Procedimento n. PC01A0728.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Piacenza, località Veggioletta

Con domanda in data 8/4/2009 la ditta Timaf Snc, partita
IVA 007233880332 con sede in loc. Veggioletta in comune di
Piacenza, ha chiesto la concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea ad uso industriale, per una portata massi-
ma di 3 l/s (pari a moduli 0,3) e con un volume annuo di prelie-
vo pari a 35.000 mc., in comune di Piacenza (PC) in Via Ciauri
n. 15, località Veggioletta. Procedimento n. PC09A0017.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Besenzone, località La Bondiocca

Con domanda in data 24/6/2009 la ditta Caminati Arman-
do, partita IVA 00980420335 con sede in comune di Besenzone
(PC), ha chiesto la concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea ad uso irriguo, per una portata massima di 35 l/s
(pari a moduli 0,35) e con un volume annuo di prelievo pari a
19.500 mc., in comune di Besenzone (PC), località La Bondioc-
ca. Procedimento n. PC09A0015.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Piacenza, località Podere Palazzo Chiesa San
Bonico

Con domanda in data 14/7/2009 la ditta Montagna Giovan-
ni con sede in Comune di Piacenza, ha chiesto la concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo, per
una portata massima di 40 l/s (pari a moduli 0,40) e con un volu-
me annuo di prelievo pari a 21.000 mc., in comune di Piacenza,
località Podere Palazzo Chiesa San Bonico. Procedimento n.
PC09A0016.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Ditta Gennari Annamaria – Domanda in data 28/3/2008 –
Concessione di derivazione d’acqua pubblica superficiale
ad uso irriguo, località Olmeto in comune di Carpaneto Pia-
centino. Regolamento regionale n. 41 del 20/11/2001, artt. 5
e 6 – Concessione di derivazione

Il Responsabile del Servizio determina di assentire la ditta
Gennari Annamaria, la concessione a derivare acqua pubblica
superficiale da destinare ad uso irriguo in località Olmeto in co-
mune di Carpaneto Piacentino per una portata massima di 18
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 9880 mc. – pro-
cedimento n. PC08A0014;

a) di stabilire che la concessione di derivazione sia accorda-
ta a decorrere dalla data del presente provvedimento con sca-
denza in data 31/12/2015 e con possibilità di rinnovazioni alle
condizioni di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel ri-
spetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel discipli-
nare, che costituisce parte integrante del presente atto, median-
te le opere di presa ed adduzione descritte nei progetti di massi-
ma e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

b) di fissare in Euro 7,50 l’importo del canone a carico della
ditta Gennari Annamaria dovuti alla Regione Emilia-Romagna;

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 6797 in data 16/7/2009
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Art. 14 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
Alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la pre-

ventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po sede di Piacenza, che potrà concederla di volta
in volta, a seconda delle necessità dando le opportune disposi-
zioni per l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto di derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Ditta Gandolfi Luciano – Domanda in data 28/3/2008 –
Concessione di derivazione d’acqua pubblica superficiale
ad uso irriguo, località Olmeto in comune di Carpaneto Pia-
centino. Regolamento regionale n. 41 del 20/11/2001, artt. 5
e 6 – Concessione di derivazione

Il Responsabile del Servizio determina di assentire la ditta
Gandolfi Luciano, la concessione a derivare acqua pubblica su-
perficiale da destinare ad uso irriguo in località Olmeto in co-
mune di Carpaneto Piacentino per una portata massima di 25
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 20760 mc. – pro-
cedimento n. PC08A0015;

a) di stabilire che la concessione di derivazione sia accorda-
ta a decorrere dalla data del presente provvedimento con sca-
denza in data 31/12/2015 e con possibilità di rinnovazioni alle
condizioni di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel ri-
spetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel discipli-
nare, che costituisce parte integrante del presente atto, median-
te le opere di presa ed adduzione descritte nei progetti di massi-
ma e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

b) di fissare in Euro 7,50 l’importo del canone a carico della
ditta Gandolfi Luciano dovuti alla Regione Emilia-Romagna;

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 6799 in data 17/7/2009

Art. 14 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-
mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po sede di Piacenza, che potrà concederla di volta
in volta, a seconda delle necessità dando le opportune disposi-
zioni per l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto di derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione di acqua pubblica in comune di
San Secondo Parmense (Pratica n. 2009.550.200.30.10.632)

La società Domus Art Srl con sede in comune di San Se-

condo Parmense (PR), Via del Grugno n. 3, codice fiscale/parti-
ta IVA 02262790344 ha presentato in data 7/7/2009 – domanda
di concessione per derivare dalle falde sotterranee, tramite poz-
zo mod. massimi 0,036 (l/s 3,6) e mod. medi 0,036 (l/s 3,6) pari
a mc/a 27.000 di acqua pubblica nel comune di San Secondo
Parmense (PR), ad uso geotermico con restituzione in falda.

Il responsabile del procedimento è di dott. Gianfranco Lari-
ni Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione derivazione acqua pubbliche in co-
mune di Castellarano

Richiedente: Ruini Bruna, con sede in Formigine (MO).
Data domanda 22/7/2009.
Pratica n. 470 – codice procedimento: RE09A0033.
Portata richiesta: mod. massimi 0,1 (l/s 10) e mod. medi 0,7

(l/s 7).
Volume di prelievo: mc. annui 150.
Derivazione da: fiume Secchia.
Opere di presa: cisterna mobile trainata da mezzo meccani-

co.
Ubicazione: comune Castellarano (RE), località Roteglia –

Alveo, f. Secchia a fronte part. catastale 197, foglio 59.
Luogo di restituzione: terreno foglio 55, part. 380 – Roteglia.
Uso: agricolo irriguo.
Responsabile del procedimento: il Responsabile del Servi-

zio dott. Gianfranco Larini.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro
15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefa-
no n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di Formigine (MO), località Casinalbo, Via Tonini n. 11 –
Pratica n. MO09A0048 (ex 7150/S)
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Richiedente: ditta Misley Marino.
Data domanda di concessione: 4/6/2009.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Formigine (MO), fra-

zione Casinalbo, Via Tonini n. 11, foglio n. 18, mappale n. 42,
del NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio e massimo 10,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 12.000 mc/anno.
Uso: irrigazione agricola, superficie circa 7,5 ettari.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessione
devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Bacini
Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro e non
oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in località Tortiola del comune di Vigarano Mainarda
(FE) (pratica n. FE09A0014)

Richiedente: Az. agricola Giovannini Gianni Vincenzo,
partita IVA 01204940389, con sede in Comune di Bondeno
(FE), Via Borgatti n. 40.

Data domanda di concessione: 13/5/2009 con prot.
PG/2009/109634.

Proc. n. FE09A0014.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Vigarano Mainarda (FE), località

Tortiola.
Portata richiesta: massimi l/s 2,50 e medi l/s 0,08.
Volume di prelievo: mc. annui 300.
Uso: irrorazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: ing. Marco Bianchini.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Bagnacavallo

Il Comune di Bagnacavallo – domanda presentata in data
17/6/2009 al prot. n. PG/166223 – partita IVA 00257850396 –
in comune di Bagnacavallo loc. Villanova (RA).

L’acqua sarà derivata nella misura massima di 4 l/s ad
uso irrigazione aree verdi per un totale annuo di 771 metri
cubi.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna,Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– PARMA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica in
comune di Sissa (pratica n. 2009.550.200.30.10.383)

La società Fleur Ducale Srl con sede/residente in Comune
di Sissa (PR), Strada Nuova dei Prati n. 47, partita IVA
02028950349 ha presentato in data 20/5/2009 domanda di con-
cessione per derivare dalle falde sotterranee tramite pozzo mod.
massimi 0,07 (l/s 14) e mod. medi 0,07 (l/s 14) pari a mc/a
210.000 di acqua pubblica nel comune di Sissa (PR), località
Coltaro ad uso industriale senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni
Dirigente Professional Area risorse idriche.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono
depositate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di
Parma.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– PARMA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica in
comune di Fidenza (pratica n. 2009.550.200.30.10.620)

Il Comune di Fidenza (PR), codice fiscale 82000530343 ha
presentato in data 1/7/2009 domanda di concessione per deriva-
re dalle falde sotterranee tramite pozzo mod. massimi 0,16 (l/s
16) e mod. medi 0,16 (l/s 16) pari a mc/a 4200 di acqua pubblica
nel comune di Fidenza (PR), località Via Togliatti ad uso irriga-
zione aree verdi senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni
Dirigente Professional Area risorse idriche.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni dal-
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la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono
depositate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del

Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di
Parma.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni, ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4
della L.R. 7/04

1) Corso d’acqua: torrente Nure.
2) Comune di Piacenza in loc. Fornace delle Colonne.
3) Area demaniale identificata: NCT del Comune di Pia-

cenza, foglio di mappa n. 109, mappale n. 302 – Uso: agricolo.
Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione

possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio di Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del
demanio pubblico dello Stato ramo idrico

Si pubblica, ai sensi dell’art. 16, Legge 7/04 l’istanza in
data 11/5/2009, assunta al protocollo dello scrivente Servizio al
n. 111913 in data 15/5/2009 – PC09T00021, con la quale il
Consorzio di Bonifica Tidone Trebbia (codice fiscale
00435750336) con sede in Borgonovo V.T. (PC) Viale Enrico
Fermi n. 33, ha chiesto la concessione per le opere sotto indica-
te:
– torrente Tidone n. 293 (parallelismo m. 2.498,36) località

varie in comune di Pianello dal centro paese al ponte strada
provinciale 33 per Agazzano;

– torrente Tidone n. 293 (attraversamento m. 265,00) Comune
di Pianello, foglio 6, mapp. 200 e Comune di Nibbiano, fo-
glio 11, mapp. 277;

– torrente Lisone n. 308 (attraversamento m. 16,00) Comune
di Agazzano, foglio 13, mapp. 17 e mapp., 34;

– rio Frate n. 307 (attraversamento m. 1,80) Comune di Agaz-
zano, foglio 13, mapp. 117 e foglio 16, mapp. 9;

– rio Passano n. 306 (attraversamento m. 6,20) Comune di
Agazzano, foglio 24, mapp. 54 e 44;

– rio Saturano n. 303 (attraversamento m. 3,00) Comune di
Agazzano foglio 24, mapp. 34 e foglio 26, mapp. 3;

– rio Sassale n. 305 (attraversamento m. 1,80) Comune di

Agazzano, foglio 26, mapp. 52 e foglio 27, mapp. 32;
– rio Rivasso n. 304 (attraversamento m. 2,00) Comune di

Agazzano foglio 27, mapp. 132 e foglio 28, mapp. 322;
– rio Battibò n. 322 (attraversamento m. 4,50) Comune di Bor-

gonovo, foglio 46, mapp. 74 e mapp. 12;
– rio Corano n. 323 (attraversamento m. 3,80) comune di Bor-

gonovo foglio 44,mapp. 1 e foglio 40, mapp. 85.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
ta al Servizio entro 30 giorni dalla data della pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, sede di Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del
demanio pubblico dello Stato ramo idrico nel comune di
San Giorgio P.no

La Società Fastweb SpA con sede legale in Via Caracciolo
n. 51, Milano, con istanza ns. prot. n. 165135 del 21/7/2009, ha
chiesto la concessione per attraversamento del corso d’acqua
rio Riazza, tra la SP 6 e la SP 36 bis fino all’ingresso della base
aerea del 50° stormo, in loc. Centovera nel comune di San Gior-
gio P.no.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
ta al Servizio entro 30 giorni dalla data della pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Fidenza

– Classifica: 2009.550.200.20.30.109.
– Richiedente: Comune di Fidenza.

Data di protocollo: 10/4/2009, n. 2009/0085730.



Comune di: Fidenza (provincia di Parma).
Corso d’acqua: torrente Rovacchia.
Identificazione catastale: fronte mapp.li 73 e 327; foglio 60,
NCT del Comune di Fidenza (PR).
Uso: attraversamento (ponte stradale).

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini degli
Affluenti del Fiume Po, Via Garibaldi n. 75 – Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Fidenza

– Classifica: 2009.550.200.20.30.109.
– Richiedente: Comune di Fidenza.

Data di protocollo: 24/4/2009.
Comune di: Fidenza (provincia di Parma).
Corso d’acqua: rio Rovacchiotto e rio Ermellino.
Identificazione catastale:
a) rio Rovacchiotto: fronte mappali 557 - 493 - 91 - 540, fo-
glio 60, NCT del Comune di Fidenza;
b) rio Ermellino: fronte mappali 108 - 109 - 110, foglio 61,
NCT del Comune di Fidenza.
Usi: attraversamento.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini degli
Affluenti del Fiume Po, Via Garibaldi n. 75 – Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Borgo Val di Taro

– Classifica: 2009.550.200.20.30.177.
– Richiedente: ENEL SpA.

Data di protocollo: 30/6/2009 – prot n. 0146958.
Comune di: Borgo Val di Taro (provincia di Parma).
Corso d’acqua: rio delle Pianazze.
Identificazione catastale: fronte mapp.li 94 – 327; foglio 97,
NCT Borgo Val di Taro.
Uso: attraversamento con elettrodotto.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono

pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini degli
Affluenti del Fiume Po, Via Garibaldi n. 75 – Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione di aree del demanio idrico in co-
mune di Comacchio

– Domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico – comune di Comacchio (provincia di Ferrara), loc.
Lido delle Nazioni, così distinta:
– manufatti ad uso commerciale della superficie complessi-
va di ca mq. 140,00;
– area demaniale scoperta di pertinenza all’attività commer-
ciale della superficie di ca mq. 1.090,00.
L’occupazione interessa catastalmente i nn. 3862, 3863,
3867 e 3868 del foglio 25 del Comune di Comacchio.
La soc. Lumini Srl con sede in Lungomare Italia 3 a Lido
delle Nazioni in comune di Ferrara, ha fatto richiesta di oc-
cupazione di area del demanio idrico, così come suindicato.

– Domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico – comune di Ferrara (provincia di Ferrara) per:
– manufatto di scarico acque meteoriche in destra idraulica
del Po di Volano.
Il sig. Bombardi Riccardo, con residenza in comune di Fer-
rara, ha fatto richiesta di occupazione di area del demanio
idrico, così come suindicato.
Le eventuali opposizioni od osservazioni al rilascio della

concessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio
Tecnico Bacino Po di Volano, con sede a Ferrara, entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Regionale dell’Emilia-Romagna.

Responsabile del procedimento: Andrea Peretti.
Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico Bacino

Po di Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44121 Ferra-
ra.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domande di concessione di aree del demanio idrico in co-
mune di Ferrara

– Domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico per la presenza di un manufatto di scarico acque depu-
rate provenienti da civile abitazione recapitante in destra
idraulica del Po di Primaro – Comune di Ferrara (Provincia
di Ferrara), loc. Sant’Egidio.
L’occupazione è ubicata catastalmente in adiacenza al n. 316
del foglio 310 del Comune di Ferrara.
Il sig. Pistis Paolo, residente in loc. Sant’Egidio in comune di
Ferrara, ha fatto richiesta di occupazione di area del demanio
idrico, come suindicato.

– Domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico per la presenza di un manufatto di scarico acque depu-
rate provenienti da civile abitazione recapitante in sinistra
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idraulica del Po di Primaro e di una rampa carrabile addossa-
ta all’argine sinistro del medesimo corso d’acqua – Comune
di Ferrara (provincia di Ferrara), loc. Ferrara.
L’occupazione è ubicata catastalmente al n. 459 (demanio
idrico) del foglio 195 del Comune di Ferrara per il manufatto
di scarico; la rampa si trova di fronte al n. 352 del medesimo
foglio.
Il sig. Rubini Alessandro, con residenza a Padova, ha fatto ri-
chiesta di occupazione di area del demanio idrico, come su-
indicato.

– Domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico per la presenza di una rampa carrabile addossata
all’argine destro del Po di Primaro – Comune di Ferrara (pro-
vincia di Ferrara), loc. Fossanova S. Biagio.
L’occupazione è ubicata catastalmente di fronte al n. 110 del
foglio 289 del Comune di Ferrara.
Il sig. Cavicchi Arrigo, con residenza a Fossanova S. Biagio
in comune di Ferrara e il sig. Cavicchi Bruno, con residenza
a Fossanova S. Biagio in comune di Ferrara, hanno fatto ri-
chiesta congiunta di occupazione di area del demanio idrico,
come suindicato.

– Domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico per la costruzione di una rampa carrabile addossata
all’argine sinistro del Po di Volano – risvolta di Volano –
Comune di Ferrara (provincia di Ferrara), loc. Cocomaro di
Focomorto.
L’occupazione è ubicata catastalmente al n. 39 (demanio
idrico) del foglio 201 del Comune di Ferrara.
Il sig. Bertelli Angelo, con residenza a Cocomaro di Foco-
morto in comune di Ferrara, ha fatto richiesta di occupazione
di area del demanio idrico, come suindicato.

Le eventuali opposizioni od osservazioni al rilascio della
concessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio
Tecnico Bacino Po di Volano, con sede a Ferrara, entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Regionale dell’Emilia-Romagna.

Responsabile del procedimento: Andrea Peretti.
Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico Bacino

Po di Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44121 Ferra-
ra.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Ronco in comune di Forlì (FC) (L.R. 14 apri-
le 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Forlì, con sede in Piazza Saffi n. 8,
Comune di Forlì (FC), codice fiscale 00606620409.

Data di arrivo domanda di concessione: 6/7/2009.
Pratica numero FCPPT0305.
Corso d’acqua: fiume Ronco.
Comune: Forlì (FC).
Foglio: 186, fronte mappale: 168.
Foglio: 206, fronte mappale: 282.
Uso: ponte in c.a.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – 47100 Forlì – Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-
te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione

del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli negli orari sopra
indicati. Responsabile del procedimento è il dott. Valerio Erco-
lani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di rinnovo di concessione per uso strumentale di
aree demaniali del fosso della Fontana in comune di Rocca
San Casciano (FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Farolfi Leda, residente nel comune di Portico
San Benedetto – Forlì (FC).

Data di arrivo domanda di concessione: 5/8/2009.
Pratica numero: FC09T0058.
Corso d’acqua: fosso della Fontana.
Comune: Rocca San Casciano (FC), loc. Calbola (FC).
Foglio: 26, fronte mappale: 92.
Uso: guado sommergibile.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del demanio – 47100 Forlì – Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Bevano in comune di Forlì (FC) (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: HERA SpA, sede legale in Bologna, codice
fiscale 04245520376.

Data di arrivo domanda di concessione: 5/8/2009.
Pratica numero FC09T0060.
Corso d’acqua: torrente Bevano.
Comune: Forlì (FC), località Caserma-Casemurate.
Foglio: 81, fronte mappale: 1009.
Foglio: 105, fronte mappale: 1.
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Uso: attraversamento con condotta fognaria agganciata a
ponte esistente.

Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede
di Forlì – Settore Gestione del Demanio – 47100 Forlì – Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-
te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli negli orari sopra
indicati. Responsabile del procedimento è il dott. Valerio Erco-
lani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione, per uso prioritario o strumentale
al godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale,
di area del demanio idrico disponibile per il rilascio di con-
cessioni in comune di Coriano

Richiedente: arch. Paolo Bascucci Responsabile Uff. Tec-
nico Comune di Coriano.

Data istanza 17/7/2009, n. di protocollo 162355.
Corso d’acqua: rio Melo.
Comune: Coriano, foglio 7 antistante mappale 339.
Uso richiesto: manufatto di scarico di acque meteoriche

provenienti da nuovi comparti di edificazione.
Presso la sede del Servizio Tecnico Bacini Conca e Marec-

chia di Rimini sita in Via Rosaspina n. 7 (stanza n. 13 geom.
Giampaolo Mancini) è depositata la domanda di concessione
sopra indicata, completa degli elaborati prodotti, a disposizione
di chiunque volesse prenderne visione, durante l’orario di ac-
cesso del pubblico, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore
9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna possono essere presentate in forma scritta al Ser-
vizio Tecnico Bacini Conca e Marecchia in Via Rosaspina n. 7
– 47900 Rimini, domande concorrenti, opposizioni od osserva-
zioni da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi.

Durata del procedimento: giorni 150 dalla data di presenta-
zione della domanda di concessione.

Il responsabile del procedimento è il Responsabile del Ser-
vizio ing. Mauro Vannoni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione – per uso prioritario o strumentale
al godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale –

di area del demanio idrico disponibile per il rilascio di con-
cessioni in comune di Morciano di Romagna – Prot. n.
166387

Richiedente: Brugnettini Romana.
Data istanza: 22/7/2009, n. di protocollo 166387.
Corso d’acqua: fiume Conca.
Comune: Morciano di Romagna.
Foglio 2, antistante i mappali nn. 1 – 2. Foglio 3, antistante i

mappali nn. 81 - 80 - 2242 - 76 - 2244 - 2205 - 107 - 74 - 27 -
263.

Uso richiesto: prato e passo carraio per abitazione.
Presso la sede del Servizio Tecnico Bacini Conca e Marec-

chia di Rimini sita in Via Rosaspina n. 7 (Stanza n. 13, geom.
Giampaolo Mancini) è depositata la domanda di concessione
sopra indicata, completa degli elaborati prodotti, a disposizione
di chiunque volesse prenderne visione, durante l’orario di ac-
cesso del pubblico, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore
9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna possono essere presentate in forma scritta al Ser-
vizio Tecnico Bacini Conca e Marecchia in Via Rosaspina n. 7
– 47900 Rimini, domande concorrenti, opposizioni od osserva-
zioni da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi.

Durata del procedimento: giorni 150 dalla data di presenta-
zione della domanda di concessione.

Il responsabile del procedimento è il Responsabile del Ser-
vizio ing. Mauro Vannoni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione – per uso prioritario o strumentale
al godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale –
di area del demanio idrico disponibile per il rilascio di con-
cessioni in comune di Morciano di Romagna – Prot. n.
172474

Richiedente: Emendatori Giordano.
Data istanza: 29/7/2009, n. di protocollo 172474.
Corso d’acqua: fiume Conca.
Comune: Morciano di Romagna.
Foglio 2, antistante i mappali nn. 107 - 429; superficie mq.

1140.
Uso richiesto: incolto.
Presso la sede del Servizio Tecnico Bacini Conca e Marec-

chia di Rimini sita in Via Rosaspina n. 7 (Stanza n. 13, geom.
Giampaolo Mancini) è depositata la domanda di concessione
sopra indicata, completa degli elaborati prodotti, a disposizione
di chiunque volesse prenderne visione, durante l’orario di ac-
cesso del pubblico, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore
9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna possono essere presentate in forma scritta al Ser-
vizio Tecnico Bacini Conca e Marecchia in Via Rosaspina n. 7
– 47900 Rimini, domande concorrenti, opposizioni od osserva-
zioni da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi.
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Durata del procedimento: giorni 150 dalla data di presenta-
zione della domanda di concessione.

Il responsabile del procedimento è il Responsabile del Ser-

vizio ing. Mauro Vannoni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – L.R. 9/99 – Procedura di VIA relativa al proget-
to di centrale idroelettrica, con derivazione dal torrente
Dardagna in comune di Lizzano in Belvedere (BO). TU
1775/33 – Dichiarazione di concorrenza di derivazione di
acqua pubblica a scopo idroelettrico

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come integrata ai sensi del DLgs 152/06 come modi-
ficato dal DLgs 4/08, sono stati depositati presso l’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna, per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo pro-
getto definitivo, prescritti per l’effettuazione della procedura di
VIA e del procedimento di concessione di acque pubbliche e dei
procedimenti espropriativi, relativi al:
– progetto: costruzione di una centrale idroelettrica in comune

di Lizzano in Belvedere (BO) con derivazione dal torrente
Dardagna;

– localizzato: comune di Lizzano in Belvedere (BO), località
Casette;

– presentato da: ditta Cioni Claudio, Via Carullo n. 316, locali-
tà Bompiana – 40041 Gaggio Montano (BO).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8) –

B.1.21).
Il progetto interessa il territorio del comune di Lizzano in

Belvedere e della provincia di Bologna.
Il progetto prevede la realizzazione di una mini centralina

idroelettrica ad acqua fluente, costituita da opera di presa e con-
dotta forzata interrata, centrale e scarico acque interrato. Produ-
zione energia elettrica da fonte rinnovabile idraulica – Impianto
mini-idro potenza massima 400 Kw c.a.

Si dà conto che la valutazione di impatto ambientale, se po-
sitivamente conclusa, terrà luogo dell’autorizzazione alla co-
struzione e all’esercizio con dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere ai sensi della
Legge 10/93 e successive modifiche, con apposizione di vinco-
lo espropriativo ai sensi della L.R. 37/02, nonché delle eventua-
li varianti allo strumento urbanistico vigente nel Comune di
Lizzano in Belvedere (BO).

I proprietari delle aree soggette a vincolo saranno informati
tramite lettera secondo quanto disposto dalla L.R. 37/02.

Si avvisa, inoltre, che la domanda di concessione di deriva-
zione di acqua pubblica ad uso idroelettrico presentata dalla dit-
ta Cioni Claudio, contestualmente all’attivazione della proce-
dura di VIA di cui al presente avviso è dichiarata in concorrenza
con le analoghe domande presentate da:
– Soc. Idroelettrica Alto Silla Sas contestualmente

all’attivazione della procedura di VIA di cui all’avviso pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 del 25
marzo 2009;

– ditta Taglioli Renato Eredi contestualmente all’attivazione
della procedura di VIA di cui all’avviso che viene pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione del 26 agosto 2009.
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 15, comma 6 della

L.R. 9/99 e dell’art. 26, comma 3, del R.R. 41/01, il presente av-
viso assolve gli obblighi di pubblicità derivanti dall’art. 7 del
TU 1775/33.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, nonché degli elaborati relativi alle pro-
cedure di esproprio e di variante urbanistica presso:
– la sede dell’Autorità competente Regione Emilia-Romagna

– Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità
ambientale, Via dei Mille n. 21 – Bologna;

– la sede del Comune di Lizzano in Belvedere – Piazza Marco-
ni n. 6 – Lizzano in Belvedere (BO);

– la sede della Provincia di Bologna – Ufficio VIA – Strada
Maggiore n. 80 – Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, gli elaborati richiesti
per le procedure dì esproprio e per la variante urbanistica, sono
depositati per 45 giorni naturali consecutivi dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 24, comma 4, del DLgs 152/06 come modificato dal
DLgs 4/08, può presentare osservazioni all’Autorità compe-
tente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impat-
to e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indirizzo:
Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – L.R. 9/99 – Procedura di VIA relativa al proget-
to di centrale idroelettrica, con derivazione dal torrente
Dardagna in comune di Lizzano in Belvedere (BO). TU
1775/33 – Dichiarazione di concorrenza di derivazione di
acqua pubblica a scopo idroelettrico

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n, 9, come integrata ai sensi del DLgs 152/06 come modi-
ficato dal DLgs 4/08, sono stati depositati presso l’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna, per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo pro-
getto definitivo, prescritti per l’effettuazione della procedura di
VIA e del procedimento di concessione di acque pubbliche e
dei procedimenti espropriativi, relativi al:
– progetto: realizzazione di un mini impianto idroelettrico in

comune di Lizzano in Belvedere (BO) con derivazione dal
torrente Dardagna;

– localizzato: comune di Lizzano in Belvedere (BO), località
Casette;

– presentato da: ditta Taglioli Renato Eredi Snc, Via Chiesina
n. 26, Frazione Farnè – 40042 Lizzano in Belvedere (BO).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8).
Il progetto interessa il territorio del comune di Lizzano in

Belvedere e della provincia di Bologna.
Il progetto prevede la realizzazione di una mini centrale

idroelettrica ad acqua fluente costituita da opera di presa e con-
dotta forzata di diametro 0,5 metri, posata a lato del torrente,
lungo una cavedagna esistente, in riva destra per complessivi
1411 metri, un edificio di centrale interrato con tubazione inter-
rata lunga 10,70 metri per la restituzione in alveo.

La portata massima derivata è di 400 litri al secondo, quella
media annua prevista è di 178 litri al secondo, il salto nominale
di concessione è di 138 metri, la potenza massima prodotta è di
408 kW, mentre la potenza fiscale è di 241 kW. Le opere di al-



lacciamento alla rete elettrica consistono nella realizzazione
del locale di consegna ENEL ed in un cavidotto interrato di col-
legamento alla linea di M.T.

Si dà conto che la valutazione di impatto ambientale, se po-
sitivamente conclusa, terrà luogo dell’autorizzazione alla co-
struzione e all’esercizio con dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere ai sensi della
Legge 10/93 e successive modifiche, con apposizione di vinco-
lo espropriativo ai sensi della L.R. 37/02, nonché delle eventua-
li varianti allo strumento urbanistico vigente nel Comune di
Lizzano in Belvedere (BO).

I proprietari delle aree soggette a vincolo saranno informati
tramite lettera secondo quanto disposto dalla L.R. 37/02.

Si avvisa, inoltre, che la domanda di concessione di deriva-
zione di acqua pubblica ad uso idroelettrico presentata dalla dit-
ta Taglioli Renato Eredi Snc, contestualmente all’attivazione
della procedura di VIA di cui al presente avviso è dichiarata in
concorrenza con le analoghe domande presentate da:
– Soc. Idroelettrica Alto Silla Sas contestualmente

all’attivazione della procedura di VIA di cui all’avviso pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 del 25
marzo 2009;

– ditta Cioni Claudio contestualmente all’attivazione della
procedura di VIA di cui all’avviso che viene pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione del 26 agosto 2009.

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 15, comma 6 della
L.R. 9/99 e dell’art. 26, comma 3, del R.R. 41/01, il presente av-
viso assolve gli obblighi di pubblicità derivanti dall’art. 7 del
TU 1775/33.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, nonché degli elaborati relativi alle pro-
cedure di esproprio e di variante urbanistica presso:
– la sede dell’Autorità competente Regione Emilia-Romagna

– Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità
ambientale, Via dei Mille n. 21 – Bologna;

– la sede del Comune di Lizzano in Belvedere – Piazza Marco-
ni n. 6 – Lizzano in Belvedere (BO) la sede della Provincia di
Bologna – Ufficio VIA – Strada Maggiore n. 80 – Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, gli elaborati richiesti
per le procedure dì esproprio e per la variante urbanistica, sono
depositati per 45 giorni naturali consecutivi dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 24, comma 4, del DLgs 152/06 come modificato dal
DLgs 4/08, può presentare osservazioni all’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA e procedimento di concessio-
ne di derivazione di acque pubbliche relativi al progetto di
derivazione interregionale di acque ad uso consumo umano
dal fiume Po

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n.
9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 nonché
ai sensi del R.R. 20 novembre 2001, n. 41 e del R.D. 1775
dell’11 dicembre 1933 e loro successive modifiche ed integra-
zioni, sono stati depositati, per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo,

prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA e del pro-
cedimento di concessione di derivazione di acque pubbliche e
degli eventuali procedimenti espropriativi, relativi al progetto:
– derivazione interregionale (di cui all’Accordo di programma

con la Regione Veneto del 30 dicembre 2006) di acque ad
uso consumo umano dal fiume Po;

– localizzato: in comune di Bondeno, in località Salvatonica;
– presentato da: Romagna Acque Società delle Fonti SpA.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.1.1) utiliz-
zo non energetico di acque superficiali.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Bondeno,
Ravenna, Faenza, Cesena e delle province di Ferrara, Ravenna,
Forlì-Cesena.

Il progetto prevede: il prelievo idrico dal fiume Po di 2,2
mc/s all’altezza di Salvatonica, in provincia di Ferrara, per
l’approvvigionamento di alcune aree della provincia di Raven-
na e Cesena.

Il prelievo verrà effettuato utilizzando l’opera di presa esi-
stente ed in esercizio di Palantone e utilizzando per il trasferi-
mento dei quantitativi derivati alle aree di destinazione finale il
cavo Napoleonico e il Canale Emiliano Romagnolo (CER).

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21
– 40121 Bologna e presso la sede dei Comuni interessati:
– Comune di Bondeno, Piazza G. Garibaldi n. 1;
– Comune di Ravenna, Piazza del Popolo n. 1;
– Comune di Faenza, Piazza del Popolo n. 31;
– Comune di Cesena, Piazza del Popolo n. 10;
e presso la sede delle seguenti Province interessate:
– Provincia di Ferrara, Corso Isonzo n. 105;
– Provincia di Ravenna, Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4;
– Provincia di Forlì-Cesena, Piazza Gian Battista Morgagni n.

9.
Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per

l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Si dà conto che la valutazione d’impatto ambientale, se po-
sitivamente conclusa, terrà luogo della variante ai POC o in via
transitoria al PRG del Comune interessato.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) rela-
tiva al progetto di ampliamento dell’impianto di recupero
rifiuti non pericolosi

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
e dell’art. 23 del DLgs 152/06, così come modificato dal DLgs
4/08 sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo, pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al
– progetto: ampliamento dell’impianto di recupero rifiuti non

pericolosi;
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– localizzato: in Via Stazione, località Tamara, comune di
Copparo (FE);

– presentato da: Zoffoli Metalli Srl.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7,

comma z.b) dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato
dal DLgs 4/08, ma ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. 9/99 e
successive modifiche presentata la procedura di VIA volonta-
ria.

Il progetto interessa il territorio del comune di Copparo e
della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede: di ampliare l’attività svolta dalla ditta
Zoffoli Metalli Srl di recupero di rifiuti prevalentemente metal-
lici (ferrosi e non ferrosi) mediante selezione, riduzione volu-
metrica e frantumazione per una quantità massima trattata pari
a 500 ton/giorno da destinare all’industria metallurgica.

I soggetti interessati possono prendere visione de SIA, del
relativo progetto definitivo nonché della documentazione AIA,
prescritti per l’effettuazione delle procedure di VIA, presso la
sede dell’Autorità competente Regione Emilia-Romagna, Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale, sita in Via dei Mille n. 21 – Bologna e presso la sede del
Comune di Copparo sita in Via Roma n. 28 – 44034 Copparo
(FE) e presso la sede della Provincia di Ferrara, sita in Corso
Isonzo n. 105 – 44100 Ferrara.

Il SIA, il relativo progetto definitivo prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 della L.R. 9/99 come integrata, ai sensi
del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08, può presenta-
re osservazioni alle Autorità competenti: Regione Emilia-Ro-
magna, Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibili-
tà ambientale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121
Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di prelievo di acqua pubblica dal torrente Dardagna
per riempimento laghetto di piscicoltura

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata dal DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come modificato
dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4 sono stati depositati per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening)
relativi al:
– progetto: prelievo di acqua pubblica dal torrente Dardagna

per riempimento laghetto di piscicoltura;
– localizzato: comune di Lizzano in Belvedere (BO), loc.

Chiesina Farnè;
– presentato da:Vitali Gino.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.21.
Il progetto interessa il territorio del comune di Lizzano in

Belvedere e della provincia di Bologna.
Il progetto prevede: aumento portata di derivazione esi-

stente per allevamento ittico.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-

logna e presso la sede del comune di Lizzano in Belvedere
(BO), sito in Piazza Marconi n. 6.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 20, comma 3 del DLgs 152/06 come modificato dal
DLgs 4/08, può presentare osservazioni all’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di am-
pliamento dell’attività di recupero di rifiuti non pericolosi
in un impianto sito in Via Valle in frazione Fossoli del comu-
ne di Carpi

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata, ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come
modificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al:

– progetto: ampliamento dell’attività di recupero di rifiuti non
pericolosi in un impianto sito in Via Valle;

– localizzato. frazione Fossoli del comune di Carpi (MO);
– presentato da: CILSEA Soc. Coop. a rl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Carpi e della
provincia di Modena.

Il progetto prevede l’ampliamento dell’attività di recupe-
ro rifiuti, prevalentemente inerti, di inerti, provenienti per la
maggior parte da attività di scavo, demolizione, frantumazio-
ne e costruzione, mediante messa in riserva e frantumazione
mobile, attraverso campagne di macinazione, al fine di ottene-
re una materia prima secondaria (M.P.S.) conforme alle speci-
fiche di settore per una quantità massima istantanea pari a
16.470 tonnellate e una quantità massima annua pari a 59.900
tonnellate.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Carpi – Corso A. Pio n. 91 –
41012 Carpi (MO).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di am-
pliamento dell’attività di stoccaggio di rifiuti speciali non
pericolosi da destinare al recupero in edilizia in comune di
San Felice sul Panaro

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata, ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come
modificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al:
– progetto: ampliamento dell’attività di stoccaggio di rifiuti

speciali non pericolosi da destinare al recupero in edilizia;
– localizzato. comune di San Felice sul Panaro (MO);
– presentato da: Bianchini Costruzioni Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di San Felice
sul Panaro e della provincia di Modena.

Il progetto prevede l’ampliamento dell’attività di recupero
di rifiuti inerti provenienti principalmente da attività di scavo,
demolizione, frantumazione, costruzione, lavorazione di mate-
riali lapidei, fresatura del manto stradale mediante vagliatura e
frantumazione per una quantità massima pari a 227.000 tonnel-
late annue.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di San Felice sul Panaro – Via Maz-
zini n. 13 – 41038 San Felice sul Panaro (MO).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di atti-
vità di recupero di rifiuti non pericolosi in un fabbricato
sito in Via dalla Costa in comune di Modena

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata, ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come
modificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al:
– progetto: attività di recupero di rifiuti non pericolosi in un

fabbricato sito in Via dalla Costa;
– localizzato. comune di Modena (MO);

– presentato da: Italscavi Srl.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)

dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Modena e
della provincia di Modena.

Il progetto prevede un’attività di recupero di inerti, prove-
nienti per la maggior parte da attività di demolizione, frantuma-
zione e costruzione, mediante messa in riserva e trattamenti
meccanici (macinazione, vagliatura, selezione, granulometrica,
separazione frazione metallica, e altre fasi di separazione) al
fine di ottenere una materia prima secondaria (M.P.S.) di natura
lapidea con eluato del test di cessione conforme ai limiti
dell’All. 3 al DM 5 febbraio 1998 e DM 186/06 con potenzialità
massima di 20.000 tonnellate annue e 85 tonnellate/giorno.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Modena – Ufficio Ambiente – Via
Santi n. 40 – 41100 Modena (MO).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di atti-
vità di recupero di rifiuti non pericolosi in un impianto sito
in Via Lama in comune di Longiano

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata, ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come
modificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al:
– progetto: attività di recupero di rifiuti non pericolosi in un

impianto sito in Via Lama;
– localizzato: comune di Longiano (FC);
– presentato da: La Porta Rottami Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Longiano e
della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede un’attività di recupero di rifiuti metalli-
ci e provenienti da apparecchi elettrici, elettronici e domestici
attraverso operazioni di messa in riserva finalizzate ad ottenere
metalli, leghe, prodotti plastici e in gomma e componenti elet-
trici ed elettronici nelle forme usualmente commercializzate
per una quantità massima pari a 16.240 tonnellate annue.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
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sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Longiano – Piazza Tre Martiri n. 8
– 47020 Longiano (FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) rela-
tiva al progetto di ampliamento dell’impianto di recupero
rifiuti non pericolosi

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
e dell’art. 23 del DLgs 152/06, così come modificato dal DLgs
4/08 sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo, pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al
– progetto: ampliamento dell’impianto di recupero rifiuti non

pericolosi;
– localizzato: in Via Stazione, località Tamara, comune di

Copparo (FE);
– presentato da: Zoffoli Metalli Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7, com-
ma z.b) dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal
DLgs 4/08, ma ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. 9/99 e suc-
cessive modifiche presentata la procedura di VIA volontaria.

Il progetto interessa il territorio del comune di Copparo e
della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede di ampliare l’attività svolta dalla ditta
Zoffoli Metalli Srl di recupero di rifiuti prevalentemente metal-
lici (ferrosi e non ferrosi) mediante selezione, riduzione volu-
metrica e frantumazione per una quantità massima trattata pari
a 500 ton/giorno da destinare all’industria metallurgica.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA, del
relativo progetto definitivo, nonché della documentazione
AIA, prescritti per l’effettuazione delle procedure di VIA, la
sede dell’Autorità competente Regione Emilia-Romagna, Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale sita in Via dei Mille n. 21 – Bologna e presso la sede del Co-
mune di Copparo sita in Via Roma n. 28 – 44034 Copparo (FE)
e presso la sede della Provincia di Ferrara sita in Corso Isonzo
n. 105 – 44100 Ferrara.

Il SIA, il relativo progetto definitivo prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 della L.R. 9/99 come integrata ai sensi del
DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08, può presentare
osservazioni alle Autorità competenti: Regione Emilia-Roma-
gna – Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità
ambientale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121
Bologna.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto di coltivazione e siste-
mazione dell’area estrattiva “Rio Eremo” IR

L’Autorità competente Provincia di Forlì-Cesena comuni-
ca la decisione in merito alla procedura di verifica (screening)
relativa al progetto di coltivazione e sistemazione dell’area
estrattiva “Rio Eremo” IR.

Il progetto è stato presentato dal Comune di Cesena.
Il progetto interessa il territorio della provincia di Forlì-Ce-

sena e del comune di Cesena.
Il progetto rientra nella categoria B.3.4) “Cave e torbiere”

della L.R. 9/99 e s.m.i., integrata dal DLgs l52/06 e s.m.i.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e

s.m.i., l’Autorità competente Provincia di Forlì-Cesena, con
atto di Giunta provinciale prot. n. 71166/369 del 4/8/2009, ha
assunto la seguente decisione:

«LA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

(omissis) delibera:

a) richiamati gli elementi progettuali e le proposte tecniche
descritti in parte narrativa, di escludere, ai sensi dell’art. 10,
comma 1 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e s.m.i., il progetto di
coltivazione e sistemazione dell’area estrattiva “Rio Eremo”
IR, presentato dal Comune di Cesena dall’ulteriore procedura
di VIA con le seguenti prescrizioni:
1) la sistemazione finale dell’Ambito IR in esame, deve esse-

re caratterizzata esclusivamente da un uso agricolo e/o fo-
restale il quale dovrà essere puntualmente definito tramite
un progetto di dettaglio da approvare in sede di autorizza-
zione. La sistemazione finale attualmente proposta, che
prevede la possibilità di costruire, all’interno del fondo,
300 mq. di SUL a destinazione residenziale, potrà essere
attuata solo a seguito dell’approvazione di una specifica
variante urbanistica che legittimamente assegni quella ca-
pacità edificatoria a quell’area;

2) vengano cedute le piante vive costituenti l’uliveto elimina-
to durante l’attività di escavazione (a titolo oneroso o gra-
tuito) ad aziende vivaistiche o ad altri Enti individuati dal
proponente. Gli atti di cessione dovranno essere trasmessi
al Servizio Pianificazione territoriale della Provincia di
Forlì-Cesena;

3) dovrà essere rilevato l’effettivo stato di fratturazione della
roccia, al momento di esecuzione dello scavo, al fine di
confermare quanto emerso dalle verifiche di stabilità effet-
tuate. Qualora lo stato di fratturazione rilevato comportas-
se una variazione delle condizioni analizzate, dovranno
essere messe in atto idonee misure di salvaguardia;

4) venga eseguito il calcolo del necessario dimensionamento
dei fossi al piede delle scarpate da un tecnico abilitato, al
momento di realizzazione degli stessi; la rete di drenaggio
dovrà tener conto anche dei sedimenti provenienti dalla
scarpata retrostante;

5) l’area ubicata in posizione retrostante rispetto ai capanno-
ni avicoli esistenti venga piantumata utilizzando le specie
ed i sesti di impianto, identificati come Tipo A alla Tav
“proposta di ripristino a fine coltivazione-Integrazione”,
già previsti dal progetto presentato nelle porzioni che a
fine coltivazione presentano pendenze meno significative;
la piantumazione dovrà estendersi per una superficie al-
meno pari a 2000 mq., in continuità con il bosco esistente;

6) venga realizzato l’inserimento di essenze arboree, sulle
scarpate esistenti, definendo localmente i punti più adatti
all’inserimento in fase di impianto, per un numero pari a
50 esemplari;

7) al fine di ottenere un efficace schermo visivo dei gradoni
esistenti le essenze arboree impiantate dovranno essere ac-
compagnate dall’inserimento di uno strato arbustivo in
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grado di fornire all’impianto una maggior complessità in
senso verticale;

8) la scelta delle essenze arboree ed arbustive da inserire do-
vrà avvenire in conformità con quanto previsto dal proget-
to di ripristino dell’area soggetta ad escavazione inclusa
nel progetto attualmente presentato, privilegiando, quindi,
specie autoctone, rustiche e con buona capacità di soprav-
vivenza e di diffusione, ed, in particolare, utilizzando le
specie arboree individuate per il ripristino dell’area sog-
getta ad escavazione (Tipo A e Tipo B), in continuità con
la vegetazione presente allo stato attuale;

9) gli interventi di manutenzione previsti (risarcimenti delle
piante, ripulitura dalle piante infestanti ed irrigazioni di
soccorso) dovranno essere effettuati nei primi 5 anni suc-
cessivi all’impianto per le nuove essenze messe a dimora e
dovranno essere prolungati, se necessario, fino al comple-
to e definitivo attecchimento. Analoghi interventi dovran-
no essere estesi, se necessario, anche alla vegetazione già
esistente sui gradoni risultanti dalla precedente attività
estrattiva;

10) dovrà essere fornita al Servizio Pianificazione territoriale
della Provincia di Forlì-Cesena, dichiarazione del proprie-
tario del fabbricato in esame di mancata presenza all’inter-
no dell’abitazione durante l’attività lavorativa della cava;
tale dichiarazione dovrà pervenire prima dell’inizio
dell’attività di escavazione e dovrà riportare le firme in
originale dei dichiaranti;

11) in fase di lavorazione dovranno essere messe in atto tutte
le misure di mitigazione necessarie ad evitare un peggiora-
mento della qualità dell’aria nella zona legato alla disper-
sione di polveri sospese e inquinanti atmosferici prodotti
dal funzionamento dei mezzi d’opera e dalle attività previ-
ste in tale fase, al fine di garantire il rispetto dei limiti di
qualità dell’aria stabiliti dalla normativa vigente e tutelare
la salute pubblica; in particolare dovranno essere adottate
le seguenti misure di mitigazione, già in parte previste dal
progetto presentato:
– uso di mezzi meccanici con consumi contenuti ed in con-
dizioni ottimali di combustione;
– abbattimento delle polveri prodotte dall’attività di esca-
vazione tramite umidificazione durante i periodi secchi dei
depositi di accumulo provvisorio e delle vie di transito alle
aree di scavo non asfaltate, dei piazzali di carico e mano-
vra abbattimento delle polveri generate dal traffico indotto
mediante inumidimento prima di ogni viaggio;
– lavaggio delle ruote dei mezzi prima dell’uscita dall’area
di cava;

12) per la verifica dei limiti di immissione assoluti e differen-
ziali presso i ricettori devono essere eseguiti, secondo le
modalità stabilite dalla normativa vigente, rilievi in ester-
no del livello di rumore ambientale in periodo diurno, di
durata non inferiore alle 16 ore in continuo;

13) le rilevazioni di cui al punto precedente vanno effettuate in
prossimità dei ricettori maggiormente prossimi all’area di
impianto e nelle situazioni ritenute peggiorative per gli
stessi (Ra, in assenza della dichiarazione di cui al punto 10
o qualora si verifichi la permanenza di persone durante
l’attività di cava, R2 (o R1) R3 ed R5);

14) il monitoraggio e le analisi di cui ai punti precedenti do-
vranno essere eseguiti entro 2 mesi dall’inizio dell’attività
estrattiva;

15) la comunicazione di inizio dell’attività estrattiva dovrà es-
sere trasmessa, a cura del proponente, al Comune di Cese-
na ed all’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena,
Servizio Pianificazione territoriale;

16) l’esecuzione dei monitoraggi e delle analisi di cui ai punti
precedenti dovrà avvenire, con oneri a carico della società
proponente, in prima istanza da ARPA, o, in alternativa, da
un tecnico competente in acustica (art. 2, Legge 447/95),
nominato dalla società proponente. La data ed il program-
ma d’esecuzione dei rilievi fonometrici dovranno essere
concordati con ARPA, qualora quest’ultimo non sia il sog-
getto realizzatore del monitoraggio, e comunicati al Co-
mune di Cesena ed alla Provincia di Forlì-Cesena Servizio

Pianificazione territoriale;
17) eventuali modifiche relative alla modalità di esecuzione

dei rilievi fonometrici di cui ai punti precedenti o al termi-
ne entro cui tali attività devono essere eseguite, potranno
essere disposte dai competenti uffici tecnici provinciali su
proposta motivata di ARPA, ferme restando le finalità di
controllo del rispetto dei limiti imposti dalla normativa vi-
gente;

18) tutti i risultati e le relative elaborazioni e conclusioni do-
vranno essere trasmessi all’Amministrazione provinciale
di Forlì-Cesena, Servizio Pianificazione territoriale;

19) in caso di verifica del mancato rispetto dei limiti vigenti,
dovranno essere messe in atto dal proponente, a proprio
carico entro 2 mesi dal termine della campagna di monito-
raggio, idonee misure di mitigazione acustica per
l’abbattimento dei livelli alle sorgenti al fine di garantire il
rispetto di tutti i limiti vigenti presso i ricettori presenti;

b) di quantificare in Euro 4,88, pari allo 0,02% del valore
dell’intervento, come determinato in parte narrativa, le spese
istruttorie che, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e s.m.i., sono
a carico del proponente;

c) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile
stante l’urgenza di provvedere ai sensi dell’art. 134, comma 4
del DLgs 18 agosto 2000, n. 267;

d) di trasmettere la presente delibera all’Amministrazione
comunale di Cesena, ad ARPA – Sezione provinciale di For-
lì-Cesena ed al Servizio Ambiente della Provincia di Forlì-Ce-
sena;

e) di trasmettere il presente atto al Servizio Pianificazione
territoriale per il seguito di competenza;

f) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione ai sensi dell’art. 10, comma 3 della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e s.m.i., il presente partito di deliberazione.».

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto dello stabilimento “Sala taglio polli” in località San
Vittore di Cesena

L’Autorità competente Provincia Forlì-Cesena – Servizio
Pianificazione territoriale – Ufficio VIA, avvisa che, ai sensi
del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata
dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 ed integrata ai sensi del
DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08 sono stati deposi-
tati per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati
gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di ve-
rifica (screening) relativi al progetto dello stabilimento “Sala
taglio polli” in località San Vittore di Cesena, presentato da
Avi.coop. S.C.A., avente sede legale in Via del Rio n. 336 –
47522 San Vittore di Cesena.

Il progetto appartiene alle seguenti categorie: B.2.25
“Impianti per il trattamento e la trasformazione di materie pri-
me animali (diverse dal latte) con una capacità di produzione di
prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al giorno” e B.2.30 “macelli
aventi una capacità di produzione di carcasse superiore a 50
tonnellate al giorno e impianti per l’eliminazione o il recupero
di carcasse e di residui di animali con una capacità di trattamen-
to di oltre 10 tonnellate al giorno” dell’Allegato B.2 della L.R.
9/99 e s.m.i.

Il progetto interessa il territorio del comune di Cesena e
della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede la realizzazione dello stabilimento pro-
duttivo alimentare “Sala taglio polli” presso la sede di Cesena
della ditta Avi.Coop. in Via Rio Salto – località San Vittore di
Cesena. Scopo del progetto è quello di una migliore razionaliz-
zazione dell’attività esistente. Il fabbricato in progetto si confi-
gurerà come parte integrante del complesso produttivo esisten-
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te, in quanto in esso saranno trasferite alcune lavorazioni fonda-
mentali per il processo produttivo che attualmente si svolgono
in spazi insufficienti all’interno dello stabilimento esistente. Il
nuovo stabilimento che sorgerà in adiacenza all’edificio che at-
tualmente accoglie il punto vendita carni a piano terra e gli spo-
gliatoi per gli operai al piano primo, si sviluppa su tre livelli di
cui uno interrato, per una superficie di circa 5.000 mq. a piano
con altezze interne che vanno da 5 a 6,5 m.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabora-
ti prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (scree-
ning) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia di For-
lì-Cesena, Servizio Pianificazione territoriale – Ufficio VIA sita
in Corso Diaz n. 49 – 47121 Forlì, sia presso la sede del Comune
di Cesena, sita in Piazza del Popolo – 47023 Cesena.

I medesimi elaborati sono inoltre pubblicati sul sito web
della Provincia i Forlì-Cesena (www.provincia.fc.it/pianifica-
zione).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, L.R. 9/99 e s.m.i., può presentare osserva-
zioni dall’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena –
Servizio pianificazione territoriale – Ufficio VIA – al seguente
indirizzo: Piazza Morgagni n. 9 – 47121 Forlì.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto concernente la S.P. 523R del “Colle di Cento Croci”
riqualificazione funzionale nel territorio dei comuni di Bor-
gotaro e Albareto – I lotto

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
integrata dal DLgs152/06 come modificato dal DLgs 4/08 sono
stati depositati presso l’Autorità competente Regione Emi-
lia-Romagna per la libera consultazione da parte dei soggetti in-
teressati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della proce-
dura di verifica (screening) relativi al
– progetto: S.P. 523R del “Colle di Cento Croci” riqualifica-

zione funzionale del territorio dei comuni di Borgotaro e
Albareto – I lotto;

– localizzato. nel comune di Albareto (PR);
– presentato da: Provincia di Parma, Servizio Viabilità, Mobi-

lità, Trasporti e Infrastrutture.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.16 stra-

de extraurbane secondarie a carattere regionale.
Il progetto interessa il territorio del comune di Albareto –

provincia di Parma.
Il progetto prevede: la realizzazione dei lavori di riqualifi-

cazione funzionale della S.P. 523R del Colle di Cento Croci,
ovvero gli interventi di ammodernamento e risezionamento
della sede stradale nel tratto compreso tra il bivio di Albareto
(S.P. 23 di Albareto) e il bivio Bertorella (S.P. 3 di Bedonia).

È previsto l’allargamento della piattaforma stradale a metri
9,50 di categoria F2 (ai sensi de. DM 5 novembre 2001) mante-
nendo l’esistente andamento plano-altimetrico.

Il tracciato di progetto ha una lunghezza complessiva di
metri 1392,82 e si snoda parallelamente al fiume Taro sul lato
destro idraulico.

È prevista una rotatoria all’intersezione tra la S.P. 523R e la
S.P. 3 con un diametro esterno di 36 metri.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40127 Bo-
logna, presso la sede della Provincia proponente: Provincia di
Parma, Servizio Viabilità, Mobilità, Trasporti e Infrastrutture
sita in Stradone Martiri della Libertà n. 15 – 43100 Parma e
presso la sede del Comune interessato di Bardi sito in Piazza
Giuseppe Micheli n. 1 – 43051 Albareto (PR).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale, al seguente in-
dirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40127 Bologna.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione procedura di VIA concernente il pro-
getto di prototipo industriale di generazione elettrica da
fonti rinnovabili (GAB TES) da 1,12 MW

L’Autorità competente Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna, comunica la deliberazione
relativa alla procedura di VIA concernente il progetto: prototi-
po industriale di generazione elettrica da fonti rinnovabili
(GAB TES) da 1,12 MW.

Il progetto è presentato da: Serendipity Energia Srl.
Il progetto è localizzato: in Via Lunga a 150 metri circa dal-

la località Osteria in comune di Ravenna.
Il progetto interessa il territorio del comune di Ravenna e

della provincia di Ravenna.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ravenna, con atto deliberazione Giunta
provinciale n. 356 dell’8/7/2009 ha assunto la seguente decisio-
ne:
1) la valutazione d’impatto ambientale positiva del progetto

definitivo relativo al prototipo industriale di generazione
d’energia elettrica da fonti rinnovabili (GAB TES) da 1,12
MW localizzato in comune di Ravenna, Via Lunga, presen-
tato dalla Società Serendipity Energia Srl di Ravenna, sulla
base del rapporto sull’impatto ambientale, Allegato sub A);

2) decidere sulle osservazioni e sulle controdeduzioni presen-
tate, così come in atti della Conferenza dei servizi, Allegato
sub A) predetto;

3) determinare le spese per l’istruttoria relativa alla procedura
predetta a carico del proponente in Euro 1.208,00, ai sensi
dell’articolo 28 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e della deli-
berazione della Giunta regionale 15 luglio 2002, n. 1238.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione procedura di VIA concernente il pro-
getto di potenziamento impianto esistente per la produzione
di fritte vetrose e riassetto logistico dell’azienda

L’Autorità competente Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna, comunica la deliberazione
relativa alla procedura di VIA concernente il progetto potenzia-
mento impianto esistente per la produzione di fritte vetrose e
riassetto logistico dell’azienda.
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Il progetto è presentato da: Vetriceramici SpA.
Il progetto è localizzato: Via I Maggio n. 35 in comune di

Casola Valsenio.
Il progetto interessa il territorio del comune di Casola Val-

senio e della provincia di Ravenna.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ravenna con atto deliberazione Giunta
provinciale n. 357 dell’8/7/2009 ha assunto la seguente decisio-
ne:
1) la valutazione d’impatto ambientale positiva del progetto

definitivo relativo alla produzione di fritte vetrose e riasset-
to logistico dell’azienda, localizzato in comune di Casola
Valsenio e presentato dalla Società Vetriceramici SpA
avente sede legale in Via I Maggio n. 35 a Casola Valsenio,
sulla base del rapporto d’impatto ambientale, Allegato sub
A) e della autorizzazione integrata ambientale, Allegato sub
B);

2) decidere sulle osservazioni e sulle controdeduzioni presen-
tate, così come in atti della Conferenza dei servizi, Allegato
sub A) predetto;

3) determinare le spese per l’istruttoria relativa alla procedura
predetta a carico del proponente in Euro 396,00, ai sensi
dell’articolo 28 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e della deli-
berazione della Giunta regionale 15 luglio 2002, n. 1238.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione relativa alla procedura di verifica di
assoggettabilità (screening) concernente il progetto di im-
pianto fotovoltaico da 386,4 KWp in comune di Faenza

L’Autorità competente Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 Ravenna, comunica la deliberazione
relativa alla procedura di screening concernente il progetto: im-
pianto fotovoltaico da 386,4 KWp in Via Donesiglio n. 47, co-
mune di Faenza.

Il progetto è presentato da: Zama Luigi proprietario.
Il progetto è localizzato: a nord di Faenza e ad ovest della

località Pieve Cesato.
Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza e

della provincia di Ravenna.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ravenna con atto: deliberazione Giunta
provinciale n. 373 del 22/7/2009, ha assunto la seguente deci-
sione:

1) di assumere la decisione di non assoggettare il progetto
preliminare di Zama Luigi per l’installazione di pannelli foto-
voltaici su terreno agricolo in comune di Faenza, in Via Donesi-
glio n. 47 ad ulteriore procedura di valutazione d’impatto am-
bientale prevista dalla L.R. 9/99, modificata con L.R. 35/00 e
dal DLgs 152/06, modificato con DLgs 4/08, con le seguenti
prescrizioni:
a) la cabina elettrica dovrà essere realizzata con pannelli rifini-

ti in mattoni o altre soluzioni integrate nelle zone agricole;
b) la realizzazione dell’impianto deve perseguire il minimo

impatto sul territorio, ricorrendo alle migliori tecnologie di-
sponibili, a tal fine si precisa che dovranno essere realizzate
le opere di mitigazione necessarie ad attutirne l’interferenza
visiva con efficaci barriere arboree o arbustive per cui, ri-
spetto alla proposta di un mascheramento visivo su 3 lati, si
prescrive l’installazione di barriera mediante siepe ad es-
senza autoctona su tutti e 4 i lati, con altezza almeno pari a
metri 2;

c) le zavorre in cemento dell’impianto dovranno essere total-
mente interrate;

d) l’impianto deve rispettare le distanze dai confini di proprie-
tà (ml. 10,00);

e) in fase di progettazione esecutiva l’intervento dovrà comun-
que essere sottoposto a permesso di costruire e la pratica do-
vrà essere presentata corredata con documentazione, anche
cartografica, che evidenzi il rispetto delle prescrizioni di cui
ai punti a), b), c), d);

f) in caso di danni arrecati alla sede stradale pubblica durante
il corso dei lavori, a causa del passaggio o della manovra dei
mezzi impiegati per il cantiere, tutte le spese ed oneri per il
ripristino saranno a totale carico del concessionario, come
pure a carico dello stesso sarà il mantenimento delle strade
per tutto il tratto interessato dal passaggio di mezzi durante i
lavori;

g) dovranno essere adottati tutti i provvedimenti atti a contene-
re gli effetti ambientali prodotti in fase di cantiere (in parti-
colare per le emissioni diffuse e puntuali di polveri, derivan-
ti dalla movimentazione dei mezzi, occorre provvedere
all’umificazione dei depositi di materiali temporanei e alla
bagnatura e copertura con teloni del materiale trasportato,
nonché alla pulizia dei camion) e tutti gli accorgimenti in
materia di attività di cantiere indicati nella deliberazione
della Giunta regionale 45/02;
2) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla pro-

cedura predetta a carico del proponente in Euro 402,00, ai sensi
dell’articolo 28 della L.R. 18/5/1999, n. 9 e successive modifi-
cazioni e della deliberazione della Giunta regionale 15/7/2002,
n. 1238.

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Esito della procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto “Piano di coltivazione e sistemazione della cava ‘Ron-
dine 2’ del Polo 12 ‘California’ in comune di Castelfranco
Emilia”

Il Settore Tutela e Gestione dei beni culturali e paesaggisti-
ci del Comune di Castelfranco Emilia, Autorità competente per
la procedura di verifica (screening) relativa al progetto “Piano
di coltivazione e sistemazione della cava ‘Rondine 2’ del Polo
12 ‘California’ in comune di Castelfranco Emilia”, comunica
quanto segue, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 9/99.

Con determinazione n. 550 del 31/7/2009, il Responsabile
del Settore, determina:

– di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della L.R.
9/99 e successive modifiche e integrazioni, dalla ulteriore pro-
cedura di VIA di cui al Titolo III della suddetta legge, il proget-
to denominato “Piano di coltivazione e sistemazione della cava
‘Rondine 2’ del Polo 12 ‘California’ in comune di Castelfranco
Emilia (MO)”, nel rispetto delle seguenti prescrizioni (oltreché
nel rispetto generale delle norme vigenti):
– mantenimento in efficienza della rete di monitoraggio attual-

mente in essere delle acque sotterranee;
– esecuzione di accertamenti volti a verificare l’eventuale pre-

senza di reperti archeologici nell’area, da effettuarsi preven-
tivamente all’escavazione per l’estrazione di inerti;

– lavaggio dei pneumatici degli automezzi destinati al traspor-
to dei materiali estratti, all’uscita dal cantiere;

– regolamentazione dell’orario di transito dei mezzi sulle stra-
de di collegamento tra il polo di estrazione e gli impianti di
lavorazione del materiale: gli automezzi dovranno interrom-
pere la circolazione entro le ore 17,30;
– di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.

9/99 e successive modifiche ed integrazioni, la presente deter-
mina alla ditta proponente Granulati Donnini SpA e all’Area
Ambiente e Sviluppo sostenibile della Provincia di Modena;

– di informare che, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della Legge
n. 241 del 1990 e successive modifiche, contro il presente prov-
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vedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti
al Tribunale Amministrativo regionale entro 60 giorni, nonché
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; en-
trambi i termini decorrono dalla comunicazione del presente
atto all’interessato.

COMUNE DI CORTEMAGGIORE (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito della domanda di autorizzazione inte-
grata ambientale relativa all’allevamento suinicolo della so-
cietà agricola Parenti Giacomo e Giancarlo

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico comunale, avvisa che,
ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 è stata depo-
sitata presso l’Autorità competente Amministrazione provin-
ciale di Piacenza – Servizio Valorizzazione e Tutela
dell’ambiente – Via Garibaldi n. 50 per la libera consultazione
da parte dei soggetti interessati la domanda di autorizzazione
integrata ambientale relativa ad:
– allevamento suinicolo della società agricola Parenti Giaco-

mo e Giancarlo sita in frazione Chiavenna Landi del comune
di Cortemaggiore (PC).

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Cortemag-
giore, Caorso e della provincia di Piacenza.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso il Servizio
Valorizzazione e Tutela dell’ambiente della Provincia di Pia-
cenza e presso la sede del Comune di Cortemaggiore.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Amministrazione provincia-
le di Piacenza – Servizio Valorizzazione e Tutela dell’ambiente
– Via Garibaldi n. 50 – Piacenza.

COMUNE DI GRAGNANO TREBBIENSE (Piacenza)

COMUNICATO

Procedura di screening – Verifica di assoggettabilità –
Avviso di deposito del progetto per la costruzione di un ca-
pannone per il confezionamento e lo stoccaggio di sfarinati
di grano tenero e prodotti alimentari comprensivo di uffici e
laboratorio di pianificazione per prove e collaudo degli sfa-
rinati, copertura fossa di scarico grano e nuova cabina elet-
trica in loc. Pilastro 2 di Gragnano Trebbiense

Si avvisa che, sono stati depositati presso l’Autorità com-
petente: Provincia di Piacenza – Ufficio Screening, Via Gari-
baldi n. 50 – Piacenza, per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati il progetto per la costruzione di un capanno-
ne per il confezionamento e lo stoccaggio di sfarinati di grano
tenero e prodotti alimentari, comprensivo di uffici e laboratorio
di pianificazione per le prove e collaudo degli sfarinati, coper-
tura fossa di scarico grano e nuova cabina elettrica, composto di
studio preliminare – relazione tecnica e n. 4 allegati progettuali
interessante il comune di Gragnano Trebbiense, in loc. Pilastro,
proprietà: molino Dallagiovanna GRV Srl.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto
depositato presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Piacenza – Ufficio Screening, Via Garibaldi n. 50 – Piacenza
oppure presso lo Sportello Unico per le Attività produttive
dell’Ufficio Tecnico del Comune di Gragnano Trebbiense (Pia-
cenza), Via Roma n. 121.

Il progetto è depositato per 30 giorni naturali consecutivi
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione e all’Albo pretorio del Comune.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente: Provincia di Piacenza
– Ufficio Screening, Via Garibaldi n. 50 – Piacenza.

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di realiz-
zazione nuovo impianto fotovoltaico

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Provincia di
Parma, Servizio Ambiente, Piazzale della Pace n. 1 – 43100
Parma, per la libera consultazione da parte dei soggetti interes-
sati il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al
– progetto: realizzazione nuovo impianto fotovolaico;
– localizzato: località Casalora di Ravadese – Parma;
– presentato da: De Stern 10 Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma.
Il progetto prevede: realizzazione nuovo impianto fotovol-

taico connesso in rete della potenza di KWp 6.248 installato sul
campo agricolo ubicato in località Casalora di Ravadese.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Provincia di Parma (Servizio Ambiente) Piazzale della Pace
n. 1 – 43100 Parma e presso la sede del Comune di Parma (Uffi-
cio Archivio) sita in Largo Torello de Strada n. 11/a – 43100
Parma.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Parma – Servizio Ambiente al se-
guente indirizzo: Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma.

UNIONE COMUNI MODENESI AREA NORD –
MIRANDOLA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Fresenius Hemocare Italia Srl

Lo Sportello Unico dell’Unione dei Comuni Modenesi Area
Nord rende noto che è stata rilasciata dal Dirigente del Servizio
Gestione integrata sistemi ambientali della Provincia di Modena
(quale Autorità competente ai sensi del Titolo II della L.R. 21/04,
art. 6) con atto di determina n. 350 del 28/7/2009, autorizzazione
integrata ambientale a seguito di modifica sostanziale
all’impianto di produzione di dispositivi medici (filtri per il trat-
tamento del sangue umano) con fase lavorativa di trattamento di
superficie di materie utilizzando solventi organici con una capa-
cità di consumo solvente superiore a 150 Kg. all’ora o a 200 ton-
nellate all’ora (punto 6.7, All. I, DLgs 59/05) sito in Via F. Santi
n. 293, Cavezzo (MO), alla ditta Fresenius Hemocare Italia Srl,
con sede legale in F. Santi n. 293, Cavezzo (MO).

Copia dell’autorizzazione integrata ambientale e di qual-
siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione
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del pubblico presso: Comune di Cavezzo Ufficio Ambientale
Via Cavour n. 36 – 41032 Cavezzo (MO), Provincia di Modena

– Servizio Gestione integrata sistemi ambientali – Viale J. Ba-
rozzi n. 340 – 41100 Modena.
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AVVISI DI DEPOSITO DI PIANI E PROGRAMMI E
RELATIVE VAS

COMUNE DI MEDOLLA (Modena)

COMUNICATO

Adozione del Piano strutturale comunale (art. 32, comma 5,
L.R. 20/00 e s.m. e i.)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
21 del 16 aprile 2009, esecutiva a norma di legge, è stato adotta-
to il Piano strutturale comunale (PSC) del Comune di Medolla.

In sede di adozione del PSC, allo stesso è stato conferito il
valore e gli effetti di classificazione acustica, di cui alla L.R.
n.15 del 9 maggio 2001, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 della
L.R. 20/00 e s.m. e i.

Si informa inoltre che costituisce parte integrante del Piano
adottato, la valutazione preventiva della sostenibilità ambienta-
le e territoriale (Val.S.A.T.) prevista al comma 2, art. 5 della
L.R. 20/00 da considerarsi alla stregua del rapporto ambientale
elaborato ai fini della VAS previsto dall’art. 13, comma 3, del
DLgs 152/06 e s.m. e i.

Il presente avviso costituisce pertanto avviso di deposito
anche per la Val.S.A.T. e per detto rapporto ambientale, ai sensi
dell’art. 14, comma 1 del DLgs 152/06 e s.m. e i.

Il Piano adottato, nonché la valutazione ambientale previ-
sta dalla L.R. n. 20 del 2000, costituita dalla valutazione pre-
ventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (Val.S.A.T.)
come stabilito al comma 2, art. 2 della L.R. n. 9 del 2 giugno
2008, sono depositati, rispettivamente, ai sensi dell’art. 32 della
L.R. 20/00 e ai sensi dell’art. 14, comma 2 del DLgs 152/06 e
s.m. e i. per 60 giorni consecutivi – decorrenti dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale Regionale
(BUR) e cioè dal 26 agosto 2009 al 26 ottobre 2009 presso il
Comune di Medolla – Ufficio Segreteria – Piazza Garibaldi n.
1, a libera visione nei seguenti orari: dalle ore 8,30 alle ore
12,30 dal lunedì al sabato. L’Ufficio Tecnico comunale è a di-
sposizione per fornire eventuali chiarimenti, previo appunta-
mento (tel. 0535/53821).

Entro la scadenza del termine di deposito, ai sensi dell’art.
32, comma 6 della L.R. 20/00, gli enti, gli organismi pubblici,
le associazioni economiche e sociali e quelle costituite per la
tutela degli interessi diffusi, ed i singoli cittadini nei confronti
dei quali le previsioni del PSC, sono destinate a produrre effetti
diretti, possono presentare osservazioni e proposte sui contenu-
ti del Piano adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

Entro il medesimo termine, ai sensi dell’art. 14, comma 3
del DLgs 152/06 e s.m. e i., chiunque può prendere visione del
Rapporto ambientale per la VAS costituito dalla Val.S.A.T., e
presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulte-
riori elementi conoscitivi e valutativi.

Le osservazioni e/o proposte, inerenti il PSC adottato do-
vranno essere prodotte in n. 3 copie di cui una in bollo, dirette al
Sindaco del Comune di Medolla e presentate all’Ufficio Proto-
collo del Comune di Medolla, sito in Piazza Garibaldi n. 1, nei
giorni dal lunedì al sabato dalle ore 8,30 alle ore e dalle ore
12,30). Nelle osservazioni dovrà essere specificato il seguente
oggetto: “Osservazioni al Piano strutturale comunale (PSC) del
Comune di Medolla, adottato con deliberazione del Consiglio
comunale n. 21 del 16/4/2009”.

Le osservazioni inerenti la Val.S.A.T. come integrata dal
rapporto ambientale, dovranno essere prodotte in n. 2 copie di
cui una in bollo, indirizzate al Sindaco del Comune di Medolla
e al Presidente della Provincia di Modena e presentate rispetti-
vamente all’Ufficio Protocollo del Comune di Medolla sito in
Piazza Garibaldi n. 1 e all’Ufficio Protocollo della Provincia
sito in Viale Martiri n. 34 a Modena. Nelle osservazioni dovrà
essere specificato il seguente oggetto “Osservazioni al Rappor-
to ambientale per la VAS inerente il PSC del Comune di Me-
dolla”.

L’intera documentazione è disponibile sul sito:www.co-
mune.medolla.mo.it.

Il responsabile del procedimento è il geom. Lamberto Lu-
gli, Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Medolla.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Lamberto Lugli

A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Approvazione del Regolamento di settore per la gestione
faunistico-venatoria nell’area contigua del Parco regionale
dei Sassi di Roccamalatina

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio provinciale
n. 108 del 30/7/2009 è stato approvato, ai sensi dell’art. 38 della
L.R. 6/05, il Regolamento di settore per la gestione faunisti-
co-venatoria nell’area contigua del Parco regionale dei Sassi di
Roccamalatina.

Il Regolamento è in vigore dalla data della presente pubbli-
cazione (art. 32, L.R. 6/05) ed è depositato per la libera consul-
tazione presso la Provincia di Modena.

IL DIRETTORE
Giovanni Rompianesi

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Deposito della deliberazione di Consiglio comunale n. 33 del
21/4/2009

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente –
Commercio avvisa che dal 26/8/2009 e per 30 giorni consecuti-
vi è depositata presso la Segreteria comunale del Servizio
Urbanistica – Ambiente – Commercio, a libera visione del pub-
blico, la deliberazione di Consiglio comunale n. 33 del
21/4/2009 con cui è stata controdedotta alle osservazioni
dell’Amministrazione prov.le ed approvata la variante al PRG
vigente per l’ampliamento di un’area classificata “F” verde
sportivo su area limitrofa “E1” agricola normale.

Il deposito viene effettuato perché Enti, Associazioni sin-
dacali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali
osservazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli Uffici
comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini



COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Deposito della deliberazione di Consiglio comunale n. 34 del
21/4/2009

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente –
Commercio avvisa che dal 26/8/2009 e per 30 giorni consecuti-
vi è depositata presso la Segreteria comunale del Servizio Urba-
nistica – Ambiente – Commercio, a libera visione del pubblico,
la deliberazione di Consiglio comunale n. 34 del 21/4/2009 con
cui è stata controdedotta alle osservazioni dell’Amministrazio-
ne prov.le ed approvata la variante al PRG vigente ex art. 15,
L.R. 47/78 a norma art. 41, comma b) L.R. n. 20 del 24/3/2000.
Modifica di una zona “E1” agricola normale in zona “F3” ferro-
viaria.

Il deposito viene effettuato perché Enti, Associazioni sin-
dacali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali
osservazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli Uffici
comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Deposito della deliberazione di Consiglio comunale n. 61 del
3/8/2009

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente –
Commercio avvisa che dal 26/8/2009 e per 30 giorni consecuti-
vi è depositata presso la Segreteria comunale del Servizio Urba-
nistica – Ambiente – Commercio, a libera visione del pubblico,
la deliberazione di Consiglio comunale n. 61 del 3/8/2009 con
cui è stata controdedotta alle osservazioni dell’Amministrazio-
ne prov.le ed approvata la variante ex art. 15 della L.R. 47/78 al
PRG vigente nella previsione della Legge 20/00 – variazione
cartografica di area commerciale in Caorso capoluogo.

Il deposito viene effettuato perché Enti, Associazioni sin-
dacali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali
osservazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli Uffici
comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Deposito della deliberazione di Consiglio comunale n. 62 del
3/8/2009

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente –
Commercio avvisa che dal 26/8/2009 e per 30 giorni consecuti-
vi è depositata presso la Segreteria comunale del Servizio Urba-
nistica – Ambiente – Commercio, a libera visione del pubblico,
la deliberazione di Consiglio comunale n. 62 del 3/8/2009 con
cui è stata controdedotta alle osservazioni dell’Amministrazio-
ne prov.le ed approvata la variante ex art. 15 della L.R. 47/78 al
PRG vigente, finalizzata alla parziale riclassificazione urbani-
stica da zona di espansione di nuovo impianto “C2” a zona
“D7” destinata a funzioni miste commerciali, terziarie e produt-
tive di un’area posta tra la ex S.S.10 e Viale Orsola, e contestua-
le individuazione in corrispondenza della stessa di una nuova
potenzialità insediativa per una medio-grande struttura di ven-
dita alimentare di mq. 1.500.

Il deposito viene effettuato perché Enti, Associazioni sin-
dacali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali
osservazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli Uffici
comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini

COMUNE DI CASTEL DI CASIO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione del Piano operativo comunale (POC) – Art. 34,
L.R. 24/3/2000, n. 20 e s.m. e i.

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
35 del 24/6/2008, è stato adottato il Piano operativo comunale
(POC) del Comune di Castel di Casio e che con deliberazione
del Consiglio comunale n. 36 del 14/7/2009 è stato adottato il
rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità alla va-
lutazione ambientale strategica (VAS) del Piano operativo co-
munale (POC) medesimo.

L’entrata in vigore del POC comporterà l’apposizione dei
vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere
pubbliche o di pubblica utilità ivi previste.

Il Piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate
le aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomi-
nativi dei proprietari secondo i registri catastali.

Il Piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso e può essere visionato libera-
mente nei seguenti orari e luoghi:
– presso la Segreteria del Comune di Castel di Casio, Via G. Mar-

coni n. 9 – Castel di Casio dal lunedì al sabato dalle 8 alle 12;
– presso il III Servizio Assetto del Territorio del comune di

Castel di Casio, Via Berzantina n. 30/10 – Castel di Casio il
martedì dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 17 ed il sabato dalle 8
alle 12.
Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso

chiunque può presentare osservazioni sui contenuti del Piano
adottato, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Carlo Alberto Tovoli

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione variante al Piano particolareggiato di inizia-
tiva privata relativo al comparto C3.6 “Bersagliera – ex
Fornace” (art. 41, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 – Art. 15, L.R. 7
dicembre 1978, n. 47)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
59 del 29 luglio 2009, esecutiva ai sensi di legge, è stata appro-
vata la variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata
relativo al comparto C3.6 “Bersagliera – ex Fornace”, approva-
to con deliberazione di Consiglio comunale n. 21 in data 30
aprile 2004, costituente variante al Piano regolatore generale.

La variante è in vigore ad ogni effetto dalla data della pre-
sente pubblicazione ed è depositata per la libera consultazione
presso l’Ufficio Tecnico comunale del Comune di Castello di
Serravalle – Via S. Apollinare n. 1346 – Castello di Serravalle.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Marco Lenzi
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COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Adozione variante 2009 al Piano di classificazione acustica
del territorio del comune di Castello di Serravalle (art. 3,
comma 2, L.R. 9 maggio 2001, n. 15)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
60 del 29 luglio 2009, è stata adottata la variante 2009 al Piano
di classificazione acustica del territorio del comune di Castello
di Serravalle approvato con deliberazione di Consiglio comu-
nale 28 gennaio 2009, n. 1.

La stessa variante è depositata fino al 25 ottobre 2009 pres-
so la Segreteria del Comune di Castello di Serravalle e può es-
sere liberamente visionata nei seguenti giorni ed orari: dal lune-
dì al venerdì dalle ore 8 alle ore 12.

Entro lo stesso 25 ottobre 2009, chiunque può formulare
osservazioni sui contenuti del Piano di classificazione acustica
del territorio adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva, ai sensi del comma 2 dell’art. 3
della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 e s.m. e i.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTELNOVO DI SOTTO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione variante normativa al Piano regolatore generale
vigente

Il Responsabile del Settore Ambiente e Territorio, viste le
LL.RR. 47/78, 20/00 e s.m. e i., rende noto che con delibera di
Consiglio comunale n. 37 del 5/8/2009, è stata adottata una va-
riante normativa al Piano regolatore generale vigente del Co-
mune di Castelnovo di Sotto, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
47/78 e dell’art. 41 della L.R. 20/00.

Entro il termine di 30 giorni dal compiuto deposito e cioè
dall’8/9/2009 all’8/10/2009 sarà possibile formulare osserva-
zioni da parte di chiunque sia interessato, titolari di interessi
pubblici o privati, nonché dei portatori di interessi diffusi costi-
tuiti in associazioni o comitati.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Luciano Mattioli

COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) per
l’attuazione dell’ambito n. 2 del POC, “BTR Borghi e nuclei
di antico impianto del territorio rurale da riqualificare”
loc. Pavoni. Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
60 del 21/7/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) per l’attuazione dell’ambito n. 2 del POC, “BTR Bor-
ghi e nuclei di antico impianto del territorio rurale da riqualifi-
care”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso lo Sportello
Unico dell’Edilizia, Piazza Gramsci n. 1 – Casltenovo ne’ Mon-
ti.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Daniele Corradini

COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (Modena)

COMUNICATO

Variante parziale al vigente PRG ai sensi dell’art. 15, com-
ma 4, lett. c), L.R. 47/78 e s.m.

Il Responsabile del Settore Urbanistica e Edilizia rende
noto che con delibera di C.C. n. 29 del 20/4/2009 è stata adotta-
ta la variante al PRG, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. c) e
s.m. della L.R. 47/78, integrata ai sensi e per gli effetti degli ar-
ticoli 8 e 10 della L.R. 19/12/2002, n. 37 e del DLgs 152/06 e re-
lativa L.R. 9/08 con delibera di C.C. n. 42 del 23/7/2009.

Le delibere e gli atti relativi sono depositati presso la Se-
greteria comunale per 60 giorni a partire dal 26/8/2009 fino al
26/10/2009 compresi.

Chiunque interessato può produrre eventuali osservazioni
in carta libera entro il termine di scadenza di deposito (data sca-
denza 26/10/2009).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Argentino Gialluca

COMUNE DI CAVRIAGO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo di iniziativa
privata dell’ambito PS.tr – C denominato “Progetto specia-
le area ex-allevamento Assovo” – Art. 35, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
45 del 22/7/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) di iniziativa privata dell’ambito PS.tr – C denomina-
to “Progetto speciale area ex-allevamento Assovo”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico, Servizio Urbanistica, del Comune di Cavriago, Piazza
Don Dossetti n. 1 – Cavriago.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Andrea Borgatti

COMUNE DI CAVRIAGO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo di iniziativa
privata dell’ambito denominato “AR.1m Via C.A. Dalla
Chiesa – Via E. Arduini” – Art. 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
46 del 22/7/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) di iniziativa privata dell’ambito denominato “AR.1m
Via C.A. Dalla Chiesa – Via E. Arduini”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico, Servizio Urbanistica, del Comune di Cavriago, Piazza
Don Dossetti n. 1 – Cavriago.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Lorella Costi

COMUNE DI CESENATICO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Variante urbanistica ex art. 15, L.R. 47/78 e s.m.i. per la
messa in sicurezza del canale Mesola del Montaletto e nuo-
vo tratto di Via Cappona. Apposizione di vincolo espropria-
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tivo, ai sensi dell’art. 8 e 12, L.R. 37/02 per “Opere pubbli-
che infrastrutturali”. Avviso di deposito

Il Dirigente del Settore Sviluppo del territorio – Servizio
Programmazione territoriale e S.I.T. – avvisa che, con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 54 del 10/7/2009, è stata adot-
tata la variante ex art. 15, L.R. 47/78 per la messa in sicurezza
del canale Mesola del Montaletto e nuovo tratto di Via Cappo-
na. Apposizione di vincolo espropriativo, ai sensi degli artt. 8 e
12, L.R. 37/02 per “Opere pubbliche infrastrutturali”.

Gli atti relativi alla deliberazione di cui trattasi sono depo-
sitati presso l’Ufficio Programmazione territoriale e S.I.T. del
Comune di Cesenatico, a libera visione del pubblico, per la du-
rata di trenta giorni consecutivi, a far data dal 26 agosto 2009.

Le eventuali osservazioni, redatte in carta semplice, posso-
no essere presentate al Protocollo generale entro sessanta giorni
dalla data di inizio pubblicazione sopra indicata.

IL DIRIGENTE
Manuela Barducci

COMUNE DI CIVITELLA DI ROMAGNA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di deposito degli atti della prima variante al Piano
strutturale comunale relativa al censimento dei centri stori-
ci e del patrimonio rurale

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del
13/2/2009, è stata adottata, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 20
del 24/3/2000, la prima variante al Piano strutturale comunale
relativa al censimento dei centri storici e del patrimonio rurale.

La delibera sopra citata e gli elaborati progettuali sono de-
positati, ai sensi dell’art. 32 della L.R. 20/00 e degli artt. 13-18
del DLgs 152/06, per la libera consultazione, presso l’Ufficio
Tecnico nella sede municipale, di Viale Roma n. 19, per 60
giorni naturali consecutivi a partire dal 26 agosto 2009.

Fino alla scadenza del termine di deposito i soggetti indica-
ti all’art. 32, comma 6 della L.R. 20/00 possono formulare os-
servazioni e proposte sul Piano.

Si segnala che le osservazioni devono essere fatte pervenire
al Comune seguendo le modalità di seguito indicate:
– Enti ed organismi pubblici: osservazioni redatte in carta

semplice;
– soggetti privati: osservazioni presentate in bollo.

IL FUNZIONARIO TECNICO
Claudia Locatelli

COMUNE DI COLLAGNA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Variante al PRG

Si rende noto che a decorrere dal 31/7/2009 e per 30 giorni
consecutivi si trovano depositati presso gli Uffici della Segrete-
ria comunale, in visione pubblica, gli atti relativi alla “Variante
cartografica di destinazione d’uso: da art. 39 – ‘Attrezzature so-
ciali, culturali, religiose e per l’istruzione’ e art. 44 ‘Zone agrico-
le normali’ vengono riclassificate ‘Parcheggio pubblico’ nonché
reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio per la realizza-
zione del parcheggio pubblico”, sulle aree identificate al NCT
del Comune di Collagna al foglio 35, mappali 99, 100, 101.

Fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito,
cioè entro il 28/9/2009, chiunque può presentare osservazioni.

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 19 e 9 della L.R.
37/02 i proprietari delle aree interessate alla reiterazione del
vincolo cui, a causa di irreperibilità, assenza o decesso, non sia

stato possibile inviare comunicazioni di avvio della procedura
di reiterazione del vincolo espropriativi, possono presentare os-
servazioni entro 60 giorni dal presente deposito.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ugo Caccialupi

COMUNE DI CONSELICE (Ravenna)

COMUNICATO

Approvazione varianti parziali al PRG ai sensi dell’art. 15
della L.R. 47/78

Con delibera di Consiglio comunale n. 56 del 28/7/2009,
eseguibile dal 10/8/2009, è stata approvata, ai sensi dell’art. 15
della L.R. 7/12/1978, n. 47, la variante parziale n. 17 al PRG,
precedentemente adottata con delibera di C.C. n. 14 del
26/2/2009.

Con delibera di Consiglio comunale n. 57 del 28/7/2009,
eseguibile dal 10/8/2009, è stata approvata, ai sensi dell’art. 15
della L.R. 7/12/1978, n. 47, la variante parziale n. 18 al PRG,
precedentemente adottata con delibera di C.C. n. 29 del
20/4/2009.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Danilo Cesari

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante parziale al PRG vigente conseguente
all’approvazione di Piano di prefattibilità edilizia

Si avvisa che con deliberazioni di Consiglio comunale n.
71 del 28 luglio 2009 è stata adottata una variante al Piano rego-
latore generale vigente del Comune di Correggio.

La variante adottata è depositata per 30 giorni dal 13 agosto
2009 al 12 settembre 2009, presso il Servizio Programmazione
territoriale e può essere visionata liberamente nei seguenti ora-
ri: dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle
18 ed il venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il 12 ottobre 2009, chiunque interessato può formula-
re osservazioni sui contenuti della variante adottata, che saran-
no valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL DIRIGENTE
Fausto Armani

COMUNE DI CORTEMAGGIORE (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante al vigente PRG – Del. C.C.
24/09

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico comunale, in esecu-
zione alla delibera del Consiglio comunale n. 24 del 30 giugno
2009, rende noto che dal 26/8/2009 presso la Segreteria comu-
nale e per 30 giorni consecutivi è depositata la variante al vi-
gente PRG adottata a norma dell’art. 41, comma 2, lett. b) della
L.R. 20/00.

Chiunque può prendere visione della stessa e presentare os-
servazioni entro il termine di 30 giorni dopo la scadenza del pe-
riodo di deposito.

IL RESPONSABILE
Massimo Gaudenzi
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COMUNE DI CORTEMAGGIORE (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante al vigente PRG – Del. C.C.
25/09

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico comunale, in esecu-
zione alla delibera del Consiglio comunale n. 25 del 30 giugno
2009, rende noto che dal 26/8/2009 presso la Segreteria comu-
nale e per 30 giorni consecutivi è depositata la variante al vi-
gente PRG adottata a norma dell’art. 41, comma 2, lett. b) della
L.R. 20/00.

Chiunque può prendere visione della stessa e presentare os-
servazioni entro il termine di 30 giorni dopo la scadenza del pe-
riodo di deposito.

IL RESPONSABILE
Massimo Gaudenzi

COMUNE DI CORTEMAGGIORE (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante al vigente PRG – Del. C.C.
26/09

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico comunale, in esecu-
zione alla delibera del Consiglio comunale n. 26 del 30 giugno
2009, rende noto che dal 26/8/2009 presso la Segreteria comu-
nale e per 30 giorni consecutivi è depositata la variante al vi-
gente PRG adottata a norma dell’art. 41, comma 2, lett. b) della
L.R. 20/00.

Chiunque può prendere visione della stessa e presentare os-
servazioni entro il termine di 30 giorni dopo la scadenza del pe-
riodo di deposito.

IL RESPONSABILE
Massimo Gaudenzi

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) di ini-
ziativa privata denominato “ZNI (b) 22” da realizzarsi tra
le Vie Bengasi e Cadore – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000,
n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
115 del 27/7/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) di iniziativa privata relativo ad un’area classificata
dal POC come zona di nuovo insediamento denominato “ZNI
(b) 22” ubicata tra le Vie Bengasi e Cadore.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Gestione territoriale (Ambiente – Edilizia e Attività economi-
che) – Unità Gestione strumenti attuativi – del Comune di Forlì,
Piazza Saffi n. 8, Responsabile arch. Massimo Visani, previo
appuntamento (tel. 0543/712353).

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) di ini-
ziativa privata denominato “ADF 12 – Villagrappa Est” –
Via del Braldo – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
116 del 27/7/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) di iniziativa privata denominato “ADF 12 – Villa-
grappa est”, relativo ad un’area ubicata in Via del Braldo, loca-
lità Villagrappa.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Pianificazione e Programmazione del territorio – Unità Riqua-
lificazione urbana Sviluppo economico e turistico – Piazza Saf-
fi n. 8, Responsabile arch. Stefano Bazzocchi, previo appunta-
mento (tel. 0543/712447).

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Piano di sviluppo aziendale per la costruzione di cella frigo-
rifera nel fondo sito in Via Ladello

Visto l’art. 41 della L.R. 20/00 come integrato dall’art. 1,
L.R. 34/00; visto l’art. 25 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successi-
ve modifiche, si avvisa che si trova depositato presso il Servizio
Gestione urbanistica del Comune di Imola – Via Cogne n. 2, per
la durata di 60 giorni, a decorrere dal 26/8/2009, il Piano di svi-
luppo aziendale per la costruzione di una cella frigorifera per la
conservazione dei prodotti agricoli derivanti dall’attività di col-
tivazione del fondo sito in Via Ladello individuato al Catasto al
foglio 34, mapp. 185.

Il PSA unitamente agli atti ed elaborati che lo compongono
può essere visionato liberamente nei giorni di pubblico (marte-
dì dalle ore 8,30 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 17 – giovedì
dalle ore 8,30 alle ore 13).

Entro il 24/10/2009 chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del Piano di sviluppo aziendale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fulvio Bartoli

COMUNE DI MEDOLLA (Modena)

COMUNICATO

Adozione del RUE (art. 33, comma 1, L.R. 20/00 e s.m. e i.)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
22 del 16 aprile 2009, esecutiva a norma di legge, è stato adotta-
to il Regolamento urbanistico edilizio (RUE) del Comune di
Medolla.

Il RUE adottato, è depositato ai sensi dell’art. 33, comma 1
della L.R. 20/00 e s.m. e i. per 60 giorni consecutivi decorrenti
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
Regionale (BUR) e cioè dal 26 agosto 2009 al 26 ottobre 2009
presso il Comune di Medolla – Ufficio Segreteria – Piazza Ga-
ribaldi n. 1, a libera visione nei seguenti orari: dalle ore 8,30
alle ore12,30 dal lunedì al sabato.

Entro la scadenza del termine di deposito, chiunque può
formulare osservazioni, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

Le osservazioni inerenti il RUE adottato dovranno essere
prodotte in n. 2 copie di cui una in bollo, dirette al Sindaco del
Comune di Medolla e presentate all’Ufficio Protocollo del Co-
mune di Medolla, sito in Piazza Garibaldi n. 1, nei giorni dal lu-
nedì al sabato dalle ore 8,30 alle ore e dalle ore 12,30). Nelle os-
servazioni dovrà essere specificato il seguente oggetto: “Osser-
vazioni al Regolamento urbanistico edilizio (RUE) del Comune
di Medolla, adottato con deliberazione del Consiglio comunale
n. 22 del 16/4/2009”.
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L’intera documentazione è disponibile sul sito: www.co-
mune.medolla.mo.it.

L’Ufficio Tecnico comunale è a disposizione per fornire
eventuali chiarimenti, previo appuntamento (tel. 0535/53821).

Il responsabile del procedimento è il geom. Lamberto Lu-
gli, Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Medolla.

IL RESPONSABILE
Lamberto Lugli

COMUNE DI MONTIANO (Forlì-Cesena)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 15 luglio
2009, n. 58

Classificazione a comunali delle strade Via Rigone (tratto) e
Via Broccolo, ai sensi dell’art. 2 del DLgs 30/4/1992, n. 285 –
Nuovo Codice della strada

LA GIUTNA COMUNALE

(omissis) delibera:

– di approvare, per le motivazioni in premessa espresse, e
che si intendono qui integralmente richiamate, la classificazio-
ne, ai sensi dell’art. 2, comma 6 punto D del DLgs 285/92 (Co-
dice della strada) a strade comunali extraurbane le vie di segui-
to indicate e descritte, così come meglio evidenziate con colo-
razione gialla nelle planimetrie agli atti della presente;

– di dare al provvedimento della suddetta classificazione a
strada comunale la pubblicità di cui all’articolo 4 della L.R.
dell'Emilia-Romagna n. 35 del 19/8/1994;

– di incaricare il Responsabile U.T.C. a svolgere tutti gli
atti necessari e conseguenti alla classificazione a comunale del-
le vie sopra indicate, ivi compresa l’acquisizione al demanio
comunale;

– di dare atto che ai sensi dell’art. 49, comma 1 del DLgs
267/00, il presente provvedimento, non comportando impegno
di spesa o diminuzione d’entrata, non necessita dell’assunzione
del parere di regolarità contabile del Responsabile di Ragione-
ria.
(omissis)

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

1) Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC)
– Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20; 2) adozione di va-
riante al Piano operativo comunale (POC) con contestuale
adozione di variante di PUA di iniziativa privata – Articoli
22 e 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

1) Si avvisa che è stata adottata una variante al Piano opera-
tivo comunale (POC) del Comune di Parma con atto di Consi-
glio comunale n. 98 del 23/7/2009 avente per oggetto: “Varian-
te al Piano operativo comunale finalizzata all’inserimento di in-
terventi di nuova urbanizzazione e di sostituzione o riqualifica-
zione da realizzare nei prossimi cinque anni in ambiti indivi-
duati dal PSC e subordinati al POC, relativamente
all’inserimento del sub ambito 03S3 denominato ‘Attrezzature
di interesse comune’ – L.R. 20/00 e ss.mm. – Art. 34 – Adozio-
ne. I.E.”.

2) Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale
n. 99 del 23/7/2009 è stata adottata una variante al Piano opera-
tivo comunale (POC) del Comune di Parma, con contestuale
adozione di PUA avente ad oggetto: “Variante al POC con con-
testuale variante al Piano urbanistico attuativo relativo alla
Scheda Norma D11 – Strada Ugozzolo. Adozione ai sensi degli
artt. 22 – 35 della L.R. 20/00 e s.m. – I.E.”.

Le varianti al POC sopracitate e il PUA adottato sono depo-
sitati per 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, presso il Servizio Archivi – Ufficio Archivio di deposito e
Archivio storico (c/o Direzionale Uffici comunali, Largo To-
rello De Strada n. 11/a – Parma), e possono essere visionate li-
beramente negli orari di ufficio (tel. 0521/218245).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (26/10/2009) chiunque può presentare osservazioni sui
contenuti delle varianti al POC e sul PUA adottati, le quali sa-
ranno valutate prima dell’approvazione definitiva (per l’atto di
cui al punto n. 1 dell’avviso inviare a: Settore Pianificazione
territoriale – S.O. Progetti strategici urbanistici – arch. Ema-
nuela Montanini, Largo Torello De Strada n. 11/A – Parma; per
l’atto di cui al punto n. 2 dell’avviso inviare a: Settore Pianifi-
cazione territoriale - Servizio Piani di riqualificazione e Piani
attuativi – arch. Costanza Barbieri, Largo Torello De Strada n.
11/A – Parma).

IL DIRETTORE
Ivano Savi

COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO (Modena)

COMUNICATO

Declassificazione di tratti di varie strade comunali e vicinali
di uso pubblico ai sensi della L.R. 19/8/1994, n. 35

Ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. 19/8/1994, n. 35, si
informa che con deliberazione n. 50 del 21/4/2009, la Giunta
comunale ha disposto la declassificazione di tratti di varie stra-
de comunali e vicinali di uso pubblico, ai sensi della L.R.
19/8/1994, n. 35.

La suddetta deliberazione è stata pubblicata all’Albo preto-
rio dal 23/4/2009 all’8/5/2009.

Nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione, non sono state prodotte opposizioni.

IL SINDACO
Romano Canovi

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Adozione, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 47/78 e successive
modifiche ed integrazioni, di “Variante al Piano particola-
reggiato di iniziativa pubblica dell’Arenile”

Il Dirigente dello Sportello Unico per le Attività produttive
vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 99 del 9/7/2009,
esecutiva a norma di legge, con la quale è stata adottata la va-
riante al Piano particolareggiato di iniziativa pubblica
dell’Arenile; visto il PRG vigente approvato con delibere di
Giunta provinciale n. 351 del 3/8/1999 e n. 379 del 12/8/1999 e
successive modificazioni; vista la Legge 17/8/1942, n. 1150 e
successive modificazioni; vista la L.R. 7/12/1978, n. 47 e suc-
cessive modificazioni; vista la L.R. 24/3/2000, n. 20 e la L.R.
31/5/2002, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni; visti il
DLgs 267/00 ed il vigente statuto comunale, avverte che dal
26/8/2009, gli atti relativi al provvedimento di cui trattasi sono
depositati presso la Direzione Affari generali di questo Comune
(Ufficio Archivio – Piazza Cavour).

A partire dal 27/8/2009, per 30 giorni consecutivi fino al
25/9/2009, tali atti saranno ivi esposti a libera visione del pub-
blico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi 30 giorni e conseguentemente fino al
26/10/2009 (termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
2963 del Cod. civ.), tutti i cittadini, Enti ed Associazioni che in-
tendono farlo, potranno presentare osservazioni a norma di leg-
ge al provvedimento di cui sopra.
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Tali osservazioni dovranno essere redatte in carta libera ed
inviate al seguente indirizzo: “Al sig. Sindaco del Comune di
Rimini – Direzione Affari generali – Settore Archivio Protocol-
lo – Piazza Cavour n. 27 – 47900 Rimini”, riportando
all’oggetto il codice di riferimento: Pratica n. 009/129795.

In ragione delle norme di legge che disciplinano il procedi-
mento in itinere dispone che il presente avviso rimanga affisso
all’Albo pretorio del Comune dal 26/8/2009 al 26/10/2009 (ter-
mine prorogato di un giorno a norma dell’art. 2963 del Codice
civile).

IL DIRIGENTE
Remo Valdiserri

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Adozione di varianti al PRG vigente, ai sensi dell’art. 15,
comma 4, lettere a) e c) della L.R. 47/78

Adozione di varianti al PRG vigente, ai sensi dell’art. 15,
comma 4, lettere a) e c) della L.R. 47/78, relative a:
1) variante specifica al PRG vigente, a seguito di accordo ai

sensi dell’art. 18 della L.R. 20/00 inerente il nuovo sotto-
passo carrabile di Via Portofino, la viabilità di collegamento
tra il nuovo sottopasso e la Via Siracusa, le schede di proget-
to 13.25, 13.19, 13.26a, 13.26b, 13.26c, 13.30. Adozione;

2) variante al PRG vigente relativa alla localizzazione di opere a
rete di progetto: linee elettriche zona Rimini sud. Adozione.
A norma del DLgs 18/8/2000, n. 267 e del vigente statuto del

Comune viste le deliberazioni del Consiglio comunale n. 100 del
14/7/2009 e n. 104 del 23/7/2009, esecutive a norma di legge, con
le quali sono state adottate le varianti al vigente PRG; visto il Pia-
no regolatore vigente approvato con delibere di Giunta provinciale
n. 351 del 3/8/1999 e n. 379 del 12/8/1999 e successive modifica-
zioni; vista la Legge 17/8/1942, n. 1150 e successive modificazio-
ni; vista la L.R. Emilia-Romagna 7/12/1978, n. 47 e successive
modificazioni; vista la L.R. Emilia-Romagna 24/3/2000, n. 20 e
successive modificazioni; vista la L.R. Emilia-Romagna
19/12/2002, n. 37, art. 10, si avverte che la suddetta variante (pun-
to 2) è preordinata all’apposizione del vincolo espropriativo e che
la stessa contiene un allegato in cui sono elencate le aree interessa-
te dal vincolo e i nominativi di coloro che risultano proprietari se-
condo le risultanze dei registri catastali.

Dal 26/8/2009 gli atti relativi ai provvedimenti di cui tratta-
si sono depositati presso la Direzione Affari generali di questo
Comune (Settore Archivio – Piazza Cavour).

A partire dal 27/8/2009 per 30 giorni consecutivi, fino al
25/9/2009, tali atti saranno ivi esposti a libera visione del pub-
blico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi 30 giorni e conseguentemente fino al
26/10/2009 (termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
2963 del Codice civile), tutti i cittadini, enti ed associazioni che
intendano farlo, potranno presentare osservazioni a norma di
legge ai provvedimenti di cui sopra.

Tali osservazioni dovranno essere redatte in carta libera ed
inviate al seguente indirizzo: “Al signor Sindaco del Comune di
Rimini – Direzione Affari generali – Settore Archivio – Piazza
Cavour n. 27 – 47900 Rimini”, riportando all’oggetto il seguen-
te codice di riferimento:
1) Pratica n. 009/127273;
2) Pratica n. 009/127275.

Si dispone che il presente avviso rimanga affisso all’Albo
pretorio del Comune dal 26/8/2009 al 26/10/2009 (termine pro-
rogato di un giorno a norma dell’art. 2963 del Codice civile).

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI ROTTOFRENO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al PRG vigente – Avviso di de-
posito

Il Comune di Rottofreno, rende noto che sono depositati
per 30 giorni consecutivi, presso il Settore Urbanistica,
Ambiente ed Edilizia privata di questo Comune, a far tempo dal
26/8/2009 gli atti relativi a: “Adozione variante specifica al
PRG vigente ex art. 15, L.R. 47/78 e succ. modif. ed integr.”.
Chiunque potrà presentare osservazioni entro e non oltre 30
giorni successivi alla data di scadenza del deposito.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Enrico Pietrucci

COMUNE DI SERRAMAZZONI (Modena)

COMUNICATO

Modifica alla classificazione di strada in frazione di Ricci

Con delibera di Consiglio comunale n. 129 del 4/5/2007 si
è deliberato di mutare la classificazione della strada “Monte
Pizzicano” in frazione di Riccò di Serramazzoni da “strada vici-
nale pubblica” a “strada comunale”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ermanno Franchini

COMUNE DI TERENZO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di approvazione Piano particolareggiato di iniziati-
va privata in loc. Bardone – “Le due querce”

Il Dirigente del Settore Tecnico rende noto che con delibe-
razione di Consiglio comunale n. 24 dell’1/8/2009, esecutiva a
termini di legge, è stato approvato il Piano particolareggiato di
iniziativa privata, costituente variante contestuale al PRG vi-
gente, in loc. Bardone – “Le due querce”.

IL DIRIGENTE
Silvio Pesci

COMUNE DI TORRILE (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del PUA denominato “V_R02” a destinazio-
ne residenziale, ubicato a Vicomero di Torrile, traversa di
Via Cavestro

Si avverte la cittadinanza che in data 26/2/2009, con delibe-
ra di Consiglio comunale n. 11, è stato approvato il PUA deno-
minato “V_R02” a destinazione residenziale, ubicato a Vico-
mero di Torrile traversa di Via Cavestro.

Ai sensi dell’art. 35, comma 4 bis della L.R. 20/00, il PUA
è depositato presso la Segreteria comunale per la libera consul-
tazione ed entrerà in vigore dalla data di pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione (26/8/2009).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudio Mazzera
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COMUNE DI VIGOLZONE (Piacenza)

COMUNICATO

Approvazione di variante specifica al Piano regolatore ge-
nerale (articolo 15, comma 4 della L.R. 47/78 e art. 41, L.R.
20/00) – Del. C.C. 68/09

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
68 del 29/7/2009 è stata approvata variante specifica al Piano
regolatore generale del Comune di Vigolzone.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Co-
mune di Vigolzone, Servizio Tecnico Urbanistico, Piazza Sere-
na n. 18 e può essere visionata liberamente nei seguenti orari:
dalle ore 9 alle ore 12,30 dei giorni di martedì, giovedì e sabato.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Roberto Foppiani

COMUNE DI VIGOLZONE (Piacenza)

COMUNICATO

Approvazione di variante specifica al Piano regolatore ge-
nerale (articolo 15, comma 4 della L.R. 47/78 e art. 41, L.R.
20/00) – Del. C.C. 69/09

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
69 del 29/7/2009 è stata approvata variante specifica al Piano
regolatore generale del Comune di Vigolzone.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Co-
mune di Vigolzone, Servizio Tecnico Urbanistico, Piazza Sere-
na n. 18 e può essere visionata liberamente nei seguenti orari:
dalle ore 9 alle ore 12,30 dei giorni di martedì, giovedì e sabato.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Roberto Foppiani
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ENI SPA – MARINA DI RAVENNA (Ravenna)

COMUNICATO

Avviso di avvio del procedimento e avviso al pubblico di avvenuto deposito degli elaborati progettuali per il conferimento della
concessione di coltivazione di idrocarburi “Mezzocolle” ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e della Legge 23 agosto 2004,
n. 239 (art. 1, commi 77 - 82)

ENI SpA, per conto del Ministero dello Sviluppo economico ed in ottemperanza di quanto disposto, pubblica:

(segue allegato fotografato)
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IL PROCURATORE
Giusto Manfredi



COMUNE DI MONTESCUDO (Rimini)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 27 lu-
glio 2009, n. 47

Modifica allo Statuto vigente: art. 31, comma 2, lettera p)

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) propone:

1) di approvare la modifica/integrazione allo Statuto comu-
nale proposta dal Sindaco e di seguito riportata:

L’art. 31, comma 2, è modificato e integrato come segue:
lett. p) «il Sindaco ha facoltà di attribuire deleghe ai consiglieri

comunali per lo svolgimento di compiti connessi all’esercizio
di funzioni di indirizzo e coordinamento su particolari materie
o affari di propria competenza o per l’espletamento di compiti
di rappresentanza.

L’attività svolta da detti consiglieri non comporta correspon-
sione di alcuna indennità o gettoni di presenza.»;
(omissis)

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di approvare la proposta di deliberazione sopra riportata.

26-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 152 155

OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI ESPRO-
PRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO, DETERMINAZIONI
DI INDENNITÀ PROVVISORIE, NULLAOSTA DI
SVINCOLO DI INDENNITÀ DI ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione e
Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Accordo di programma – Opere di completamento del Nuo-
vo Polo Ospedaliero S. Anna in località Cona di Ferrara.
“Sottoprogetto D”. Beneficiario: Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria di Ferrara. Ordine di deposito indennità ditta Ca-
nova Srl

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri, dott. Andrea Aragusta,
rende noto che con determinazione p.g. n. 65536 del 13/8/2009
ha ordinato al soggetto finanziatore e beneficiario Azienda
Ospedaliero-Universitaria di Ferrara, ai sensi dell’art. 20 ed art.
26 DPR 8/6/2001, n. 327 (TU) e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti SpA
della indennità provvisoria di espropriazione, determinata con
atto p.g. n. 42887/09 e non condivisa entro i termini di legge:
– ditta: Canova Srl con sede in Ferrara Viale Cavour n. 86 –

C.F./P.I. 01695200384;
– iscrizione Camera di Commercio – n. REA: FE-189783;
– indennità: Euro 145.150,00 oltre Euro 29.030,00 per IVA e

quindi per Euro 174.180,00.
Ai sensi dell’art. 20, comma 14 DPR 327/01, effettuato il

deposito, l’Autorità espropriale potrà emettere ed eseguire il
decreto di esproprio a favore dell’Azienda Ospedaliero-Univer-
sitaria di Ferrara relativamente alle aree censite al catasto terre-
ni di Ferrara al foglio 235, mappale 805 (ex 707/AAA) di mq.
14.515.

Si dà atto che con successiva determinazione la Provincia
di Ferrara provvederà alla nomina dei tecnici, cui si affiancherà
un terzo nominato dal Presidente del Tribunale civile, al fine
dell’instaurazione del procedimento di stima peritale per la de-
terminazione della indennità definitiva prevista dall’art. 21 del
DPR 327/01.

Si rende altresì noto che la Provincia di Ferrara, in qualità
di Autorità espropriarne, provvederà ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 26, comma 7 DPR 327/01, alla pubblicazione del
presente provvedimento, per estratto, nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna nonché alla notifica al proprie-
tario ed al beneficiario dell’esproprio con le forme degli atti
processuali civili.

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso al Tribunale
amministrativo regionale competente per territorio entro 60
giorni dalla data della notifica del presente atto ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni
dalla medesima data.

IL DIRIGENTE
Andrea Aragusa

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta determinazione indennità di espropria-
zione relative ad aree da occuparsi per la realizzazione di
opere in completamento correlate ai lavori di miglioramen-
to ed adeguamento funzionale lungo la Strada provinciale
n. 665R Massese in comune di Palanzano – I stralcio – I lot-
to: variante di Ranzano

Si comunica che, con determinazione del Dirigente n. 2975
del 31 luglio 2009, sono state approvate (ai sensi dell’articolo
20, comma 1 del DPR 8 giugno 2001, n. 327, come successiva-
mente modificato ed integrato) le indennità di espropriazione
da offrirsi relativamente alle aree – censite presso il Nuovo Ca-
tasto terreni del Comune di Palanzano (PR) da occuparsi (od as-
servirsi) permanentemente per la realizzazione di opere di com-
pletamento correlate ai lavori di miglioramento ed adeguamen-
to funzionale lungo la Strada Provinciale n. 665R “Massese”
nel comune di Palanzano – I stralcio/I lotto: variante di Ranza-
no come di seguito indicato.

1) Ditta catastale Allodi Dante e Rossella – Boraschi Ernesti-
na – Simonini Irma – Eredi Simonini Ottavio totale Euro
1.041,29 di cui:
indennità per occupazione temporanea: Euro 735,53;
indennità per asservimento: Euro 305,76;

2) ditta catastale Bodria Maria Angela totale Euro 133,02 di
cui:
indennità per occupazione temporanea: Euro 100,22;
indennità per asservimento: Euro 32,80;

3) ditta catastale Bortolotti Gabriella e Maria totale Euro
2.034,93 di cui:
occupazione permanente provvisoria: Euro 1.025,22;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Testo Unico:
Euro 512,61;
indennità per occupazione temporanea: Euro 41,70;
indennità forfettaria per scompaginazione del fondo: Euro
455,40;

4) ditta catastale Bortolotti Gabriella e Maria, Tarollo Co-
stantino totale Euro 51,95 di cui:
occupazione permanente provvisoria: Euro 33,30;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Testo Unico
Euro 16,65;
indennità per occupazione temporanea: Euro 2,00;



5) ditta catastale Canali Everaldo – Dazzi Erminia totale
Euro 13,06 di cui:
indennità per occupazione temporanea: Euro 13,06;

6) ditta catastale Capitani Bruno totale Euro 19,12 di cui:
indennità per occupazione temporanea Euro 19,12;

7) conduttrice Azienda agricola Biggi totale Euro 1.188,98 di cui:
indennità di conduzione di cui all’articolo 42, comma 1 del
Testo Unico Euro 1.188,98;

8) ditta catastale Cavalli Francesco e Osvaldo totale Euro
943,60 di cui:
occupazione permanente provvisoria: Euro 583,20;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c), del Testo Unico
Euro 291,60;
indennità per occupazione temporanea: Euro 68,80;

9) ditta catastale Del Monte Giovanni e Maria Grazia totale
Euro 1.103,54 di cui:
occupazione permanente provvisoria: Euro 569,64;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Testo Unico
Euro 284,82;
indennità per occupazione temporanea: Euro 27,00;
indennità forfettaria per scompaginazione del fondo Euro
222,08;

10) ditta catastale Ghirardini Aldo totale Euro 52.000,00 di
cui:
occupazione permanente provvisoria: Euro 5.195,50;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2 – lettera c) del Testo Unico
Euro 1.440,25;
indennità correlata ad edificio adibito ad uso abitativo
Euro 45.364,25;

11) ditta catastale Ghirardini Bruno, Carlo e Maria Crsitina to-
tale Euro 58.000,00 di cui:
occupazione permanente provvisoria Euro 4.111,60;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Testo Unico
Euro 1.113,30;
indennità correlata ad edificio adibito ad uso abitativo
Euro 52.775,10;

12) ditta catastale Ghiradini Pia Maria totale Euro 2.591,13 di cui:
occupazione permanente provvisoria Euro 1.785,75;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Testo Unico
Euro 805,38;

13) ditta catastale Ghirardini Pietro totale Euro 76,84 di cui:
indennità per occupazione temporanea: Euro 25,00;
indennità pr asservimento Euro 51,84;

14) ditta catastale Longarini Ivan totale Euro 3.075,68 (com-
prensivi di acconto per Euro 75,40 già erogato) di cui:
occupazione permanente provvisoria: Euro 1.748,87;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Testo Unico
Euro 874,44;
indennità per occupazione temporanea Euro 280,11;
indennità per asservimento Euro 60,16;
indennità forfettaria per scompaginazione del fondo Euro
112,10;

15) ditta catastale Longarini Rina e Alfredo, Mesti Lucia tota-
le Euro 125,70 di cui:
occupazione permanente provvisoria: Euro 81,00;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Testo Unico
Euro 40,50;
indennità per occupazione temporanea: Euro 4,20;

16) ditta catastale Malanca Emilio – Rivaldi Angiolina totale
Euro 40.000,00 di cui:
indennità correlata ad edificio adibito ad uso abitativo
comprensiva di area di sedime Euro 40.000,00;

17) ditta catastale Orlandi Pietro totale Euro 2.657,78 (com-
prensivi di acconto per Euro 934,55 già erogato) di cui:
occupazione permanente provvisoria Euro 1.147,40;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Testo Unico

Euro 573,70;
indennità per occupazione temporanea: Euro 674,60;
indennità per asservimento: Euro 262,08;

18) ditta catastale Simonini Filippo totale Euro 216,27 di cui:
indennità per occupazione temporanea: Euro 161,07;
indennità per asservimento: Euro 55,20;

19) ditta catastale Simonini Maria totale Euro 6,30 di cui:
indennità per occupazione temporanea: Euro 6,30;

20) ditta catastale Tarollo Costantino totale Euro 13.725,65 (com-
prensivi di acconto per Euro 4.647,40 già erogato) di cui:
occupazione permanente provvisoria: Euro 8.510,72;
indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Testo Unico:
Euro 4.255,36;
indennità per occupazione temporanea: Euro 161,46;
indennità per asservimento: Euro 49,63;
indennità forfettaria per scompaginazione del fondo Euro
748,48.

Agli aventi diritto che condivideranno ai sensi di legge tali in-
dennità come provvisoriamente quantificate, l’Amministrazione
provinciale di Parma, in quanto promotore dell’espropriazione
provvederà (ai sensi dell’articolo 20, comma 6 del DPR 8 giugno
2001, n. 327) a corrispondere un acconto pari all’80% (dedotti gli
eventuali acconti già corrisposti) dell’indennità provvisoria accet-
tata – comprensiva dell’eventuale somma quantificata quale in-
dennità integrativa per cessione volontaria.

Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso chi vi abbia interesse può (ai sensi dell’articolo 26,
comma 8 del DPR 8 giugno 2001, n. 327, come successivamen-
te modificato ed integrato) proporre opposizione per
l’ammontare dell’indennità o per la garanzia indirizzandola al
Servizio Espropri della Provincia di Parma – Viale Martiri della
Libertà n. 15 – 43123 Parma.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Stefano Salsi

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Determinazione comportante pagamento indennità provvi-
soria di espropriazione

Determinazione n. 1362 del 28/7/2009 comportante ordine di
pagamento della indennità provvisoria di espropriazione relativa a
beni immobili interessati dalla realizzazione dei lavori relativo al
progetto “Strade provinciali d’interesse regionale n. 10R ‘Padania
Inferiore’ e n. 654R ‘Val Nure’. Messa in sicurezza dell’interse-
zione tra la S.P. n. 654R e la Strada comunale di Turro” ai sensi e
per gli effetti dell’art. 20, comma 8 ed art. 26 del Testo Unico in
materia di espropriazione per pubblica utilità (DPR 8/6/2001, n.
327 e successive modificazioni ed integrazioni).
Comune censuario: NCT Comune di Podenzano (PC)

Proprietari:
– Barabaschi Vincenzo

foglio 9, mappale 72, mq. 210, foglio 16, mappale 2, mq.
280, totale indennità Euro 504,95;

– Daverio Edoardo e Giulia
foglio 9, mappale 71, mq. 200, totale indennità Euro 377,85.
Ai sensi dell’art. 26, comma 8 del DPR 327/01 il provvedi-

mento suindicato concernente l’ordine di pagamento della in-
dennità provvisoria di espropriazione diverrà esecutivo con il
decorso di 30 giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione se non è proposta opposizione da parte
dei terzi per l’ammontare della indennità.

LA RESPONSABILE
Gabriella Blesi
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COMUNITÀ MONTANA APPENNINO PARMA EST –
LANGHIRANO (Parma)

COMUNICATO

PR 01: opere di prevenzione e minimizzazione di calamità
idrogeologiche connesse al sistema fognario depurativo del-
la Val Parmossa

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 23, comma
5 del Testo Unico in materia di espropriazioni (DPR 8 giugno
2001, n. 327 come modificato), si informa che – con la determi-
nazione dirigenziale n. 93 del 23 aprile 2009 – è stato emanato
apposito decreto di assoggettamento a servitù di fognatura
come da estratto che segue.

Premesso:
– che – con deliberazione altresì comportante la dichiarazione

di pubblica utilità dell’opera – è stato approvato il progetto
esecutivo dell’intervento denominato “PR 01: opere di pre-
venzione e minimizzazione di calamità idrogeologiche con-
nesse al sistema fognario depurativo della Val Parmossa”;

– che il termine di efficacia della dichiarazione di pubblica uti-
lità non è scaduto.

Dato atto:
– che il Testo Unico in materia di espropriazioni disciplina al-

tresì l’espropriazione di diritti relativi ad immobili per
l’esecuzione di opere pubbliche;

– che, avendo le ditte catastali interessate accettato l’indenizzo
proposto, si sono concretizzati gli estremi del perfeziona-
mento di appositi atti di cessione volontaria – ai sensi
dell’articolo 45, comma 1, del Testo Unico in materia di
espropriazioni;

– che, conseguentemente, non è stato dato seguito alla proce-
dura di asservimento coattivo;

– che è stato corrisposto agli aventi diritto il saldo delle dovute
indennità di espropriazione.

Considerato:
– che la dichiarazione di pubblica utilità, la conformità urbani-

stica dell’opera e la determinazione dell’indennità costitui-
scono le condizioni per poter emanare un decreto di espro-
prio;

– che l’Autorità espropriante, in alternativa all’atto di cessione
volontaria, può emettere il decreto di esproprio, purchè abbia
provveduto a corrispondere l’importo concordato.

Il Dirigente del Servizio Espropri – dott. Delio Folzani – ha
decretato:
– di disporre, a carico dei seguenti proprietari e a favore del

Comune di Tizzano Val Parma – l’assoggettamento perma-
nente a servitù di fognatura di porzioni di terreno dei sotto
indicati immobili censiti presso il Nuovo Catasto terreni del
Comune di Tizzano Val Parma:
1) ditta catastale Comelli Ennio – Riccò Annamaria
particella 246 del foglio 13, per mq. 195;
2) ditta catastale Danni Ivana e Mauro, Mistrali Gina
particella 116 del foglio 23, per mq. 195;
3) ditta catastale Barili Domenico, Franca, Gabriella, Giaco-
mo, Giovanna
particella 193 del foglio 22, per mq. 195;

– di dare atto che gli asservimenti sono disposti sotto la condi-
zione sospensiva che il decreto sia successivamente notifica-
to ed eseguito;

– di trasmettere un estratto del decreto per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione dando atto che
l’opposizione dei terzi sarà proponibile entro i trenta giorni
successivi alla pubblicazione stessa;

– di dare atto che avverso il citato provvedimento può essere
proposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo
Regionale entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stes-
so termine.

Copia integrale del decreto è depositata presso la sede del

Servizio Espropri della Comunità Montana Appennino Parma
Est (Piazza Ferrari n. 5 – Langhirano – PR).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Delio Folzani

COMUNITÀ MONTANA APPENNINO PARMA EST –
LANGHIRANO (Parma)

COMUNICATO

Intervento “PR 03 – Risanamento igienico sanitario area
del prosciutto – allacci al collettore fognario Val Parmossa
in varie località”

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 23, comma
5 del Testo Unico in materia di espropriazioni (DPR 8 giugno
2001, n. 327 come modificato), si informa che – con la determi-
nazione dirigenziale n. 94 del 23 aprile 2009 – è stato emanato
apposito decreto di assoggettamento a servitù di fognatura
come da estratto che segue.

Premesso:
– che – con deliberazione altresì comportante la dichiarazione

di pubblica utilità dell’opera – è stato approvato il progetto
esecutivo dell’intervento denominato “PR 03 – Risanamento
igienico sanitario area del prosciutto – allacci al collettore
fognario Val Parmossa in varie località”;

– che il termine di efficacia della dichiarazione di pubblica uti-
lità non è scaduto.
Dato atto:

– che il Testo Unico in materia di espropriazione disciplina al-
tresì l’espropriazione di diritti relativi ad immobili per
l’esecuzione di opere pubbliche;

– che, avendo le ditte catastali interessate accettato l’indenizzo
proposto, si sono concretizzati gli estremi del perfeziona-
mento di appositi atti di cessione volontaria – ai sensi
dell’articolo 45, comma 1, del Testo Unico in materia di
espropriazioni;

– che, conseguentemente, non è stato dato seguito alla proce-
dura di asservimento coattivo;

– che è stato corrisposto agli aventi diritto il saldo delle dovute
indennità di espropriazione.
Considerato:

– che la dichiarazione di pubblica utilità, la conformità urbani-
stica dell’opera e la determinazione dell’indennità costitui-
scono le condizioni per poter emanare un decreto di espro-
prio;

– che l’Autorità espropriante, in alternativa all’atto di cessione
volontaria, può emettere il decreto di esproprio, purchè abbia
provveduto a corrispondere l’importo concordato.
Il Dirigente del Servizio Espropri – dott. Delio Folzani – ha

decretato:
– di disporre, a carico dei seguenti proprietari e a favore del

Comune di Tizzano Val Parma – l’assoggettamento perma-
nente a servitù di fognatura di una fascia di terreno (per la
larghezza di ml. 6,50 e la lunghezza a margine di ciascuna
proprietà indicata) insistente nei sotto indicati immobili cen-
siti presso il Nuovo Catasto terreni od il nuovo Catasto edili-
zio urbano del Comune di Tizzano Val Parma:

Ditte catastali:
1) Pederzani Bruno

particelle 142 - 552 del foglio 29 per complessivi ml.
100,00;

2) Guidetti Pietro
particella 374 del foglio 29 per complessivi ml. 35,00;

3) Ferrari Annamaria
particella 48 del foglio 29 per complessivi ml. 100,00;

4) Cotta Gabriella, Ferrari Domenica, Giuditta, Giuseppe e
Silvio, Poggi Rosa Anna Natalina
particella 253 del foglio 29 per complessivi ml. 136,00;
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5) Ferrari Bruna
particelle 53 - 54 del foglio 29 per complessivi ml. 165,00;

6) Ferrari Bruna, Danni Sante
particella 484 del foglio 29 per complessivi ml. 114,00;

7) Ferrari Elisa e Stefano, Spinabelli Pasquina
particelle 23 - 29 - 147 del foglio 23 per complessivi ml.
288,90;

8) Danni Ivana e Mauro, Mistrali Gina
particelle 36 - 41 - 108 - 121 - 149 del foglio 23 per com-
plessivi ml. 294,90;

9) Bocchialini Carlo e Fabrizio (usufruttuario), Riccardi Ro-
mano
particella 351 del foglio 13 e particella 32 del foglio 23 per
complessivi ml. 131,40;

10) Bocchialini Carlo e Fabrizio
particella 37 del foglio 23 per complessivi ml. 10,40;

11) Lazzari Silvio, Pellegri Giordana
particella 127 del foglio 13 per complessivi ml. 43,80;

12) Cerati Ezio
particella 226 del foglio 13 per complessivi ml. 266,60;

13) Babboni Daniele e Goffredo
particella 408 del foglio 13 per complessivi ml. 50,00;

14) Comelli Ennio, Riccò Annamaria
particelle 141 - 410 del foglio 13 per complessivi ml.
386,50;

15) Comelli Ennio
particella 146 del foglio 13 per complessivi ml. 237,70;

16) Torri Carlo
particelle 196 - 233 del foglio 1 e particella 224 del foglio
8 per complessivi ml. 108,90;

17) Mistrali Carla, Torri Giuseppe
particella 223 del foglio 8 per complessivi ml. 80,30;

18) Mistrali Carla
particella 102 del foglio 8 per complessivi ml. 79,90;

19) Torri Daniela
particelle 152 - 263 del foglio 8 per complessivi ml. 59,00;

20) Attolini Francesca Giovanna
particelle 80 - 81 - 84 - 86 - 88 del foglio 8 per complessivi
ml. 257,60;

21) Babboni Giorgio
particella 182 del foglio 8 per complessivi ml. 17,30;

22) Casiraghi Rita, Fornari Lucia, Michela Maria Nella, Sabri-
na e Uliana
particelle 97 - 122 del foglio 5 per complessivi ml. 17,30;

23) Bragazzi Teresa
particelle 63 - 75 del foglio 5 per complessivi ml. 32,10;

24) Bonfanti Fabrizio
particelle 47 - 48 del foglio 14 per complessivi ml. 59,40;

25) Buzzi Andrea e Luigi, Casa Maria
particelle 13 - 19 - 20 - 80 - 236 del foglio 14 per comples-
sivi ml. 227,90;

26) Bonfanti Gina
particella 211 del foglio 14 per complessivi ml. 36,80;

27) Eredi Bonfanti Giacomo
particella 16 del foglio 14 per complessivi ml. 29,70;

28) Becchi Alessandro, Arturo e Marco, Dazzi Ermes e Franca
particella 14 del foglio 14 per complessivi ml. 35,60;

29) Bignardi Annamaria
particella 18 del foglio 5 per complessivi ml. 56,00;

– di disporre – a carico dei seguenti proprietari e a favore del
Comune di Neviano degli Arduini – l’assoggettamento per-
manente a servitù di fognatura di una fascia di terreno (per la
larghezza di ml. 6,50 e la lunghezza a margine di ciascuna
proprietà indicata) insistente nei sotto indicati immobili cen-
siti presso il Nuovo Catasto terreni od il Nuovo Catasto edili-
zio urbano del Comune di Neviano degli Arduini:

Ditte catastali:
30) Ferrari Rosa

particella 236 del foglio 87 per complessivi ml. 26,20;
31) Piazza Rosa

particelle 122 - 228 del foglio 87 per complessivi ml.
55,00;

32) Bonfanti Arlete, Gilberto e Paola, Fornari Caterina, Piazza
Renato
particella 126 del foglio 87 per complessivi ml. 25,00;

33) Bernini Carmelina e Luigi
particella 127 del foglio 87 per complessivi ml. 119,80;

34) Fastelli Gemore
particella 110 del foglio 87 per complessivi ml. 47,40;

35) Comelli Ave, Ravanetti Giuseppe
particelle 152 - 222 - 227 del foglio 87 per complessivi ml.
203,60;

36) Cadonici Salumi Srl
particella 260 del foglio 87 per complessivi ml. 21,00;

– di dare atto che gli asservimenti sono disposti sotto la condi-
zione sospensiva che gli atti siano successivamente notifica-
ti ed eseguiti;

– di trasmettere un estratto dei decreti per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione dando atto che
l’opposizione dei terzi sarà proponibile entro i trenta giorni
successivi alla pubblicazione;

– di dare atto che avverso i citati provvedimenti può essere pro-
posto ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regio-
nale entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine.
Copia integrale dei decreti è depositata presso la sede del

Servizio Espropri della Comunità Montana Appennino Parma
Est (Piazza Ferrari n. 5 – Langhirano – PR).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Delio Folzani

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto del decreto di
esproprio proprietà Sacchi Alberto, Malavasi Emma e Sac-
chi Giorgio

Per ogni effetto di legge si rende noto che la Giunta del Co-
mune di Carpi, con atto n. 111 del 4/6/2008 ha pronunciato a fa-
vore del Comune di Carpi l’espropriazione dell’immobile, ne-
cessario per il potenziamento del canale di scolo Ravetta, iden-
tificato al NCTR del Comune medesimo al foglio 86, mappale
129 di mq. 15, nonché della costituzione di servitù in fregio al
canale per la manutenzione dello stesso sul foglio 86, mapp.
128 per mq. 44 di proprietà dei sigg.ri Sacchi Alberto, Malavasi
Emma e Sacchi Giorgio.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
esproprio proprietà Berni Candido e Pezzetti Cipriano

Per ogni effetto di legge si rende noto che la Giunta del Comu-
ne di Carpi, con atto n. 128 del 30/6/2008 ha pronunciato a favore
del Comune di Carpi l’espropriazione dell’immobile necessario
per la ristrutturazione della rete viaria nella zona est del Capoluo-
go – collegamento fra la Strada provinciale n. 1 Sorbarese e la
Strada comunale Griduzza, identificato al NCTR del Comune me-
desimo al foglio 148, mapp. 331 (ex 271/a) di mq. 6214 di proprie-
tà dei sigg.ri Berni Candido e Pezzetti Cipriano.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

158 26-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 152



COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
esproprio proprietà Gasparini Lorenzina, Truzzi Agostino
e Truzzi Manuela

Per ogni effetto di legge si rende noto che la Giunta del Co-
mune di Carpi, con atto n. 183 del 6/10/2008 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi l’espropriazione dell’immobile ne-
cessario per la ristrutturazione della rete viaria nella zona est
del Capoluogo – collegamento fra la Strada provinciale n. 1
Sorbarese e la Strada comunale Griduzza, identificato al NCTR
del Comune medesimo al foglio 148, mapp. 330 di mq. 145 di
proprietà dei sigg.ri Gasparini Lorenzina, Truzzi Agostino e
Truzzi Manuela.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
esproprio proprietà Brioni Amleto

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, dott.
ing. Carboni Norberto, con atto n. 1179 del 14/7/2008 ha dispo-
sto il decreto di esproprio degli immobili necessari per la realiz-
zazione di interventi sulla viabilità nelle frazioni: pista ciclabile
in Via I. Martinelli e Fossoli con abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche, identificati al nuovo catasto terreni e urbano del
Comune medesimo al foglio 35, mapp. 409 di mq. 12 di pro-
prietà del sig. Amleto Brioni.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
esproprio proprietà Marchetto Gianbattista

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile del Settore A3 del Comune di Carpi, dott. ing. Car-
boni Norberto, con atto n. 1283 del 31/7/2008 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi l’espropriazione degli immobili
identificati al NCTR del Comune di Carpi, foglio 68, mapp. 107
(ex 50/a) di mq. 48, foglio 68, mapp. 109 (ex 63/a) di mq. 12,
foglio 68, mapp. 116 (ex 55/a) di mq. 311, necessari per la rea-
lizzazione di interventi sulla viabilità nelle frazioni (pista cicla-
bile a S. Marino dalla S.P. n. 468 alla Parrocchiale), di proprietà
del sig. Gianbattista Marchetto.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
costituzione di servitù proprietà Unieco Soc. Coop.

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-

sponsabile del Settore A3 del Comune di Carpi, dott. ing. Car-
boni Norberto, con atto n. 1629 del 6/10/2008 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi la costituzione di servitù per posa
di tubatura sull’immobile necessario per la separazione delle
fognature bianca e nera in zone diverse della città di Carpi –
Collettore Scolo Burra Levata, tributario al cavo Marchiona,
identificato al NCTR del Comune medesimo al foglio 163,
mapp. 216 di mq. 10.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
costituzione di servitù proprietà Loschi Zino Iscaro Vincen-
zo, Merlino Maria Carmela, Cattini Gian Carlo, Caliendo
Lucio e Paolone Carmela

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile del Settore A3 del Comune di Carpi, dott. ing. Car-
boni Norberto, con atto n. 1630 del 6/10/2008 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi la costituzione di servitù per posa
di tubatura sull’immobile necessario per la separazione delle
fognature bianca e nera in zone diverse della città di Carpi –
Collettore Scolo Burra Levata, tributario al cavo Marchiona,
identificato al NCEU del Comune medesimo al foglio 163,
mapp. 47 di mq. 11, foglio 163, mapp. 49 di mq. 3, foglio 163,
mapp. 50 di mq. 14.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
costituzione di servitù proprietà Iscaro Vincenzo, Merlino
Maria Carmela

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile del Settore A3 del Comune di Carpi, dott. ing. Car-
boni Norberto, con atto n. 1632 del 6/10/2008 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi la costituzione di servitù per posa
di tubatura sull’immobile necessario per la separazione delle
fognature bianca e nera in zone diverse della città di Carpi –
Collettore Scolo Burra Levata, tributario al cavo Marchiona,
identificato al NCEU del Comune medesimo al foglio 163,
mapp. 170 di mq. 14.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
costituzione di servitù proprietà Bulgarelli Bianca e Danilo

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile del Settore A3 del Comune di Carpi, dott. ing. Car-
boni Norberto, con atto n. 1633 del 6/10/2008 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi la costituzione di servitù per posa
di tubatura sull’immobile necessario per la separazione delle
fognature bianca e nera in zone diverse della città di Carpi –
Collettore Scolo Burra Levata, tributario al cavo Marchiona,
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identificato al NCTR del Comune medesimo al foglio 163,
mapp. 88 di mq. 38.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
costituzione di servitù proprietà Domenico Silvestro e Car-
melina Altavilla

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile del Settore A3 del Comune di Carpi, dott. ing. Car-
boni Norberto, con atto n. 1634 del 6/10/2008 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi la costituzione di servitù per posa
di tubatura sull’immobile necessario per la separazione delle
fognature bianca e nera in zone diverse della città di Carpi –
Collettore Scolo Burra Levata, tributario al cavo Marchiona,
identificato al NCTR del Comune medesimo al foglio 163,
mapp. 44 di mq. 32, fabbricato rurale foglio 163, mapp. 45 di
mq. 32 vigneto irriguo.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI (Bologna)

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio per
lavori di riqualificazione centro abitato di Lagaro – Com-
pletamento marciapiedi

Con determinazione n. 287 dell’11/8/2009, esecutiva, è
stata determinata l’indennità provvisoria di esproprio, ai sensi
degli articoli 20 e 37 del DPR 327/01 e s.m.i., relativamente alle
aree necessarie per l’esecuzione dei lavori di riqualificazione
centro abitato di Lagaro – completamento marciapiedi, nei con-
fronti di:
Proprietari:
– ditta n. 1: Pellicciari Srl (proprietà 1/1)

NCEU foglio 5, mappale 50/p; superficie di esproprio mq.
16,00. Totale indennità provvisoria di esproprio Euro
584,00;

– ditta n. 2: Pellicciari Srl (proprietà 814,92/1000), Fiorini Ivo
(proprietà 53,41/1000), Serra Giuseppe (proprietà
39,88/1000); Cocco Giuseppe (proprietà 31,00/1000);
Mascagni Annalisa (proprietà 60,79/1000)
NCEU foglio 5, mappale 61/p, superficie di esproprio mq.
34,00. Totale indennità provvisoria di esproprio Euro
1.241,00;

– ditta n. 3: Pasquini Mauro (proprietà 1/1)
NCEU foglio 5, mappale 64/p, superficie di esproprio mq.
6,00. Totale indennità provvisoria di esproprio Euro 219,00;

– ditta n. 4: Sartini Olivia (proprietà 1/1)
NCT foglio 5, mappale 530/p, superficie di esproprio mq.
12,00. Totale indennità provvisoria di esproprio Euro
438,00;

– ditta n. 5: Melegari Doranna (proprietà 1/1)
NCT foglio 5, mappale 531, superficie di esproprio mq.
8,00. Totale indennità provvisoria di esproprio Euro 292,00;

– ditta n. 6: Sinibaldi Sara e Carla (proprietà per 1/2 ciascuno)
NCEU foglio 5, mappale 66/p, superficie di esproprio mq.
61,00. Totale indennità provvisoria di esproprio Euro
2.226,50;

– ditta n. 7: Donati Giovanna (proprietà 3/9); Tovoli Carlo,
Maurizio e Paola (proprietà 2/9 ciascuno)
NCEU foglio 5, mappale 669/p, superficie di esproprio mq.

11,00. Totale indennità provvisoria di esproprio Euro 401,50;
– ditta n. 8: Bertocchi Bruna e Giancarlo (proprietà 80/192 cia-

scuno), Donati Anna (proprietà 2/192), Donati Arnaldo (pro-
prietà 4/192), Donati Enrico Romano (proprietà 8/192), Do-
nati Fiorella (proprietà 4/192), Donati Giovanni (proprietà
2/192), Donati Marzia e Massimo (proprietà 1/192 ciascu-
no), Donati Rita (proprietà 2/192), Donati Romana (proprie-
tà 8/192)
foglio 5, mappale 132/p, superficie di esproprio mq. 38,00.
Totale indennità provvisoria di esproprio Euro 1.387,00.

IL RESPONSABILE
Alessandro Aldrovandi

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di determinazione dirigenziale relativa al deposito
dell’indennità di espropriazione delle aree occorrenti alla
realizzazione di un parcheggio in Via D. Fabbri – Ronco

Con determinazione della Dirigente dell’Ufficio per le
Espropriazioni n. 1846 del 30 luglio 2009, è stato disposto il de-
posito dell’indennità di espropriazione delle aree occorrenti per
la realizzazione delle opere in oggetto, come segue.

Proprietari:
1) Amici Massimo, Perri Angela Teresa

proprietari dell’area distinta nel Catasto terreni del Comune
di Forlì al foglio 204, particella 769 parte, superficie da ac-
quisire mq. 315 circa.
Indennità determinata ai sensi dell’art. 40, comma 3 del
DPR 327/01: Euro 752,22 arrotondata ad Euro 752,00.
Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-

dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il provvedimento di deposito diventa esecutivo col decorso
di trenta giorni dalla pubblicazione del presente estratto se non
è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare
dell’indennità o per la garanzia.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità di occupazione per la realiz-
zazione della rotatoria all’incrocio tra Via Emilia Ovest e la
Tangenziale Nord – Det. 1899/09

Con determinazione n. 1899 del 28/7/2009 è stata determi-
nata l’indennità di occupazione relativa all’area necessaria, per
la realizzazione della rotatoria all’incrocio tra Via Emilia Ovest
e la Tangenziale Nord come sotto specificato.
ditta proprietaria:
– Nanni Maria Donata e Nanni Fainardi Vincenzo

dati catastali: C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 26,
mappale ex 435 parte superficie occupata mq. 125.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Rilascio di nulla osta allo svincolo di indennità depositata a
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favore di proprietari delle aree interessate dai lavori di si-
stemazione del Piazzale della Pace – Provv. 137911/09

Con provvedimento dirigenziale prot. n. 137911 del
4/8/2009, è stato rilasciato il nulla osta allo svincolo delle in-
dennità depositate presso la Cassa DD.PP. a favore della ditta
proprietaria delle aree interessate dai lavori di sistemazione di
Piazzale della Pace.
Proprietari:

– Immobiliare Bruno Bergonzi di rag. A. e G. & C. Snc
Polizza n. 70571 del 13/5/2005 di Euro 1.415.368,69 (per in-
dennità definitiva di esproprio, di occupazione e interessi le-
gali).

L’indennità in questione non è soggetta alla ritenuta fiscale
di cui all’art. 35 del T.U. dell’8/6/2001, n. 327 come modificato
dal DLgs 27/12/2002, n. 302 in quanto l’indennità di esproprio,
pari ad Euro 1.136.000,00 è da assoggettarsi ad IVA poiché il
soggetto espropriato è individuato come “società immobiliare”
e l’area oggetto di esproprio è stata valutata dalla Corte
d’Appello come “edificabile”.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per la realizzazione del Polo ambienta-
le integrato per la gestione dei rifiuti nell’ATO localizzato
tra il cimitero di Ugozzolo, Strada Traversante Pedrignano,
Via Ugozzolo ed il canale Naviglio – Prot. gen. 138984/2009

Con decreto del Dirigente della Struttura operativa Servizi
Amministrativi, Tecnici e Giuridici – Ufficio Espropri, prot.
gen. n. 138984 del 5/8/2009, è stato pronunciato l’esproprio de-
finitivo dei terreni necessari per la realizzazione del polo am-
bientale integrato per la gestione dei rifiuti nell’ATO localizza-
to tra il cimitero di Ugozzolo, Strada Traversante Pedrignano,
Via Ugozzolo ed il canale Naviglio.
Proprietari:

– Ferri Marco e Medioli Evole
C.T. Comune censuario di Cortile San Martino, foglio 26,
mappale 64 esteso mq. 2.480, mappale 277 esteso mq.
72.943, mappale 240, esteso mq. 1.276, mappale 243, esteso
mq. 1.319; dati corrispondenti al C.F. Comune di Parma –
Sezione Urbana 3, foglio 26, mappale 240 sub, mappale 243
sub. 1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6; superficie complessiva espropriata
mq. 78.018.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per la realizzazione del Polo ambienta-
le integrato per la gestione dei rifiuti nell’ATO localizzato
tra il cimitero di Ugozzolo, Strada Traversante Pedrignano,
Via Ugozzolo ed il canale Naviglio – Prot. gen. 138992/2009

Con decreto del Dirigente della Struttura operativa Servizi
Amministrativi, Tecnici e Giuridici – Ufficio Espropri, prot.
gen. n. 138992 del 5/8/2009, è stato pronunciato l’esproprio de-
finitivo dei terreni necessari per la realizzazione del polo am-
bientale integrato per la gestione dei rifiuti nell’ATO localizza-
to tra il cimitero di Ugozzolo, Strada Traversante Pedrignano,
Via Ugozzolo ed il canale Naviglio.
Proprietari:

– Cavalca Mariapia, Flisi Anna, Tarana Maurizio
C.T. Comune censuario di Cortile San Martino, foglio 26,
mappale 33 AA esteso mq. 24.300, mappale 33 AB esteso
mq. 9.310; mappale 232 esteso mq. 1610, mappale 233, este-
so mq. 50; dati corrispondenti al C.F. Comune di Parma – Se-
zione urbana 3, foglio 26, mappale 232 sub 1 – 2 – 3; mappa-
le 233 sub 1 – 2; superficie complessiva espropriativi mq.
35.270.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per la realizzazione del Polo ambienta-
le integrato per la gestione dei rifiuti nell’ATO localizzato
tra il cimitero di Ugozzolo, Strada Traversante Pedrignano,
Via Ugozzolo ed il canale Naviglio – Prot. gen. 139000/2009

Con decreto del Dirigente della Struttura operativa Servizi
Amministrativi, Tecnici e Giuridici – Ufficio Espropri, prot.
gen. n. 139000 del 5/8/2009, è stato pronunciato l’esproprio de-
finitivo dei terreni necessari per la realizzazione del polo am-
bientale integrato per la gestione dei rifiuti nell’ATO localizza-
to tra il cimitero di Ugozzolo, Strada Traversante Pedrignano,
Via Ugozzolo ed il canale Naviglio.

Proprietari:
– Carenzi Argenide, Restori Antonio, Emilio e Elena

C.T. Comune censuario di Cortile San Martino, foglio 26,
mappale 297 esteso mq. 55.932, mappale 39, esteso mq.
1.390; dati corrispondenti al C.F. Comune di Parma – Sezio-
ne urbana 3, foglio 26, mappale 39, sub 3 – 4 – 5 – 6 – 7; su-
perficie complessiva espropriata mq. 57.322.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per la realizzazione del Polo ambienta-
le integrato per la gestione dei rifiuti nell’ATO localizzato
tra il cimitero di Ugozzolo, Strada Traversante Pedrignano,
Via Ugozzolo ed il canale Naviglio – Prot. gen. 139004/2009

Con decreto del Dirigente della Struttura operativa Servizi
Amministrativi, Tecnici e Giuridici – Ufficio Espropri, prot.
gen. n. 139004 del 5/8/2009, è stato pronunciato l’esproprio de-
finitivo dei terreni necessari per la realizzazione del polo am-
bientale integrato per la gestione dei rifiuti nell’ATO localizza-
to tra il cimitero di Ugozzolo, Strada Traversante Pedrignano,
Via Ugozzolo ed il canale Naviglio.

Proprietari:
– Baraldi Beatrice

C.T. Comune censuario di Cortile San Martino, foglio 26,
mappale 241 esteso mq. 495, mappale 239 esteso mq. 87,
mappale 242, esteso mq. 46; dati corrispondenti al C.F. Co-
mune di Parma – Sezione urbana 3 foglio 26, mappale 242
sub., mappale 56 sub 2, superficie complessiva espropriata
mq. 628.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi
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COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per la realizzazione del Polo ambienta-
le integrato per la gestione dei rifiuti nell’ATO localizzato
tra il cimitero di Ugozzolo, Strada Traversante Pedrignano,
Via Ugozzolo ed il canale Naviglio – Prot. gen. 139009/2009

Con decreto del Dirigente della Struttura operativa Servizi
Amministrativi, Tecnici e Giuridici – Ufficio Espropri, prot.
gen. n. 139009 del 5/8/2009, è stato pronunciato l’esproprio de-
finitivo dei terreni necessari per la realizzazione del polo am-
bientale integrato per la gestione dei rifiuti nell’ATO localizza-
to tra il cimitero di Ugozzolo, Strada Traversante Pedrignano,
Via Ugozzolo ed il canale Naviglio.
Proprietaria:
– Società agricola Valserena Srl

C.T. Comune censuario di Cortile San Martino, foglio 26,
mappale 46 esteso mq. 2, mappale 47 esteso mq. 2, mappale
48, esteso mq. 2, mappale 49 esteso mq. 2; superficie com-
plessiva espropriata mq. 8.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica
utilità relativo al PUA S. Giovanni – Scheda Norma D11
Parma – attraversamento autostrade con spingi tubo/mi-
crotunnelling

Il Responsabile della Struttura, ai sensi del DPR n. 327
dell’8/6/2001 come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 e
dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37 avvisa che presso
l’Ufficio Espropri del Comune di Parma è depositato il progetto
definitivo relativo all’opera in oggetto con apposito allegato in-
dicante le aree da espropriare ed i nominativi di coloro che ri-
sultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali
nonché la relazione tecnica contenente la natura, lo scopo e la
spesa presunta dell’opera.

L’approvazione del progetto comporta la dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere stesse, ai
sensi del DPR 327/01 come modificato dal DLgs 302/02.

Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Andrea Mancini.
Il responsabile del procedimento espropriativo è il dott.

Alessandro Pugliesi.

IL RESPONSABILE
Alessandro Pugliesi

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Estratto decreto n. 5 del 7/8/2009: “Ditta Ferruzzi-Di Fio-
re-Fullin. Liquidazione conguaglio indennità definitiva di
esproprio e nulla osta allo svincolo delle indennità provviso-
rie depositate per l’esproprio e l’occupazione di cantiere
delle aree necessarie per l’esecuzione dei lavori di realizza-
zione della circonvallazione nord II stralcio tra Via Cavina
e Via Faentina in seguito ad accordo transattivo”

Si rende noto che con decreto n. 5 del 7/8/2009 di cui si ri-
porta il seguente estratto, è stato disposto, nell’ambito della
procedura espropriativa attivata per la realizzazione della cir-

convallazione nord II stralcio tra Via Cavina e Via Faentina,
quanto segue:
a) il pagamento, in attuazione di quanto stabilito nell’accordo

transattivo approvato con deliberazione di GC. n.
279/60402 del 9/6/2009 e sottoscritto da tutte le parti, delle
seguenti somme, per un totale pari ad Euro 56.889,66 a tito-
lo di conguaglio fra l’indennità di esproprio depositata e
quella definitiva stabilita dalla Commissione provinciale:
Ferruzzi Anna Serena e Antonio Euro 14.222,42 ciascuno,
Ferruzzi Filippo, Francesco e Nicola Euro 3.688,35 ciascu-
no, Di Fiore Adriana Euro 3.157,34, Fullin Giovanna, Gior-
gio e Francesco Euro 4.740,81 ciascuno;

b) di stabilire che nulla osta allo svincolo a favore dei soggetti
e con le modalità di seguito riportate delle seguenti somme
depositate presso la Cassa DD.PP. a titolo di indennità di
esproprio per un totale pari ad Euro 11.430,34:
Ferruzzi Anna Serena: Euro 2.857,56 – quietanza n. 67 del
29/9/2005;
Ferruzzi Antonio: Euro 2.857,56 – quietanza n. 68 del
29/9/2005;
Fullin Giorgio, Giovanna e Francesco: Euro 952,52 ciascu-
no (parte della somma di Euro 2.857,56 depositata a favore
di Ida Teresa con quietanza n. 69 del 29/9/2005)
Ferruzzi Filippo: Euro 317,52 – quietanza n. 70 del
29/9/2005;
Ferruzzi Francesco: Euro 317,52 – quietanza n. 71 del
29/9/2005;
Ferruzzi Nicola: Euro 1.000,00 (parte della somma di Euro
2.222,62 depositata con quietanza n. 72 del 29/9/2005);
Di Fiore Adriana: Euro 1.222,62 (parte della somma di Euro
2.222,62 depositata con quietanza n. 72 del 29/9/2005);

c) di stabilire che nulla osta allo svincolo della somma deposi-
tata alla Cassa DD.PP. per indennità di occupazione di can-
tiere pari ad Euro 499,69 a favore di Ferruzzi Anna Serena,
Ferruzzi Antonio, Fullin Giorgio, Fullin Giovanna, Fullin
Francesco, Ferruzzi Filippo, Ferruzzi Francesco, Ferruzzi
Nicola, Di Fiore Adriana – Quietanza n. 33 del 17/5/2008.

IL RESPONSABILE
Alessandro Brighi

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Progetto definitivo riferito a “Costruzione strada di quar-
tiere in proseguimento di Via Roma da Via Stoccolma a Via
Giubasco. Lotti 4-5” – Determinazione dirigenziale n. 1004
dell’1/7/2009

Con determinazione dirigenziale n. 1004 dell’1/7/2009,
adempiute le formalità di cui agli artt. 16 e 18 della L.R. 37/02:
– sono state quantificate le indennità provvisorie di esproprio

e di occupazione temporanea per la durata presunta di anni 2,
relative alle aree occorrenti alla realizzazione dell’opera in
oggetto, come indicato nell’estratto dell’Allegato “B”, parte
integrante della citata determinazione e di seguito riportato;

– è stato stabilito che le indennità provvisorie di esproprio,
come quantificate con la citata determinazione, sono notifi-
cate agli interessati nelle forme degli atti processuali civili,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 e seguenti del DPR
8/6/2001, n. 327;

– è stato precisato che, ove le indennità provvisorie di espro-
prio notificate, venissero accettate dagli interessati, siano
loro corrisposte direttamente; mentre, se dagli stessi non ve-
nissero ritenute congrue, siano depositate a loro nome e/o in
conto degli aventi causa, presso la Direzione provinciale dei
Servizi Vari, e sia richiesta alla Commissione provinciale
competente di determinare l’indennità definitiva di espro-
prio;

– è stato specificato che le indennità, di cui trattasi, sono sog-
gette, ove ne ricorrano i presupposti, sia al disposto dell’art.
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37, comma 7 del DPR 327/01, sia alla ritenuta del 20% a fa-
vore dell’Erario, ai sensi dell’art. 35 del medesimo DPR;

– è stato stabilito che responsabile del procedimento ammini-
strativo inerente alla procedura espropriativa è la dott.ssa
Francesca Gabellini, Responsabile U.O. per le Espropriazio-
ni;

– è stata autorizzata l’occupazione temporanea delle aree inte-
ressate dai lavori necessari alla realizzazione delle opere in
oggetto, come indicata nel Piano particellare e nell’elenco
ditte, parti integranti del presente atto (Allegato “A” e “B”);

– si è dato atto che l’occupazione temporanea verrà effettuata,
previa notifica alle proprietà interessate e con redazione di
verbale di immissione sulle aree stesse, nonchè verbale di di-
smissione al rilascio delle medesime e sarà quantificata, con
successivo atto, al termine dell’occupazione stessa e cono-
sciute le esatte superfici occupate, in ossequio a quanto di-
sposto dall’art. 50, DPR 327/01.

Elenco ditte (Allegato B)

Proprietari:
– ditta 2: Benedetti Claudia Corinna e Claudio (propr. 1/10

ciascuno), Brandimarte Manuela e Mario (deceduto) (propr.
per 9/135 ciascuno); Frisoni Alessandro (propr. per 4/135),
Lasi Laura Enrica (propr. per 1/135); Tonini Lina, Duilia
(deceduta) e Filomena (deceduta) (propr. per 27/135 ciascu-
no)
C.T.: foglio 124, mapale 471; esproprio mq. 420, indennità
Euro 63.000,00;

– ditta 3: Tordi Giuliano (propr. per 1/1)
C.F.: foglio 124, mappale 844 (su cui insiste manufatto);
esproprio mq. 395 (+ 15 mq. manufatto), indennità Euro
76.500,00;

– ditta 4: Berardi Idrotermica Snc di Berardi Enzo & C. (propr.
per 1/1)
C.F. e C.F.: foglio 124, mappale 2425, C.T. foglio 124, map-
pali 2427 - 1442b sub 1; esproprio mq. 204, indennità Euro
30.600,00; occupazione temporanea mq. 51, indennità Euro
1.275,00;

– ditta 5: Ticchi Ivo (propr. per 1/1) dei sub 3-7, 9, 10, 15,
17-19; Muratori Renzo propr. per 1/1 del sub 20)
C.T.: foglio 124, mappale 854b sub 3-7, 9, 10, 15, 17-20; oc-
cupazione temporanea mq. 6; indennità Euro 150,00;

– ditta 6-7: Ticchi Ivo (propr. per 1/1)
C.T.: foglio 124, mappali 2437 - 2452 - 2428 - 2430b, espro-
prio mq. 678, indennità Euro 101.700,00; occupazione tem-
poranea: mq. 143, indennità Euro 3.575,00;

– ditta 8: Renzi Elvira (deceduta – prorp. per 1/1 del mappale
2431 (C.T.), Renzi Roberto (propr. per 1/1 del mappale 2431
(C.F.) sub 1.2); Renzi Gianfranco (usufrutto per 1/1 del map-
pale 2431 (C.F.) sub 1-2)
C.T.: foglio 124, mappale 2431, C.F.: foglio 124, mappale
2431, sub. 1-2; esproprio mq. 48, indennità Euro 7.200,00;

– ditta 9: Secchiaroli Nevio Mario (propr. per 1/1)
C.F. e C.F.: foglio 124, mappale 2434; C.F.: foglio mappale
1005b sub 1-17; esproprio mq. 548, indennità Euro
82.200,00; occupazione temporanea mq. 193, indennità
Euro 4.825,00;

– ditta 10: Il Tetto Immobiliare Srl (proprietà per 1/1)
C.T.: foglio 124, mappale 1020, C.T. e C.F.: foglio 124,
mappale 2455, C.T.: foglio 124, mappale 2416b; esproprio
mq. 201, indennità Euro 30.150,00; occupazione tempora-
nea mq. 102, indennità Euro 2.550,00;

– ditta 13: Pivi Alver (propr. per 1/1 dei sub 13, 14); Pivi Fabio
(propr. per 1/1 dei sub 15,18; Pivi Luigi usufrutto per 1/1 dei
sub 13 - 15, 18)
C.T. e C.F.: foglio 125, mappale 839; C.T.: foglio 125, map-
pale 188b sub 13-15, 18; esproprio mq. 137; indennità Euro
20.550,00; occupazione temporanea mq. 77, indennità Euro
1.925,00;

– ditta 14: Pivi Luigi (propr. per 1/1)
C.F.: foglio 125, mappale 843; C.T.: foglio 125, mappale
842b; esproprio mq. 29, indennità Euro 4.350,00, occupazio-
ne temporanea mq. 16, indennità Euro 400,00;

– ditta 16: Amati Giuseppe (deceduto) (propr. per 1/1 dei map-
pali 841 - 494b); Immobiliare Airport Sas di Galli Enrico &
C. (propr. per 1/1 del mappale 534 sub 1-4)
C.T. e C.F.: foglio 125, mappale 841; C.T.: foglio 125, map-
pali 494b – 534 sub 1-4, esproprio mq. 158, indennità Euro
23.700,00, occupazione temporanea: mq. 145, indennità
Euro 3.625,00;

– ditta 21: Fabbri Mario (propr. per 1/1 del sub. 2), MA.PA.
Immobiliare di Fabbri Mario & C. Snc (propr. per 1/1 dei sub
3, 10, 11); Fabbri Barbara (propr. per 1/1 del sub 8); Fabbri
Paolo (propr. per 1/1 del sub 9)
C.T. e C.F.: foglio 125, mappale 868; C.T.: foglio 125, map-
pale 493b, sub 2, 3, 8-11, esproprio mq. 47, indennità Euro
7.050,00; occupazione temporanea mq. 88, indennità Euro
2.200,00;

– ditta 23: Morganti Sergio (deceduto) (propr. per 1/1 dei map-
pali 869 e 495b); Morganti Pierluigi (propr. per 1/2 dei sub 5,
8, 11 e propr. per 1/1 del sub 10); Morganti Rudi (propr. per
1/1 dei sub 5, 8, 11 e propr. per 1/1 del sub 9)
C.T. e C.F.: foglio 125, mappale 869, C.T.: foglio 125, map-
pale 495 sub 5, 8-11, esproprio mq. 58, indennità Euro
8.700,00; occupazione temporanea mq. 94, indennità Euro
2.350,00;

– ditta 25: Gallizioli Gioachino, Pezzoli Margherita eVittoria
(propr. per 1/4 ciascuno), Rughi Adamo (deceduto) (propr.
per 3/36); Rughi Andrea, Catina e Giuseppe (propr. per 2/36
ciascuno), Venturi Giovanni (propr. per 1/4)
C.T.: foglio 125, mappali 867 - 865b, esproprio mq. 416, in-
dennità Euro 62.400,00; occupazione temporanea mq. 208,
indennità Euro 5.200,00;

– ditta 27: Gabellini Anna ed Edda (propr. per 1/2 ciascuna)
C.T.: foglio 125, mappali 851, 849b, 859, 858b, esproprio
mq. 1.317, indennità Euro 243.870,00, occupazione tempo-
ranea mq. 386, indennità Euro 14.796,66;

– ditta 29: Albergo Ristorante Al Gufo di Piccirilli Pierino &
C. Snc (propr. per 9/18), Maltoni Antonio (propr. per 3/18);
Maltoni Cinzia, Fabio e Paolo (propr. per 2/18 ciascuno)
C.T. e C.F.: foglio 125, mappale 880, C.T.: foglio 125, map-
pale 879b, esproprio mq. 457, indennità Euro 81.110,00, oc-
cupazione temporanea mq. 118, indennità Euro 2.950,00;

– ditta 31: Albergo Ristorante Al Gufo di Piccirilli Pierino &
C. Snc (propr. per 1/1)
C.T.: foglio 125, mappali 884 – 882b, esproprio mq. 55, in-
dennità Euro 8.250,00, occupazione temporanea mq. 23, in-
dennità Euro 575,00;

– ditta 32: Gaglione Dolores, Lanzetti Luigi Walter (propr. per
1/4 ciascuno), Teresina Impresit Srl (propr. per 2/4)
C.T.: foglio 125, mappali 872 - 870b - 875 - 873b - 878 -
876b, esproprio mq. 515, indennità Euro 77.250,00, occupa-
zione temporanea mq. 278, indennità Euro 6.950,00;

– ditta 34: Bartolini Velio (propr. per 1/1)
C.T.: foglio 125, mappali 7b - 852b - 854, C.T. e C.F.: foglio
125, mappali 848 - 7b sub 7, 11-14, esproprio mq. 239, in-
dennità Euro 35.850,00; occupazione temporanea mq. 237,
indennità Euro 5.925,00.

IL RESPONSABILE
Francesca Gabellini

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Svincoli rotatorie e mobilità lenta. Rotatoria Via Tonale –
Via XXIII Settembre. Determinazione dell’indennità prov-
visoria di esproprio

Con determinazione dirigenziale 1203 del 29/7/2009 (pra-
tica n. 2015182 del 29/7/2009), adempiute alle prescrizioni di
cui agli artt. 16 e 18, L.R. 37/02:
– è stata quantificata l’indennità provvisoria di esproprio, non-

ché l’indennità di occupazione temporanea della durata pre-
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sunta di due anni, riferita alla procedura espropriativa relati-
va alla realizzazione dell’opera in oggetto, come di seguito:
Cappelloni Palmina, prop. per 28/60;
Conti Alessandra, prop. per 7/60;
Conti Stefania, prop. per 7/60;
Sartini Giordano, prop. per 9/60;
Torri Marta nata, prop. per 9/60;
area in esproprio distinta al Catasto fabbricati, al foglio 65,
mapp.le 3130 (già 610b), di mq 303;
indennità provvisoria relativa all’area in esproprio: Euro
9.090,00;
indennità provvisoria relativa ai soprassuoli: Euro
27.270,00;
area in occupazione temporanea distinta al C.F. foglio 65,
mappale 610/parte di mq. 118;
indennità occupazione temporanea: Euro 2.360,00.

Si dà atto che l’indennità provvisoria di espropriazione re-
lativa all’area occorrente alla realizzazione dell’opera,
nell’ipotesi di cessione volontaria, alla luce dell’incremento del
10% ai sensi dell’art. 37, comma 2, DPR 8/6/2001, n. 327, am-
monta ad Euro 9.999,00.

Si autorizza l’occupazione temporanea delle aree interessa-
te dalla realizzazione dell’opera in oggetto, come indicata nel
piano particellare ed elenco ditte, approvato con deliberazione
di G.C. 301/08, dando atto che l’occupazione temporanea verrà
effettuata, previa notifica alle proprietà interessate e con reda-

zione di verbale di immissione sulle aree stesse, nonché verbale
di dismissione al rilascio delle medesime e sarà quantificata,
con successivo atto, al termine dell’occupazione stessa e cono-
sciute le esatte superfici occupate, in ossequio a quanto dispo-
sto dall’art. 50, DPR 327/01.

Si stabilische che l’indennità provvisoria di esproprio,
come quantificata con la citata determinazione, sia notificata
agli interessati nelle forme degli atti processuali civili, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 20 e seguenti del DPR 8/6/2001, n. 327.

Si precisa che, ove l’indennità provvisoria di esproprio no-
tificata, sia accettata dagli interessati, verrà loro corrisposta di-
rettamente, mentre, se dagli stessi non fosse ritenuta congrua,
verrà depositata a loro nome e/o in conto degli aventi causa,
presso la Direzione provinciale dei Servizi Vari, e verrà richie-
sta alla Commissione provinciale competente di determinare
l’indennità definitiva di esproprio.

Si specifica che l’indennità di cui trattasi è soggetta, ove ne
ricorrano i presupposti, sia al disposto dell’art. 37, comma 7 del
DPR 327/01, sia alla ritenuta del 20% a favore dell’Erario, ai
sensi dell’art. 35 del medesimo DPR.

Si stabilisce che responsabile del procedimento ammini-
strativo inerente alla procedura espropriativa è la dott.ssa Fran-
cesca Gabellini, Responsabile U.O. per le Espropriazioni.

IL RESPONSABILE
Francesca Gabellini
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee ed
impianti elettrici in comune di Baricella

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale P.G. n. 270899/09 del 29/7/2009 – fascico-
lo 8.4.2/41/2009, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e s.m. è
stata autorizzata la società ENEL Distribuzione SpA – Via Car-
lo Darwin n. 4 – 40131 Bologna per la costruzione e l’esercizio
delle seguenti opere elettriche:
linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo per l’elettrificazione
del Comparto C1.2 – subcomparto 3, con inserimento di una nu-
ova cabina denominata “Parsogni”, nel comune di Baricella –
Rif. 3572/1866.

L’autorizzazione comporta variante urbanistica al PRG del
Comune di Baricella, con apposizione del vincolo espropriati-
vo, nonché dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 4
bis della L.R. 10/93 e s.m., e dichiarazione di inamovibilità ai
sensi del DPR 327/01 e s.m.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito istanza per il rilascio di autorizzazione
alla costruzione e all’esercizio di linee ed impianti elettrici
in comune di Castiglione dei Pepoli

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto, che
ENEL Distribuzione SpA – Società con socio unico e soggetta a
direzione e coordinamento di ENEL SpA – Via Carlo Darwin n.
4 – 40131 Bologna con domanda n. 3572/1868 del 20/7/2009,
pervenuta in data 24/7/2009 e protocollata con P.G. n.

267422/09 – fascicolo 8.4.2/86/2009 ha chiesto l’autorizzazio-
ne, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e s.m., alla costruzione
ed all’esercizio delle seguenti opere elettriche:
linea elettrica a 15 kV in cavo aereo e sotterraneo per l’inseri-
mento della nuova cabina elettrica denominata “SPARVO CU”
in comune di Castiglione dei Pepoli.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità delle opere, ai sensi dell’art. 4 bis
della L.R. 10/93 e s.m.; a tal fine è stato depositato l’elaborato
in cui sono indicate le aree da espropriare e i nominativi di colo-
ro che risultano proprietari secondo le risultanze di registri ca-
tastali.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbanisti-
ca al PRG comunale, con apposizione del vincolo espropriativo.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso la Provincia di Bologna, Ufficio Ammi-
nistrativo Pianificazione territoriale, Via San Felice n. 25 –
40122 Bologna, per un periodo di 20 giorni consecutivi, decor-
renti dal 26/8/2009, data di pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiun-
que ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in
carta semplice, alla Provincia di Bologna, Ufficio Amministra-
tivo Pianificazione territoriale entro il 5/10/2009, e trasmesse
in copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per le va-
lutazioni di competenza.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si con-
cluderà, ai sensi di legge, entro il 22/2/2010.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio di linee ed impianti elettrici nei co-
muni di Ravarino e Crevalcore

L’Amministrazione provinciale di Modena rende noto che



la ditta ENEL Distribuzione SpA, con sede legale in Via
Ombrone n. 2 – 00198 Roma, con domanda prot. 3575/1534 del
3/7/2009, pervenuta in data 10/7/2009 ed assunta agli atti con
prot. n. 70275/8.9.1 del 13/7/2009, ha chiesto il rilascio
dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un elet-
trodotto in cavo sotterraneo con collegamento della nuove cab.
n. 279012 e n. 279036, per allacciamento della lottizzazione
Abrenunzio, nei comuni Ravarino (MO) e Crevalcore (BO).

La presente pubblicazione viene effettuata ai sensi e per gli
effetti dell’art. 3 della L.R. n. 10 del 22/2/1993, dell’art. 16 del-
la L.R. n. 37 del 19/12/2002 e dell’art. 52-ter del DPR 327/01
come modificato e integrato dal DLgs 330/04.

Il proponente non ha richiesto la dichiarazione di pubblica
utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori nonché l’inamovibi-
lità dell’opera.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse per un periodo di 30 giorni conse-
cutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente comu-
nicazione.

Tale documentazione potrà essere visionata presso la Pro-
vincia di Modena – Servizio Risorse del territorio ed Impatto
ambientale – Ufficio VIA, Viale J. Barozzi n. 340, dal lunedì al
venerdì, dalle ore 9 alle ore 13, previo appuntamento da fissare
telefonando al numero 059/209467-424.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni dovranno essere
presentate alla Provincia di Modena, Servizio Risorse del terri-
torio ed Impatto ambientale – Ufficio VIA, Viale J. Barozzi n.
340, 41100 Modena, entro i 30 giorni consecutivi a partire dalla
data di pubblicazione della presente comunicazione.

Il responsabile del procedimento di cui alla presente comu-
nicazione è l’ing. Alberto Pedrazzi in qualità di Dirigente del
Servizio Risorse del territorio ed Impatto ambientale dell’Area
Ambiente e Sviluppo sostenibile della Provincia di Modena.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

TERNA SPA – FIRENZE

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di variante a linea elettrica a 220 kV
nei comuni di Ligonchio, Busana e Collagna provincia di
Reggio Emilia

La Soc. TERNA Direzione Mantenimento Impianti Area
Operativa di Firenze – (C.F. e P.I. 05779661007) con sede in
Lungarno Colombo n. 54 – 50136 Firenze – rende noto che con
domanda in data 27 luglio 2009 inoltrata ai sensi dell’art. 1 se-
xies del DL 29 agosto 2003, n. 239 convertito con modificazio-
ni dalla Legge 27 ottobre 2003, n. 290 e modificato dall’art. 1,
co. 26 della Legge 23 agosto 2004, n. 239 che prevede che la co-
struzione e l’esercizio degli elettrodotti facenti parte della rete
nazionale di trasporto (RTN) dell’energia elettrica, siano sog-
getti ad un’autorizzazione unica, da rilasciare dal Ministero
dello Sviluppo economico di concerto con il Ministero
dell’Ambiente Tutela del territorio e del mare previa intesa con
la Regione interessata dall’opera a seguito di un procedimento
unico svolto nel rispetto della Legge 241/90 s.m.i., è stato depo-
sitato il progetto di seguito descritto presso la sede dell’autorità
procedente.

Considerato i contenuti della normativa statale DPR
327/01 s.m.i. e i contenuti della normativa regionale Legge n.
37 del 19/12/2002 s.m.i. in materia di espropri, la Società
TERNA Direzione Mantenimento impianti AOT/Firenze con la
citata domanda ha chiesto per le opere:
elettrodotto a 220 kV “Colorno-La Spezia” n. 256;
variante per frana nel tratto compreso dal sostegno 128 al soste-

gno 133 nei comuni di Ligonchio, Busana e Collagna in località
Cinquecerri (RE).

Decreto di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
dei lavori e delle opere di cui sopra, con dichiarazione di pub-
blica utilità, indifferibilità, urgenza delle opere medesime con
dichiarazione di inamovibilità nonché apposizione del vincolo
preordinato all’imposizione in via coattiva delle servitù di elet-
trodotto da apporre sui beni interessati, con effetto di variante
agli strumenti urbanistici vigenti e attivazione delle relative mi-
sure di salvaguardia.

Per le opere in oggetto è stata richiesta la dichiarazione di
pubblica utilità delle opere, ai sensi della citata normativa di
settore vigente, l’apposizione del vincolo preordinato
all’imposizione in via coattiva delle servitù di elettrodotto da
apporre sui beni interessati di cui agli elaborati progettuali ed
elenchi nominativi di coloro che risultano proprietari secondo
le risultanze catastali.

La presente pubblicazione assolve anche ai fini di avvio del
procedimento autorizzativo ai sensi della citata normativa di
settore vigente.

Si precisa che la società proponente invierà comunicazioni
personali per conto del Ministero dello Sviluppo economico
alle ditte interessate secondo le risultanze catastali (cfr. comu-
nicazione di avvio procedimento n. 0092227 del 5/8/2009 ai
sensi e per gli effetti della normativa statale e regionale vigen-
te).

Si intende procedere anche ai sensi e per gli effetti dell’art.
9 e seguenti, nonché dell’art. 52 quinques del DPR 8 giugno
2001, n. 327 e ai sensi e per gli effetti della L.R. 19 dicembre
2002, n. 37 s.m.i.

Con l’apposizione sulle aree interessate dal vincolo preor-
dinato all’imposizione in via coattiva delle servitù di elettrodot-
to le opere sono dichiarate inamovibili e pertanto alle relative
servitù di elettrodotto non si applicheranno le disposizione del
quarto e quinto comma dell’art. 122 del T.U.R.D. 11/12/1933,
n. 1775.

Le opere in parola interessano il territorio dei comuni di Li-
gonchio, Busana e Collagna in provincia di Reggio Emilia.

Le opere saranno realizzate secondo le modalità tecniche e
le norme vigenti, come meglio indicato nel progetto depositato,
e che la variante in particolare è stata studiata in armonia con
quanto dettato dall’art. 121 del T.U.R.D. 1775/1933 comparan-
do le esigenze della pubblica utilità delle opere con gli interessi
sia pubblici che privati coinvolti, in modo tale da recare il minor
sacrificio possibile alle proprietà interessate avendo avuto cura
di vagliare le situazioni esistenti sui fondi da asservire rispetto
anche alle condizioni dei terreni limitrofi.

L’Amministrazione competente è il Ministero dello Svi-
luppo economico – Direzione generale per l’Energia nucleare
le Energie rinnovabili e l’Efficienza energetica con il Ministero
dell’Ambiente – Direzione generale per la Difesa del suolo –
Roma, responsabile del procedimento è l’ing. Gianfelice Poli-
gioni (Ministero Sviluppo economico). Il procedimento è stato
avviato in data 5 agosto 2009 e si concluderà entro i termini di
legge.

Si può prendere visione della documentazione completa
degli atti presso il Ministero dello Sviluppo economico – Dire-
zione generale per l’Energia nucleare le Energie rinnovabili e
l’Efficienza energetica ex uff. XIV della DGERM – Via Molise
n. 2 – 00187 Roma e presso i già citati Comuni a disposizione
nelle ore di ufficio di chiunque abbia interesse.

Entro il termine di 30 giorni, decorrenti dalla data di pub-
blicazione, chiunque ne abbia interesse può prendere visione
degli elaborati depositati e presentare, entro lo stesso termine,
in forma scritta a mezzo raccomandata AR le proprie osserva-
zioni congiuntamente ai soggetti sotto indicati, relativamente
alle rispettive competenze territoriali:
– Ministero dello Sviluppo economico – Direzione generale

per l’Energia nucleare le Energie rinnovabili e l’Efficienza
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energetica ex uff XIV della DGERM – Via Molise n. 2 –
00187 Roma;

– Comune di Ligonchio – Via Enzo Bagnoli n. 16 – 42039 Li-
gonchio (RE);

– Comune di Busana – Via della Libertà n. 36 – 42032 Busana
(RE);

– Comune di Collagna – Piazza Natale Caroli n. 6 – 42037
Collagna (RE);

– TERNA Direzione Mantenimento Impianti Area Operativa
Trasmissione – Lungarno C. Colombo n. 54 – 50136 Firenze.

IL RESPONSABILE
E. Gambardella
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